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Il periodo transitorio che, dopo il giorno dell'atti! aziono 
di ima legge nuova, dee necessariamente passare prima 
che la medesima possa regolare da sola tutti i rapporti che 
le sono subordinati, offre, rispetto ai diritti che si trovano 
in istato di formazione o di esercizio, molteplici difficoltà, 
nelle quali è d'uopo ricorrere ai principi, d'onde scaturi- 
scono le più sicure norme per la trattazione e risoluzione 
dei casi. — Questo bisogno si fa sontiro in modo affatto 
speciale nelle provincie venete, ove, in conseguenza della 
legge di n ni He azione legislativa del 26 mano p. p., l'in- 
tero complesso delle leggi che hanno per oggetto il di- 
ritto civile e penale, l'ordine dei giudizi e dei magistrati, 
il rito e quant'aitro concerne gli affari giuridici, già in 
vigore nello altro provincie del Regno, viene a sosti- 
tuirsi ad una legislazione affatto diversa. 

Perciò con saggio intendimento il legislatore provvide 
alla pubblicazione delle disposizioni transitorie, contenute 
nel R. Decreto 25 giugno p. p. n. 284, che, illustrato 
dalla Relazione che lo precede, deo riuscire di utilissimo 
sussidio nell'arduo cammino a cui si accingono le curie e 
la magistratura. Ma, poiché la parola della legge non può 
estendersi oltre la designazione di poche formule che re- 



golar debbono innumerevoli casi, o le varie applicazioni 
di ciascuna di esse non sono sempre d'immediata evi- 
denza, il sottoscritto ritiene di far opera di generale pro- 
fitto col ronderò di pubblica ragiono iì presente lavoro. 

Esso mira principalmente ad agevolare la pratica di 
quelle disposizioni, sia col dimostrare i punti di contatto 
che hanno con quelle pubblicate per l'unificazione legisla- 
tiva delle altre Provincie del Regno, sia coll'accennare le 
principali ragioni che le determinarono, coll'additarne ta- 
lune applicazioni, ed in fine, col richiamare le più im- 
portanti questioni di diritto transitorio verificatesi nella 
giurisprudenza delle Provincie lombarde, la cui condi- 
zione giuridica anteriore presenta la massima analogia 
colla condizione attuale delle provincie venete. 

Il nome dell'autore, la sua posizione ufficiale, la parte 
che egli ebbe, in qualità di segretario, nei lavori della 
commissione di eminenti magistrati che preparò il progetto 
di quelle disposizioni, e l'opportunità perciò avuta di pro- 
curarsi importanti notizie intorno ai motivi di esse, sono 
altrettanto garanzie che io scopo proposto sarà comple- 
tamente raggiunto, e che al sottoscritto noe verrà meno 
il favore e l'appoggio degli studiosi. 



Non la vanità di far pompa di una facile erudi- 
zione, ma solo il desiderio di rendermi utile alla 
pratica applicazione delle nuove leggi, nelle pro- 
vincia alle quali mi onoro di appartenere, mi spinse 
alla pubblicazione di questo libro. 

Perciò invano si cercheranno in esso sottili ri- 
cerche intorno ai principe del diritto transitorio ai 
quali ormai tanti uomini insigni hanno consacrato 
i loro splendidi scritti. 

Nella cerchia limitata del modesto mio compito, 
mi sono studiato di raccogliere in questo volume 
quanto possa servire all'uso giornaliero di chi deve 
ricorrere alle disposizioni che formano l'oggetto di 
questo lavoro. 

Ho premesso quasi testualmente i provvedimenti 
legislativi che si riferiscono all'unificazione, ed a 
ciascuno degli articoli del decreto contenente le di- 
sposizioni transitorie ho aggiunto: 

a) Il testo della parte che lo riguarda, tanto 
nella relazione colla quale nel 1865 il Ministro Guar- 



dasigiili comm. Cortese ha pubblicato le disposi- 
zioni transitorie per l'attuazione del codice civile, 
quanto nella relazione colla quale il Ministro Guar- 
dasigilli comm. De Falco ha illustrato il decreto 
del 26 marzo p. p. 

b) Quelle annotazioni che ho potuto desumere 
dalla giurisprudenza delle provinole lombarde e 
quelle osservazioni che credetti opportune per ad- 
ditare le conseguenze pratiche dei singoli precetti. 

Spero che l'opera mia non riuscirà inutile e que- 
sta è la sola mercede a cui aspiro. 



L' Altohe. 



PROVVEDIMENTI 

ALL-TJNIFICAZIOISIC LEGISLATIVA 



A. — Legge 26 morto 1871, n. 129, (Serie 2.'), 
sull'unificazione legislativa delle Provincie Ve- 
nete e di Mantova. 

Art. 1. — Sono estesi alle provinole della Venezia e 
di Mantova, aggregate al Regno d'Italia colla leggo del 
18 luglio 1867, n. 3841: 

I. Il codice civile e le disposizioni sulla pubblica- 
zione, interpretazione ed applicazione delle leggi in ge- 
nerale che lo precedono, approvati con regio decreto del 
25 giugno 1865, n. 2358 (1). 



(1) Col decreto 35 giugno 1871 n. 283 furono anche pubblicati 
ed attivati nelle suddetto provincia dui 1.' settembri! ISTI i r. de- 
creti 12 man 1866, n. 8832, sullo istanze di autorizzai™ e go- 
vernativa per gli atti e couUmiìì cmi.rjtu..ìiui alienazione di beni 
mobili ed immobili appartenenti ajli istituti a o desiasti ci del regno, 
e 26 luglio 1866, n. 3J20, sugli atti ili noiodotil da presentarsi al- 
rammioìslrnzione rie] .Jrtii'o pubbli™ nei end di successione testa- 
mentaria o intestata, per ottenere la traslazione di iscrizioni no- 
minative. 



Digitizcd by Google 



II. Il codice di procedura civile, approvato col regio 
decreto del 25 giugno 1865, n. 2366, ed il regio decreto 
6 dicembre 1865, n. 2611 (1). 

III. I! codice di commercio, approvato col regio de- 
creto del 25 giugno 1865, n. 2361, ed ì regi decreti 23 di- 
cembre 1865, n. 2712, 2671, 2672 o 30 dicembre 1865, 
numero 2727 (2), eccettuate le disposizioni relative alla ma- 
teria regolata dalla lefgc generalo di cambio, promulgata 
in quello provincie colla sovrana patente del 25 gennaio 
1850, che ivi continua ad avere vigoro, insieme colle se- 
guenti ordinanze pubblicate dal Ministero della giustizio: 

Ordinanza del 6 ottobre 1853, n. 199, relativa agli 
articoli 7 e 82 di detta legge generale ili cambio; 

Ordinanza 2 novembre 1858, n. 197, relativa al n. 4 
dell'art. 4 e agli articoli 7, 18, 30 e 99 di detta legge; 

Altra ordinanza del 2 novembre 1858, n. 198, relativa 
all'art. 29 della legge medesima. 

IV. Il codice per la marina mercantile, approvato 
col regio decreto del 25 giugno 1865, n. 2360 (3). 



(1) Col decreto suddetto fu anello pubblicato il r. decreto 27 
maggio 1B66, n. che stabilisce la somma che il creditore dorè 
anticipare per gli alimenti del debitore sottoposto all'arrosto per- 
sonale. 

(2) Col decreto suddetto furono Anche pubblicati il r. decreto 6 
dicembre 1666, n. 3:177, relativo ali ammissione all'esercizio della 
professione di pubblico nini i.i- ore, c. la Kijgii S giiisno 1808, n. 4410 
relativa ai sindacati u>_'li agenti ili cambio e mediatori presso le 
borse di commercio, alle cauzioni da prestarsi dal mediatori ed alla 
nomina dei sensali di noleggio ed intcnnvti. umiche i r. decreti 37 
maggio I86G, a. 2066 e 5 settembro 1869, n. 5356, relativi all'auto- 
rizzazione e vigilanza governati vii sulle società commerciali. 

(3) Col decreto suddetto furono pubbUoatl anche il r. decreto 3 
gennaio 1850, 9 maggio 1857. n. 2188, e 2S novembre 1858, n. 3088, 
relativi alla visita dolio navi; Il r. decreto 1 luglio 1831, n. 1210, 
relativa alla vidimazione dei ruoli dell'equipaggio, e 11 r. decreto 
13 dicembre 1888, n. 4708, che prefigge i termini per la denuncia 
e presentnziono degli atti traslativi o dichiarativi della proprietà 
delle navi. 



V. Il codice penale approvato con regio decreto 
20 novembre 1859, n. 3783, ed i regi decreti del 26 no- 
vembre 1865, n. 2599 e del 30 dicembre 1865, n. 2720. 

VI. Il codice di procedura penale, approvato col regio 
decreto del 26 novembre 1865, a. 2598, il regio decreto 
28 gennaio 1806, n. 2782, e la legge 28 giugno 1866, 
n. 3008 (1). 

VII. La legge sull'ordinamento giudiziario del 8 di- 
cembre 1865, n. 2626 (2). 

Vili. Il regio decreto 6 gennaio 1866, n. 2755, con cui è 
stabilita la cauzione da prestarsi dagli uscieri giudiziari. 

IX. Il regio decreto 15 novembre 1865, n. 2602, per 
l'ordinamento dello stato civile (3), 

X. Il regio decreto 26 aprile 1866, n. 2854, che 
prescrive l'intervento del segretario comunale nei casi 
ivi indicati. 



(I) Col suddetto decreto fu pubblicato ancho il r. decreto 8 di- 
cembre 1805, n. 2844, ooncernento la lnstttuilotle di un casellario 
giwìiìiale per l'accertamento do^Ii antecedenti penali degli impu- 
tati e della recidiva, e i r. decreti 24 a 30 giugno e 30 dicembre, 
1880, n. 3038, 3056, 3450 e 3)00, relativi all'aggio dovute- por le 
riscossioni dello pene pecuniario e spese di giustizia. 

(2] Col suddetto decreto furono pubblicali ancora i r. decreti 17 
maggio e 29 agosto 1806, n. 2921, e 3170, con cui è determinato II 
numero degli uditori, il mimern e. la ilesMnaiimii! degli aggiunti giu- 
diziari per tutto il Regno, e i r. decreti 14 settembre 1802, 24 mag- 
gio e 25 agosto 1803, 8 17 mano 1870. u. 840, 1278, l i 16 e 5572, re- 
lativi alle indonnita da corrieri Iti thì ai mii/hmavi in missione e in 
caso di tramutameli lo; nonché il r. dcrnitu 14 dicembre 18Sr), n. 2841, 
clic approva il regolamento generalo giudiziario per l'esecuzione 
dal codice di procedura civile, del codice di procedura penale e 
della legge snir^rdiiuLiiien'ii «iwliiiano, collo modificazioni portato 
dai decreti 6 gennaio 1860, 15 agosto 1867, o 8 giugno 1868, n. 2754, 
3881, e 4424. 

(3) Col suddetto decreto furono puro pubblicati i r. docreti 14 di- 
cembro 1865. n. 2606, sul niatriranuin .lei militari o degli assimilati 
ai militari, o 14 febbraio 1869, n. 4872, sulla dispensa dnlle pubbli- 
cazioni matrimoniali. 
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XI. Il regio decreto 30 dicembre 1865, n. 2721, con- 
cernente l'applicaziono dolio pene stabilite dall'art. 404 
del codice civile. 

XII. 11 regio decreto 9 dicembre 1865, n. 2627. col 
quale 6 regolato il gratuito patrocinio dei poveri. 

XIII. La legge sulla espropriazione per causa di utilità 
pubblica 25 giugno 1865, n. 2359. 

XIV. La legge sul contenzioso amministrativo 20 mar- 
zo 1865, n. 2248 (1). 

XV. La let?gu aaì conflitti di ninni dizione 21 dicem- 
bre 1862. n. 1014. 

XVI. Lo tarilfe giudiziarie approvate coi decreti reali 
del 23 dicembre 1865, n. 2700 e 2701. 

XVII. La legge 26 gennaio 1865, n. 2134, sul riparto 
delle pene pecuniarie ed altri proventi in materia penale. 

XVIII. Le leggi e i decreti relativi alle tasse sugli af- 
fari (2), cioè: 

Decreto legislativo 14 luglio 18(16, n. 3121, e decreto 
reale 18 agosto 1866, n. 3186, sulle tasse di registro. 

Decreto legislativo 14 luglio 1806, n. 3122, e decreto 
reale 18 agosto 1866, n. 3187 sulle tasse di bollo. 

Legge 21 aprile 1862, n. 588, concernente le tasse sulle 
società industriali e commerciali e sulle assicurazioni. 

Leggi 6 maggio 1802, n. 503, 11 maggio 1865, n. 2276, 



(1) Col suddetto decreto furono pure pnhhlioafi il r. decreto 25giu- 
(•□o 1865,11. 2361, che approva il rego 1 amunto per Teseo mio ne della 
legge sul contenzioso amministrativo, i regi decreti 13 gennaio e 28 lu- 
glio 1866, n. 2771, - 31 12, cont.vu-ii'i nonne per le notificazioni delle 

contro l'amministrazioni! del fondo per il eulto, o la legge 20 no- 
vembre 1859, n, 378(1, per In risoluzione dei conlliili tra le autorità 
L'in ili/i. me '.■■■) amministrative. 

(2) don lt. decreto 27 luglio p. p. n. 37B (serie 2. '| vennero, sopra 
proposta del ministero delle llnanze, pubblicali i decreti comple- 
mentari per l'esci; u /ioni? ■ l «.:- 1 1 b-zzi sulle tasse e relative disposi- 
zioni. Noti essendo a noi dato di uscire dal campo giudiziario, ri- 
mettiamo i lettori alle putiblieajbni rr-istonti in materia di tasso. 



per i soli articoli 10 e 11, e 28 dicembre 1867, n. 4137, 
sulle tasse ipotecarie e sugli uffizi delle ipoteche. 

Leggi 19 luglio 1868, n. 4480, a llagosto 1870, nu- 
mero 5784, allegato il. contenenti disposizioni modifl- 
flcative. 

Art. 3. — Il Governo del Re avrà facoltà di fare con 
decreto reale le disposizioni transitorie e quelle altro che 
siano necessarie per la completa attuaziono dei codici a 
delle leggi sopraindicate. 

Art. 3. — Nello provincie venete vi sarà una sola corte 
d'appello sedente in Venezia. 

La corte d'appello di Brescia estenderà la sua giurisdi- 
zione su tutta la provincia di Mantova. 

Le provincie soggette alla corte d'appello di Venezia 
dipenderanno dalla corta di cassazione di Firenze. 

Art. 4. — Il Governo del Re è incaricato di fare con 
decreto reale, prima dell'attuazione della presente legge, 
una nuova circoscrizione giudiziaria dei tribunali e delle 
preture dello dette provincie, sentiti i consigli pro- 
vinciali. 

1 consigli provinciali saranno convocati per questo og- 
getto entro quindici giorni dalla pubblicazione della pre- 
sente legge, e dovranno, entro egual termine dalla con- 
vocazione, trasmettere al Ministro della giustizia le loro 
deliberazioni. 

Art. S, — Nel provvedere alla nuova circoscrizione 
giudiziaria sarà tenuto conto del numero degli affari che 
spedisce ciascun tribunale e ciascuna pretura; della po- 
polazione sulla quale 6 esercitata la giurisdizione, come 
pure di quella del comune in cui la sede del tribunale o 
della pretura è n dovrà essere stabilita; della maggiore 
o minore distanza tra runa e l'altra delle sedi; della fa- 
cilità dei mezzi di comunicazione; delle condizioni econo- 
miche e topografiche. 



Difliiizcd by Google 



6 LEOBB DI [;N1FIC AZIONE. 

Art. O. — Il tribunale di commercia e marittimo se- 
dente in Venezia 6 conservato, e assume il nome di tri- 
banale di commercio. 

Art. T. — Sarà determinato con decreto reale, prima 
dell'attuazione della presente legge il numero dei funzio- 
nari che dovranno essere addetti alla corte d'appello di 
Venezia, ai tribunali, alle preture, ed agli uffizi del mi- 
nistero pubblico. 

Art. 8. — I funzionari dei quali siano soppressi i posti 
o gli uffizi, ed i funzionari meno anziani che eccedessero 
il numero fissato nella nuova pianta, rimarranno, senza 
uopo di altro decreto, collocati in disponibilità dal giorno 
in cui andrà in vigore la citata legge sull'ordinamento 
giudiziario. Potranno tuttavia ossero applicati col loro 
grado e stipendio alle corti, ai tribunali, alle preture ed 
agli uffizi del ministero pubblico, secondo il bisogno del 
servizio. 

Art. O. — Il Governo del Re h inoltre incaricato di 
provvedere con decreto reale, prima dell'attuazione della 
presento legge , alla circoscrizione dei circondari del 
compartimento marittimo di Venezia, e stabilire nel lit- 
torie veneto l'amministrazione della capitaneria di porto, 
introducendo le necessarie aggiunte e modificazioni nelle 
tabelle numeri 1 e 2 annesse al codice per la marina 
mercantile, di cui al numero IV dell'articolo 1 della pre- 
Art. IO. — La presente legge avrà esecuzione a 
cominciare dal 1." settembre 1871. 



B. — Il R- Decreto 3 luglio 1871, n. 234, che 
approva la circoscrizione territoriale giudiziaria, 

stabilisce : 

« Il numero, le sedi e le circoscrizioni territoriali dei cir- 
coli per lo corti di assise, dei tribunali civili e correzio- 
nali, del tribunale di commercio, delle preture e delle 
preture urbane nelle Provincie della Venezia e di Man- 
tova, aggregate al Regno d'Italia colla legge ile! 18 lu- 
glio 1867, n. 3841, sono determinate in conformità delle 
tabelle annesse al presento decreto ». 

Dalle dette tabelle desumiamo che la giurisdizione della 
corte d'appello di Venezia soggetta alla corte di cassa- 
zione di Firenze si estende ai tribunali civili e correzio- 
nali seguenti: 

L Baesano collo preture di 

1. Asiago (che comprendi! i comuni di Asiago, Enego, Fozza, Gallio, 

Roana, Rotzo, e S. Giacomo di Lusinna), 

2. Basano (coi comuaì eli Bussano, Citrtìgliauo, Cassola, Musso- 

lente, Pove, Ramano d'Ezzelino, Uosa, Rossano veneto, Toije, 
c Valrovina), 

Fami vicentina. Musati vicentino (i), Molvenn, M irr:, .Nove, 
l'Kuc;;v di M;n'.j-ti::i, E ' . j z ^ o : 0 o : i . ■ , S;in-! t i lth . , sdiiavon, u 
Vallonara) o 

i. Valatagna (coi comuni di Valstagna, Campolirago sul Brenta, 
Cismon, Soa Nazario o Solagna). 

II. Belluno colle preture di 
5. Agordo (coi comuai di Agordo, Allsgne, Cenconigho, t'alcade, 
Porno di Caaale, Uosnldo, La Vallo, Rivamoato, Ronca d'A- 
gordo, S. Tommaso, Taibon, Vallada e Voltago), 



(1] Lolla folle» di VUlmipt, lolla al Cnmuno di Molveni (I>. 43 Mgglo 1B0S). 



e. Autodeo (coi comuni di Auronzo, I.orenzago, Lozzo di Cadore 
e Vigo), 

7. Belluno (coi comuni di Belluno, Chies d'Alpago, Farra d'Alpago, 

Limona, Pieve d'Alpago, Ponto nelle Alpi, Puoa d'Alpago, 
Sedico, Sospiralo o Tumbro d'Alpago), 

8. Feltra (coi comuni di Feltro, Alano di Piavo, Cesio maggiore, 

Podevona, Quoto, S. Gregorio nella Alpi, Santa Giustina, 
Soran o Va?), 

a. Fonmso (coi comuni di Fnnzaso, Arsiè, Lauion, c Servo), 

10. Longarono (coi comuni di Longarono, Castel Lavazzo, Forno 

di Zoldo, S. Tiziano di Goìma c Soverzene), 

11. Mei (coi comuni di Mei, Lentiai (ifid Cesano) a Trichianu), 

12. Pieve di Cadore (coi comuni di Piero di Cadore, Borea, Cai- 

alzo, Cibiana, Lomeggc. Ospitalo, Peroralo, S. Vito del Ca- 
dore, Solva, Vallo di Cadore, Vodo e Zoppò) e 

13. 5, Stelano del Cornelia) (col comuni di S. Stefano del Come- 

lieo, Candide, Danta, S, Niccolo di Conielico, S. Pietro Ca- 
dore o Snppada). 

III. Conegliano colle preture di 

14. Cene da di Vittorio (colle frazioni di Concila Carpolica, Coz- 

zuolo, Formeniga. S. Giacomo di Veglia, e S. Lorenzo di 
Montagna (1), e col comuni di Collo Umberto. Cordignano 
e Tarzo), 

15. Collegllano (coi comuni di Conegliano, Codojrne (2), Gajarine, 

Godoga di Sant'Urbano, Marono di Piavo, Orsago, Pieve di 
Soligo, Refrontolo, S. Fior dì sopra, S. Pietro di Feletto, 
S. Lucia di Piave, San Vendemiano, Susegana e Vazzola), 

IO. Motta di Llvenia (coi comuni di Motta (il Livenza, Cessalto, 
Cbiarann, Gorgo e Meiiuna), 

17. Oderzo (coi comuni di Oderzo, Cimailolmo, Fontanelle, Man- 
sub, Ornielli!, Plavon di Motta, Ponte di Piave, Portobuffole, 
Salgareda e San Folo dì Piave), 

]B. Serrai alle In Vittorio (collo Trazioni di Se Travati e, Fadalto 
e Longliaro (3) e coi comuni dì Cappella, Cison di Valma- 
rino, Follina, Fregona, Bevine Lago (-1) e Sarhiede) e 



]V. I^ste collo preture di 



22. Montaenanu (c:ii comuni ili llrmliiu'iiimii. Casale di Scodosia 

Castalbaldo, Musi, Ih'Sliiulin.j S. l'irlfmzio, Megliadino S. Vi 
tale, Merlarli, Siiluliu, S. Miii-glnn-ila d'Adii,',! a Urbana). 

V. Legnalo collo preturo di 

23. Cotogna veneto (cui 

d'Adige, Cucca, Pros 
Santo Stefano), 

24. Legnoso (coi comuni di Lagnagli, Ansiari , Bevilacqua, Bo- 

navigo, Boschi K. Anni, Ca-i; ignaro, nijicrhi», Hfivcrchiara, 
Tcrraiio c Villa Bartolomea) o 

25. Bangalnetto (coi comuni di Sarisiiiiiclrn. Camaleoni?, Cerea, Con- 

camarisc, Corriiz/.o, Ginzn veronese o S. Pietro di Morubio). 

V]. Padova colle preture di 

26. Camposampicro (ini c niiuni ili Ji:n'«"i'icco (1), Campo d'Arse- 
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29. Padova I. 

30. Padova II 



urne di Altichioro, C Ili esami o va e Brusegana), 
a (coi comuni di Aliano bagni, Alblgnasogo, 
Cadonogho, Campo d'Oro, Carrara S. Giorgio, Carrara Santo 
Storimi), Cluni di Sor i,Vo, Cervarcae S. Croce, Limona, Ma 
suri di Padova, Mostrino, rinvilita padovana, Piazzola sul 
Brenta, PonU S. Niccolo, Ro votone, Rubano, Saccolongo, 
Saouara, Stivatami), TimIu, Turruglia, Vociai], Vigo d'Ar- 
zara, Vigonja, Villairanca Padovana! e 
Piove di Sacco (coi comuni di Piove di Sacco. Arzcrgrande, 
Bovolenta, Brusene, Code vige, Correzzola, Legnare, Polve- 
rara Pontelougo, S. Angelo di Piove di Sacco). 



VII. Pordenone colle pitturo di 



37. San Vito al Tagllamento (coi comuni di San Vito al Taglia- 

munto, Ar/cni!, Ca.ar.sa iloila Ddi/.Li, Ctiions, Cordovado, 
Morsali, Pravisdomini, S. Martino al ragliamento, Sesto al 
Reghena e Valvasone) e 

38. Spi] imberrò (coi comuni di Spilimìiergo, Castelnuovo del Friuli, 

Clauietto. r'orgaria, Mettano, Pinzano sul Tagliarne n tu. San 
Giorgio della Ricbinvelda, Scquals, Tramonti di sopra, Tra- 
monti di sotto, Travosìo e Vito d'Asìo). 

Vili. Rovigo colle preture di 

39. Adria (coi comuni di Adria, Iìottrìgbo, Fosa.ua di Polesine. 

Papozzo e Pcttoraizn «rimani), 

40. Ariano nelle Polesine (coi comuni di Ariano nel Polesine, 

Corbola, Porto Tolle (2) o Taglio di Po), 



■lo (Regio Decreto 7 ln-lio IsOT.. 
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;. Badia Polesine (coi comuni dì Badìa Polesine, Bagnolo di Po, 
Canda Intera, Crocetta, ilLuxiuno, Salvatomi, Trocenta e 
Villa d'Adige (l), 

'.. Crespino (coi comuni di Crespino, Dc-snro, Gavollo, Guarda 



Slovigo (eoi comuni ili R-jugn. Annui Pulsili;, Hwira Polesine, 
Borsea, Huso Sanano, Ceregnano, Concadirarae, Costa dì 
Rovigo, Origliano dì Polesine, San Merlino di Vene! zc, San- 
t'Apollinare con Selva, VUladoie e Vi II amari ana). 



zzo, Enemonzo, Forni di sopra, 

IO, Sauris e Soccbieve), 

i Moggio udinese, Olii usa forte, 

, Resia e iiesiutal e 

nczzo, Amaro, Aria, Gavazzo 

■e, Ccselaas, Comeglians, Forni 

Mono, Ovaro, Palaiza, Paularo, 

Rigolaio, Suttrio, Troppo oar- 



X. Treviso colle preture di 

51. Asolo (coi comuni di Asolo, Altìvolo, Berso, Caste-lcucco, Ca- 

vasti, Crespano veneto, Fonte, Maser, Monfumo, Paderno 
d'Asolo, possagno e S. Zenone degli Ezzclini), 

52. Biadene (3| (coi comuni di Monte bel luna, Arcade, Caorano, 

Cornudn, N^nvsa. J'iMer.ibba, Trivignano e Volpago), 

53. CasteUranco veneto (coi comuni di Castelfranco venato, Ca- 
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stollo di (iodego (1), Fossalunga, Loria, Reaana, Riuso, San- 
t'Andrea di Caiasazza 12) a Vedelago), 

54. Treviso I, (coi cornimi di Traviso, Broda di Piave, Cartonerà, 

Casale sul Si!i>, l'ji-icr, M.vcradu, Melma, Roncade e Spre- 
giano) a 

55. Treviso II. (coi comuni di Carezzano, !s Iran a. Mogi iano veneto, 

Monastici 1 di Treviso. Morgano, Padcrnello, Paese, Ponzano 
veneto, Poveglinno, Preganziol, Quinta di Treviso, Kperce- 
nigo.S. Biagio (ii ('iilhdtn (li), Villurlia, Zenzon e Herob ranco). 

XI. Udine colle preture di 

50. Clvidaje (coi comuni tli Cividale, Attimia, Buttrio in piano, Ca- 
stel do] monte Udin, Corno di Rosazzo, Brenchia, Faedis, 
Grimacco, Ipplis, Manzano, Moimacco , Povoletto, Prema- 
riacco Prcpotto, Remanzacco, Rodila, San Giovanni di 
Manzano, San Leonardo, San Pietro al Nntisone, Savogiia, 
Stregua. Tarcetta o Torreano), 

57. Codrolpo (coi comuni ili Cndroipo, Bertiolo, Camino di Co- 

droipo, Rivolto < r, j, Sei. 'diami. Tìì1:ìi;l5ìuns e Varino), 

58. Gemono (coi comuni Ji (icinmia, Artejina, Hordiin, liujn, Mou- 

tonara, Osoppo, Trasagliin e Ycntone), 

59. LMluaua (coi comuni di Lntisana, Muzzana dei Turgnauo. Pa- 

lazzolo della Stella, Pocenia, Prccenico, Rivignano, Ronchis 

60. Palma (coi comuni di Palma, Bagnarla Arsa, Biocinicco, Car- 

lino, Castions di Strada, Gonars, Marano lacunare, Porpetto, 
S. Giorgio di Nognro, S. .Maria la Longn o Trivìgnano). 

61. S. Daniele del Friuli (coi comuni di S. Daniele del Friuli, 

Colloredo di Monte All>., Coseano, Digrano, Fagagna, Majano, 
Moi'uizo. Ragogna, Rive d'Arcano, S. Odorico a S. Vito tli 
Fngsgna), 

62. Tarcento (coi comuni di Tarccnto, Cassacco, C i seri is, Coli atto 

della Soima, Lusovera, Magnano in Riviera, Nimis, Plati- 
schis, Treppo grande e Tricesimo), 

63. Udine I. (eoi)a città ed i sobborghi costituenti il comune} e 




Digiiizcd ùy Google 



8J. Udine II. (crii comuni di Campoforniido, Feletto Umberto, 
Lestizza, Martìgnacco, Meretto ili Tomba, Mortogliene, 
Pagnacco, Pasian ili Prato, Pasian S chi avon esco, Pavia 
d'Udina, Pozzuolo del Friuli, Pradamano, Reana dal Rojalo 

e Tavagnacco). 

XII. Venezia colle proturo dì 

65. Cavarteli; (coi comuni di CaV&rzOM e Cona), 
83. CMogeia (cui comuni di Cilioggia o Poli estrina), 
67. Dolo (coi comuni di Dolo, Campagna Lupia, Campolongo mag- 
giora, Camponogara, Fiesso d'Artico, Fosso, Mira (1), Stra 

63. Mestre (coi comuni di Mostro, Chirignago, Favaro, Marcon, 
Martellagli, Spinea e Zeliamo!. 

69. Mirano (coi comuni di Mirano, Noalo, Pinniga, Salzano, Santa 

Maria di Sala e Scorze), 

70. Porlogniaro (coi comuni di Portogruaro, Annona veneto, 

Caorlo, Cinto Caomu^inrc , Cjucorilia Sagittaria. Fossaìta 
di Portegni aro. tinnirò, J'ra maggiore, S. Michele al Taglia- 
mento, S. Stino o Teglie venuto), 

71. S. Dona (coi comuni di S. Doni, Cava Zuccherina, Ceggia, 

Fossnlta di Piavo, GrìsokTa, Meolo, Musile, No venta di 
Piavo, S. Michele del Quarto o Torre di Mosto), 

72. Venezia I. (coi sestieri di S. Marco e di S. Polo), 

73. Venezia II. (coi sestieri di Castello e di Dorsodnro), 

74. Venezia III. (cui sestieri ili Ciiniiiii'uj.'j.'ici e di S. Croce) e 

75. Venezia IV. (i»te) (coi comuni di Borano, Murano e Mala- 

mocco). 

XIII. "Verona colle preturo di 

76. Bardolino (coi comuni di Bardolino, Castelletto di Brenzone, 

Castelnuovn veronese, Garda, Lazisa, Malcasìne, Peschiera 
sul Lago di Garda e Torri del Benaco), 

77. Caprino veronese (cui comuni lì Caprili" veronese. ÀfB, Bel- 

luno veronesu, Brentino, Castione veronese, Cavalone vero- 
nese, Costermano, Ferrara di Muntebaldo, Montagna id. e Ri- 
voli veronese), 

78. Grezzana (coi comuni di Gre/zana, Bosco Chiesanova, Cerro 

veronese, Erbczio, Quinto di Valpante.ua o S. Maria in Stelle), 



70. Iiola della Scala (coi comuni di Isola della Ssala, Bovolone, 
Erbe, Isola Porcarizza, Nognra, Oppoano, Palli, Ronco al- 
l'Adige, Salizzole, Sorga, Trovenzuolo o Yigasio), 

80. S. Pietro Incartano (coi comuni di S. Pietro Incartono, Ureo- 

ilio, Dolce, Fumano. Marano di Valpolicella, Negarinc, Nc- 
grar, Poscantinn. Prun e S. Ambrogio di Valpolicella), 

81. Soave (coi comuni di Soave. Areolc, Belfiore, Caldiero, Gaz- 




Mezzano di sotto, Rovere di Velo, S. Mauro dì Saline (1), 
Selva di Progno, Velo Veronesi; e Ve-dena novo), 
S3. vlllafranca (coi comuni di Villafranca di Verona, Monacane, 
Nogarolo Rocca, Povegliano, Sommacampagna e V'alleggio sul 
Mincio), 

8i. Verona I. {colla citta e frazioni componenti il comune di 
Verona] e 

85, Verona II. {campagna) (eoi comuni di Avesa, Bussolengo, 
Bulla pielra, Ca ili David, Casta] d'Azzuao, Lavagna, Mer- 
celise, Mi'.nde, Montorio, Parona, Pastrongo, Quinzano, 
S. Martino buon Albergo, S. Massimo, S. Michele, Sona, 
S. Giovanni Lupototo e Zovio. 

XIV. Vicenza colle preture di 

B6 Aralero (coi comuni di Arsiero, Forni, Laghi, Lostebasse, Po- 
sina « Volo d'Astico), 

87. Allignano (coi comuni di Arzignano, Altissimo, Chiampo, 

Crespndoro, Man torso, Nogarole vicentino, S. Giovanni Ila- 
rione, S. Pietro Mussolino e iiermegkcdo), 

88, Barbarano (coi comuni di Barbarano, Alliottone, Castagnero, 

Grancona, Mussano, Nantù, s. r.i'naauo dei Borici, Scasano, 
Villnga o Zovenzedo), 
B9. Cambiano (coi comuni di Camisnno vicentino, Grisignano di 
tocco, Grumolo dolle Badesse, Montcgalda a Montegnldelln). 

90. Lonlgo (coi comuni di Limino, AgngUano, Alonto, Campiglia 

doi Borici, t Zimbellala, Mondello vicentino, Noveatn vi- 
centina, Orgiano, Poiana maggiora e Sarogo), 

91, Schio (coi comuni di Schio, Magre, Malo, Monte di Malo, 

Piovono, S. Orso, S. Vito di Leguzzano, Torre di Helvicino, 
Tretto o Vallo dei Signori), 



(1) OU, B»lins (Regio Duerno 11 »)rmio JS65J. 
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92. Thlsne (eoi comuni di Thiena, Caltrano, Cai vene, Carrt, Co- 

gollo, I.ugo di Vicenza, Marano vicentino, Sarcedo, Villa- 
verla, Zan6 e Zugliano), 

93. Valdagno (coi comuni di Valdagno. Brogliano, Castelgomberto, 

Comodo, No vaio, Rsconro o Trissino), 

94. Vicenza I. (colta citta t i tobborghi che costituitcono il 

03. Vicenia II. (campagna) (coi comuni di Altavilla vicentina, 
Arcugnano, Ballano vicentino, Brendola, Bressanvido, Cai- 
dogno, Costabissara, Craaizo, Ducviile, Gambugliano, Isola 
di Malo, Longaro, Montaechio magiioro, Montecohio pre- 
calcino, Monticano del Conto Otto, Quinto vicentino, Savino 
o Torri di Quartosolo). 



Nel suddetto territorio sono costituiti otto circoli di 
corte di assisie sedenti in Belluno, Padova, Rovigo, Tre- 
viso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza. Il circolo di 
Padova comprende anche il circondario del tribunale ci- 
vile e correzionale di Este, e quelli di Treviso, Udine, 
Verona e Vicenza comprendono anche rispettivamente il 
circondario dei tribunali civili e correzionali di Gonegliano, 
Pordenone e Tolmezzo, Legnago e Rossano. 

Oltre a ciò è costituito in Venezia un tribunale di 
commercio per tutto il territorio soggetto al tribunale 
civile e correzionale di quella città. 

È infine istituita una pretura urbana in ciascuna delle 
citta di Venezia e di Verona con giurisdizione sull'intero 
comune delle città stesse. 

11 circondario del tribunale civile e correzionale di 
Mantova, soggetto alla giurisdizione della corte di appello 
di Brescia e delln corte di cassazione di Torino, ha un 
proprio circolo d'assisiu sedente in Mantova e comprende 



(forte, Castel 
a mantovano, 
. Giorgio di 



1S 



99. Ooltglia (eoi coninni di Ostigli», Serravalle a Po, Slatinante 
e Vili impenla), 

100. Rewere (coi cornimi di Revere, Borgofranco sul Po, Pieve 

di Corintio, Qningentole, Quì-Mln, Scliiienoglia e Villa Po- 
ma) (1), 

101. S. Benedetto Po (cui comuni di S. Benedetto Po e Motteg- 

giarla) (2), 

102. Sermlde (cui conni ni di Scrmidii, Carhonara di Po, Fellonica, 

Magnncavallo e Poggio Rusco). 



C. — Tabella del personale giudiziario approvata 

con regio decreto 3 luglio 1S7L ». 335 (Se- 
rie 2.'). 

1." Personale della corte d'appello in Venezia (3). 



(1) (IL.! M.:l„ flfL-* ll.cr,.." i.| t-tis-.nl.. W.'-J 



la InbelU flnBossfl alla 
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2.° Personale dei Tribunali civili e correzionali 
e del tribunale di commercio. 



SEDI 
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Conegliano 
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Tolmezzo 
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Id. Trib. di com. 
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3° Personale delle preture, comprese le preture urbane. 

Pretori N. 104 I Cioè per ogni Pretura: 

Cancellieri. ...» 101 Pretori N. 1 

Vice-cancellieri . • 145 | Cancellieri .... » 1 
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE 



(ConttniU noi He e io Deoroto Ti giugno 1*85. n.' !S4, (Sarte !.'), pubblicato 
n>][* Cantila liliali iti bìoioì 1* e 20 dolio, n. ITI o Lio}. 



nVTRODI.ZIOMO 



Se, come non è a dubitarsi, uno dei più utili mezzi per 
l'interpreta zio no di una legge dea riscontrarsi nelle di- 
chiarazioni colle quali la stessa venne pubblicata dal 
legislatore, è certo del pari che di sommo profitto sarà 
il tenere presente tanto la relazione ministeriale che ac- 
compagnò il decreto del 30 novembre 1865, n. 2608 (1), 
che stabili lo disposizioni transitorie per la prima attua- 
zione del coiiico civile, quanto la relazione pubblicata col 
decreto del 25 giugno 1871, n. 284, che costituisce l'og- 
getto principale di questi sludi. 

[1 primo documento venne sì raramente riprodotto che 
non sempre è agevole il consultarlo, e d'altronde, essendo 
mantenuti in gran parte dall'ultimo decreto i concetti che 
determinarono le disposizioni transitorie del 1865, esso 



(I) Noli» promulga jion.- J.-i .k.-rrii ilrl 30 .:ov,.ri,l,ro ISO! e. eOOOoMOI o liti IO dicem- 
bri nnno ilo»» n. ima, toi quo li furono dato loditooiiiiooi traraiuria por Immillino 
del codice di piceoduE.i civik-. o..ii:.- .li | EooyLur. j.tnrtV .Iti radica dì commer- 
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può recare, anche per l'intelligenza di queste, un aiuto as- 
sai pregievole. 

Perciò si è ritenuto opportuno di riproduci entrambi 
per intiero, sebbene, per facilitarne l'uso, siasi dovuto in- 
terromperne la continuità col riferire le singole parti di 
essi accanto agli articoli di leggo coi quali hanno più 
stretta relazione. 

Qui riprodurremo l'introduzione dell'uno e dell'altro, come 
quella che accenna alla generale economia delle due leggi, 
e palesa gl'intendimenti che ne diressero il metodo e ne 
informarono le disposizioni. 

rizza il Governo .li V. M. a pubblicare vari codici, Dall'articolo 2 

Ora, par cift che riguarda il codice civile, un progetto di legge 
transitoria già venne elaborato dal mio onorevole predecessore 
comm. Piiantlli e comunicato ai funzionari giudiziari del Regno, 
che furono solleciti nel trasmettere le loro osservazioni, frutto di 
accurati e profondi esami. 

• Colla scoria di questi elementi, la commissione (1) nominata da 
V. H. sulla proposi <t tl.H min cuor, pred stesso re comm. Vacca, che 
pochi mesi prima si consacri col massimo zelo alla revisione del 
Codice civile, compila uno schema di disposizioni transitorie che 

• L'esposizione dei principi che servirono di guida alla commis- 
pinna paleserà i motivi per i quali il riferente ila la sua piena 

< Allorché si intraprende la compilazione di una legge transitoria, 
la prima indagine clic si presenta e quale ne debba essere l'esten- 
sione c quale il metodo da seguirsi. 

t Siccome nella formazione di un codice, cosi in quella di una 
legge qualunque, se il legislatore, per amore di eseludere ogni 
dubbio non deve discendere ai oasi particolari invadendo per tal 
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modo l'ufficio del giudico o il campo della giurisprudenza, non dova 
neppure risalirò a massimo astratta e troppo ("onorali cho la dot- 
trina insegna, sviluppa e perfeziona, 

« Altri eccessi fono eauaijuunlu da evitarsi in una leggo transito- 
ria. Quando la legislaiiono civile viene gravemente modificata, 
molti sono i oasi in cui sorga il dubbio, so la nuova leggo, ovvero 



del cittadino. Tut 
Eiona di cerle con 
e intorno allo quo 
nime la doltrina i 



ggc riarmi 



i, in certi casi (I) lu'tavia l'aquila consiglia di ren- 
dere meno violenta la transizione, e riesce opportuno di dar norme 
speciali per le tutele e le inlmlizKmi già sussidienti ai tempo del- 
l'attuazione del nuovo codice (2). 

« Inoltre vi sono riformo elio rimarrebbero sterili ed inefficaci 
per un lungo poriodo di anni, sa il legislatore non rivolgesse l'at- 
tenzione anche al passato « rum imponi's-e l'adempimento di nuove 
condiiioni per la conservazione di diritti procedentemente acqui- 
stati (3). Se questa facoltà ù riconosciuta md Wislotoro nuche da 
coloro che condannano qiialmiqu.'- calcito rctr«anivi> della logge, 
egli poro dove usarna con prudenza par non aggravare di troppo 
la condiziono dei cittadini o porro con facilita a repentaglio i loro 

e per la compiota uniiicn/.iii:u- dellj iejisla/i cavilo ù d'uopo 
provvedere allo Bcioglimonto delle sostituzioni fedecommossario o 
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dichiarare redimibili ta enfiteusi già costituite in tutte le provin- 
vincio del Regno. 

* Le promesse considerai lo ni generali rendono agevolo il dar 
ragiono delle singolo disposizioni contenute nel qui unito schema, 
eppercio il riferente limiterà il discorso alle principali •, 



Ecco ora come il Guardasigilli Coram. De Falco trac- 
ciava le vedute generali del decreto 25 giugno 1871. 

< La leggo del 2fi marzo di quest'anno por l'uniflcazione legisla- 
tiva dello provincio dolla Venezia o di Mantova, aggregate al 
Regno colla legge del 18 luglio 1807, mentre ordinava poi primo 
settembre prossimo l'attuazione dei codici o delle leggi giudiziario 
dol Rogno, coll'articolo 2 commetteva al (lovorno di faro con de- 
creto roalo le dispoaitioni transitorie o quello altro cho fossero 
apparso necessario per assicurarne la completa esecuzione. 

« Quantunque lo disposizioni transitorio, pubblicata noi 1865 per 
l'attuazione degli stessi codici e dolio medesimo leggi nelle altro 
provincia del Regno, mi indicassero la vìa da seguirò per compierò 
il mandato di fiducia affidato al Governo dal Parlamento, o non 
mi mancassero altri recenti esempi da imitare (I), io credetti non- 
dimeno necessario di studiare quale fra i diversi sistemi, che pre- 
conseguire la desiderata unita dol diritto con una legge semplice 

* Guidato da questo concetto, lo non esitai a porre in disparte 
il pensiero di ordinare In testuale pubblicazione delle varie leggi 
transitorie emanate nel Ifl&i, o di limitarmi ad aggiungere quelle 
disposizioni clic fossero richieste dalle speciali condizioni legislative 
dolla Venezia. Due obbietti, a mio credere, gravissimi si oppone- 
vano a questo sistema. Le leggi rran-ilnric di'I 1HG5, compilate in 
modo da corrisponderà allo necessita di parecchio legislazioni di- 
verse o talora opposte, contengono molte disposizioni che non sa- 
rebbero applicabili alla legislazione vigente nella Venezia; e, in 
gonorale, sono redatto con formolo condizionali all'esistenza od alla 
mancanza di speciali istituti legislativi e giudiziari. Questo sistema 
di compilazione, che costituisca il pregio singolare di codeste leggi, 
non potrebbe osse™ adatto alle peculiari necessita della Venezia. 
Molte disposizioni vi sarebbero evidentemente inapplicabili; moltis- 



FHflltl provvedimenti per l'uni Ac 37iono Ugivlltttva dpllc provincia 



22 ranurouaioini. 

sìrao, redatta in formolo generali, vi riuscirebbero ili difficile, intar- 
pretniione; tutto p.ii. invoco ili irovan: unii relaziono dirotta colla 
logge vigente, richicd:-: vl/viv un'ini risine preventiva intorno alla 
eventuale relazione fra il diritto antico ed il nuovo, per dedurne 
l'applicabilità del diritto transitorio. 

< Le leggi del IS65 del resto, se si eccettuino quello relativo al 
codice civile, ai riferivano, anche per quanto riguarda la Lombar- 
dia colla quoto la Venezia ebbo comune la legislazione, nd una 
condizione legislativa prundomento diversa. In quella provincia il 
regimo di libertà aveva reeato assai presto i suoi frutti. Nel raag- 
pio del IK60 al codice penalo del 1352 era sialo sostituito il codice 
subalpino del IB39, ora efio-H alia mairjJor parli.! del Regno; nel 
luglio 1802 la procedura ponulc e l'ord in amento giù rimario avevano 



a quella Istituzioni che oggi d'un solo tratto vengono esteso alla 

« Accolto in massima il sistema di compilare per la Venezia una 
1,'gKtì l.rnnsitona speciale, In rinato l'i-porideK-c osol usi l amento 0 di- 
rettamente alle esigenze di questa provincia, non ne conseguiva 
perù che dovessero essere poste in discussione le pi il importanti 



venete e le altre provinole del Regno. 

• lo non posso dL-eono-eere in ratti che, special mento perciò che 
riguarda le disposizioni transitorie relativo al codice Civile, i giu- 
reconsulti non furono eoneei'di ne n'approvare tutto le soluzioni 
date nel ISiió ai più importami quesiti di diritto transitorio; non 
posso negare neppure elio alcune di tali soluzioni appariscano gran- 
demente disputabili. Masti nrra'.aatv alta ri.-'.-rim/.ioiie indefinita, nel 
tempo o nel modo, del diritto di istituti p indagini "lilla paternità. 
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e dal codice austrìaco o dal nuovo codice viotato (art. 6); 
imsiaioiiu che Ili riea'leiv l'uuiaiii'ipati., -[blindo la li'jlge 
>a ei|aipni'ato al mn^iorenno, nella emidi /.ione di emanci- 



seritii di mano ,1.-1 tirature, .ivo non vengano rinnovati eniro due 
mesi dall'attuazione delle nuovi 1 Ic^i, tenia tener conto della spe- 
ciale coiidiiioae di coloro che, per avere nel frattempo perduta la 
capanti ili testare, si trovassero Bella impossibilita giuridica di 
iipiiriiiVK! In riiirniviiiion.; (art. 10); ni sistema di devoluzione dei 
beni per cll'ulto ilelln seLniilinieiibi dei vinenli iMecumrne-ssari a fa- 
vore anche dei primi chiamati, quantunque l'eventuale loro diritto 
fosso condizionato e la corni mone inni si ihfsu verificata all'epoca 
dello svincolo (art. M); e liruilnn rit • alla natura legalo dello dispo- 



nili che era richiesto dall'importnaza loro; ma Lo dovuto altresì 
convincermi clic, so por una parto esso avrebbero potuto fornire 
grave materia ili di<;u.-F.;ior]\ per l'airi';! la evidente necessita di 
inni allomaiiui'.ii 'lai premeditati lesi-dativi, adottati in condizioni 
analoghe pei- lo altro provincia del [legno, la rendevano affatto 

< Non ho potuto nappuro disconoscere cho lo leggi transitorio 
del 1865, sullo quali non si b ancora formata una giurisprudenza 
Incontestata, hanno dato lim^i a i|ti ulclif nnestionu di interpreta- 
zione., a potrebbero essere in qualche parto migliorale anello por 
quanto riguarda la redazione. 

« È ancora, per eternili", ben [ungi dall'essere concorde nella 
pratica la determina/ione de^li cileni che, per le combinate dispo- 
sizioni degli articoli :ì3 ulti;. io capi .verso o prima pari,! dell'arti- 



11 biennio, dell'ipoteca a carico degli 
debitore ipotecario, sugli 
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acquistila, sia dal nome dei chiarissimi giureconsulti che le hanno 
predisposte, sia dalla pratica interpretazione ed applicaiione in 
quasi sci anni dì vita. 

« Questo considerazioni pero, mentre avevano una inoppugnabile 
importanza per tutto ciò cho riguarda la determinazione e la di- 
chiarazione di diritti ohe la leggo transitoria doveva riconoscere 
od escludere, diminuivano di valore per tutte quelle disposizioni, 
di natura legislativa o regolamentare, che hanno por iscopo di de- 
terminare lo norma onde tali diritti debbono essere esercitati. 

< E pero mi parve cho per quanto riguarda la procedura e gli 
ordini giudiziari, senta alterarne ì principi, questi potessero rice- 
vere nell'applicaziouo, por evidenti ragioni d'utilità, non rare mo- 
dificazioni. 

< E tuttavia, nell'anime tterie, mi sono studiato di prendere per 
guida altri ptv.vil.mti legislativi, sia accettandone le disposmniii, 
sia adattandone i principi alle particolari coutliiioni legislative 

< Di queste modi ficai ioni io eredo opportuno rendere sommarlo 
conto, non tonto perchè possano servire di commento, quanto per 
accennare a! concetto da cui furono informate, ed alla fonti da cui 
furono desunte. 

« E, nel farlo, seguirò l'ordine mantenuto nel decreto, che, per 
maggioro chiarezza ed economia di distribuzione, raccoglie tutte le 
disposizioni necessarie per l'attuaziono delle nuove leggi in altret- 
tanti capi quanto sono le materia a cui si riferiscono >. 



capo r. 



DISPOSIZIONI RELATIVE AL CODICE CIVILE 



Cittadinanza: godimento dei diritti civili e politici. 

Art. 1, — Coloro che secondo !o leggi anteriori hanno 
perduto la cittadinanza, possono riacquistarla, unifor- 
mandosi al disposto dall'art. 13 del nuovo codice civile. 

Alla moglie ed ai tìgli minori dello straniero, che ha 
acquistato la cittadinanza secondo le leggi anteriori, è 
applicabile la disposizione dell'ultimo capoverso dell'artì- 
colo 10 del codice stesso. 

Alla moglie ed ai figli minori di colui, che ha acqui- 
stato la cittadinanza in paese estero prima dell'attuazione 
del nuovo codice, sono applicabili lo disposizioni dei due 
capoversi dell'art. 11 dello stosso codice, salva la dispo- 
sizione dell'art. 12 del medesimo. 

(Concordi l'art. 1 dol dgcnto 30 nocembr» 1605, a. MUS; —V. <ap. Ilio lV,«r* 



Nota 1. — « Sarebbe incongruo e contrario al pubblico bene di 
mantenere ad. un tempo in vigore diverso leggi circa, i modi di 
acquistare o di perdi! ri? la i;iuli-a di cittadino. Laonde coll'urt. 1. 
si estendono le disposizioni del nuovo codice civile a coloro che 
aecoado lo loa^i anteriori hanr.n perduto la citludmanza e deside- 
ralo rn?;n."lar;i, crine f-co nl:a mcnho ed ai fy'.i minori dolio 
ftraworo che hu no^uniu-.o in ril'odm.iaza sccjTidj lo leggi aoto- 
r.or.. ii di colei elio acquisto la e i Ita di san in in pauso «stero prima 
doli aitnailuno dol dallo codice ►. iReiaiume JO novembre 1B65J. 



Nota 2. — Crediamo opportuno di qui riferire quella parte della 
relazione del 23 giugno 1871 elio serve a giustiOcare le poche mo- 
dtfloaiEoni Introdotta nelle disposizioni per l'attuazione del codice 
ch'ile, dnle cui ilffirwn Ji-1 :ìfl noi-pinlirc IW. Eccone il tenore: 

< Le considerazioni finora esposte (I) bastano per se stesso a dt- 



« Appartengono n questa specie di modificazioni: quella intro- 
dotta nell'articolo 5, jn-r In i|uale, omesso ciò cho si riferisce ai 
diritti di coloro che si trovassi' nj immessi imi possesso provvisorio 
dei beni di un assentii, vigili! risolata l'amministrazione dei beni 
stessi, e sono detcrminati il tempo ed il modo in cui gli eredi pre- 
sunti potranno esercitare i diritti loro concessi dallo leggi nuove; 
la soppressione dell'art. 6 (!), relativo alla competenza a definire 
te eauso pendenti davanti le autorità eoe lesi asti cho in materia di 
matrimonio, già diebinrato nel Veneto di competenza ilei tribunali 
ordinari col decreto legislativo del 28 luglio 1800, n. 3080, che 
abolirà il concordata del 18 agosto 1BÓ5 fra il governo austriaco 
o la Manta Sede; la sopprossiono dell'art. IO o della prima pai-te 
dell'art. 11 che suppongono la preesistenza ddl'usui'rirto i.-mI» a 
favore dei genitori od altri ascendenti; la soppressione dell'art. 20, 
che riguarda il diritto di proprietà a di affrancazione dello piante 
di spezialo o di farmacista (3); la soppressiooc dell'ultima parto 



(1) Vtdl w 11. 

Il) Bau, 1". riferì™ rompMamenw lo nlufw M I8SS, lo ■qolrcio di ei» chi li 
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sui beni futuri, nlle ijinT.wlm iMiieiwli, od a quelle iscritto sema 
indicazione di somma o senza specifica designazione degli immobili, 
doma pure quello relativa allo ipoteche per lo quali fosso rimasto 
sospeso il -.e ltu ino della l'innovazione^ linciando il decreto a man- 
tenere nel concetto e nella forma lo disposizioni dell'art. 38, ul- 
timo capoverso dell'art. ;t", ultimo capoverso dell'art, 38, prima 
pure dell'art. 39, articolo 40, prima parto ed ultimo capoverso 
dell'art, 41 ed articolo clie vennero trasfuse negli articoli 31 a 
33; collii sola aggiunta della disposizione regolamentare contonuta 
nell'ari. 36, diretta ad assicurare, Uno dal primo giorno dell'attua- 
zione della nuovo leggi, la legalo autenticità dei registri ipotecari ». 



Ari. *. — Coloro che secondo le leggi anteriori sono 
incorsi, indipendentemente da condanna penale, nella per- 
dita del godimento dei diritti civili ritenendo la qualità 
<ii suddito o cittadino, possono riacquistare il godimento 
di tali diritti adempiendo, entro l'anno dall'attuazione del 
nuovo codice, le condizioni stabilito nell'art. 13 del mede- 
simo. Non adempiendo tali condizioni nel detto termine, 
sono reputati stranieri dal giorno dell'ai tu aziona dello 
stesso codice. 

{Ci.niu.rd! coli uri. 1 del tenti 30 nalir. ]M5. - P. V.; - Varb. Ommli- 
«ìobc 1S0Ó, wa. 7SSJ. 

Nota 1. — * Giusta le le^i Imtora vigenti può accadere, che, in- 
dipendemento da c.jmliuma piviale, taluno incorra nella perdita del 
godimento dei diritti civili ritenendo tuttavia la qualità di citta- 
dino. Quosto fatto anomalo, cho il nuovo codice saggiamente non 
riconosce, viene a scomparire miche nei casi verificatisi oaterior- 
mento in forza dell'art. 2 [Rtttulone 30 nantmbre 1805). 

materia di emigrazione, non sia probabile il caso che un cittadino 
aia incorso secondo le leggi anteriori, indipendentemente da CQU- 
EUDo lti, DdpMkluoJ trattlUrlt. 3 
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28' rODicE civile. 

danna penalo, nella perdila del godimento dei diritti civili ritenendo 
la qualità di suddito a di oittadino, questo nnicola venne mante- 
nuto, non solo perdio oiiw-luiiie p.i-toriori alla cessazione del do- 
minio austriaci] nolle ilei t.; provincia poi [-iìIjIut. ■ aver dillo luogo 
ad alcuno dei rapporti ai quali esso mira, ma anche per la neces- 
saria uniformila coi principi su ciò Vigenti uclle altro provincia 
del Regno, 



Art. 3. — Fino alla promulgazione di un codice penale 
por tutte le provincie del Regno, le condanne alle pene 
di morte, dell'ergastolo, dei lavori forzati a vita, e dol 
carcero duro a vita, pronunciata dopo l'attuazione de! 
nuovo codice civile, traggono seco la perdita dei diritti 
politici e della potestà patria e maritale, e la interdizione 
legale del condannato. 

L'iuterdmonc legale toglie al condannalo la capacità 
di amministrare i suoi beni, di alienarli, ipotecarli, o di- 
sporne altrimenti che per testamento. Al condannato in- 
terdetto legalmente è nominato un tutore per rappresen- 
tarlo eri amministrare 1 suoi beni nel modo stabilito dal 
nuovo codice per gli interdetti giudizialmente. Le dispo- 
sizioni riguardanti i beni degli interdetti giudizialmente 
sono applicabili ai beni del condannato interdetto legal- 
mente: a questo non può essere assegnato che ua tenue 
sussidio a titolo di alimenti. 

L'amnistia, l'indulto o la grazia che condona o com- 
muta la pena, fa cessare l'interdizione legalo del con- 
dannato, eccetto se la commutazione abbia luogo in altra 
pena alla quale sia congiunta per leggo l'interdizione 




Nota 1. — «Se la lejrislai ione di un paese devo costituire nn 
complesso armonico, ciascun ramo ili usa li a pero il suo peculiare 
subbietto e i suoi razionali confini la cui violazione genera sempre 
confusione, e spesso è occasioni' ili disnosisioiii censurabili o di er- 
ronee interpretazioni. Obbedendo a questo concetto fondamentale il 
Codice civile italiano abbandona ai codice penale l'ufficio di deter- 



o la conseguenze dulie paio in online alla condiziono giuridica 
indonnati. Ma, lincili jl jn fi |i l'avversa celi un nuovo codice 
ti necessiti riempiere tale lacuna con una particolare dis- 



capacita i cui effetti ricadami per intiero su persone innocenti. Per 
altra parto vi sono diritti, il cui esercizio riguarda i più vitali 
interessi dello Stato o della famiglia e che perciò non si possono 
accordare a chi se ne rende immeritevole con ratti clie turbano 
gravemente l'ordino e In sicurezza sociale. Inultre la natura stessa 
dello peno pia gravi non permette elio al condannatosi conservila 
libera animili ts trazione e la piena disponibili (A dei suoi beni. 

€A tutte le accentuili: esi-i'ii/.i' sembra sodtli'fare l'articolo 3, se- 
condo cui lo condanno allo pene di morte, d.d l'ergastolo, e dei la- 
vori forcati a vita traggono seni la perdila dei diritti politici e della 
potestà patria e maritalo e la interdizione legale dol condannato. 



Nota 2. — 11 codice panale d'I lSo'J, in presenza dell'art. 44 del 

danne penali, si riferisce a quella il.s;>n'izi.me dichiarando nell'ar- 
ticolo 20 che lo condanno alla pena di morto c dei lavori forzati a 
vita traggono seco la perdita dei diritti politici e dì quelli specifi- 
cati nel detto articolo nV[ codice ali in e. 1 compilatori del codice 
civile italiano ritennero che una tuie sansone sia estranea al diritto 
civile e perciò l'omisero; era quindi necessario di provvedervi nella 
disposizioni transitorio. 

■ NOTA 3. — L'art. 3 dispone per lo condanne penali che saranno in-! 
llitte nello provinolo venete dipi il \." settembre 1371. Esso con- 
templa non solo le pi 1 ne p i fiate dal w lice penule 20 novembre 1850, ma 
anche quelle che sonn smunte dal cidice penalo austriaco del 1852 
e dal codico penale vigento tuttora in Toscana, Può infatti avva- 




colo sono applicabili le j:ì-im^/.miiì ricil'iirt. 3-0 (> stiglienti del nuovo 
codice civile, relative alla tutela dei minori. Egli può far testamento 
corno lo possono i minori clic hanno compiuto loti di anni 18. 



Art. 1. — La condizione di coloro che, per effetto di 
condanne penali pronunziate prima dell'attuazione del 
nuovo codice, sono incorai nella perdita del godimento o 
dell'esercizio dei diritti civili, continua ad essere regolata 
dalle leggi anteriori; ma le incapacità civili non più am- 
messe dall'articolo precedente cessano di diritto dal giorno 
dell'attuazione del dotto codice. 



Nota 1. — * Dal momento elio l\i i- 1 . ■ 1 1 > pi'oo.Vu'nln pi fi non ammetto 
eerte incapacità civili, ragion vuolo che le medesime cessino ezian- 
dio pei condannali prima Llell'aMuazione di osso •, {Reiasione 30 no- 



NoTA 2. — Il principio della irret reattività delle leggi richiede olle 
si mantenga la condizione di diritto anteriore alla legge nuova, e 
il pubblico interes.-e esige che non sussistano incapacità civili non 
riconosciute da questa. 

Nota 3. — Le jin-tvi.u-li^ jnnn i, i ti.i mi in materia penale anche 
sentenze dubitative [t. 5 Q86 R. p. p. SS luglio 1BÓ3) e può quindi 
ciiiodiT.'i quali saraann fili l'ÌMti di -ali siiuL'iiko ilopn l'alt uà;:: :r.ui 
della laggo. nuova. Ne^mia [Mn^vnui/a pcnah' prupriaiticntu detta 



imo quella della capaciti a delinquere, alio quali 
itrl aversi sotto il regime della nuova legiìlazioit 
itaineiLtc l'aitici].! parla de;iu emise ({Ufiiii; delle 
n anche delle sentenze dubitative. 
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ASSENTI. -INIUC11NI DI rATERSITA , ECC. 31 



Art. a. — Il curatore nominato agli assenti giusta lo 
leggi anteriori, continuerà nel suo ufficio, senza pregiu- 
dizio dei diritti concessi dal nuovo codice agli eredi pre- 
sunti: tali diritti potranno essere esercitati, purché siano 
decorsi i termini all'uop') stabiliti dal codice medesimo. 

I legatari, i donatari e tutti coloro che hanno sui beni 
dell'assento diritti dipendenti dalla morte di lui, possono, 
n norma del detto codice, essere ammessi all'esercizio 
temporaneo di tali diritti. 

Nota 1. — € Anello per oiù olla riguardo l'astenia vi sono diflerenze 
tra il nuovo codice e le IcgR' attuali, e tali differenze sono gravi 

ricevuto pud riassumerei nolla deputazione di un curatore por gli 
assenti e nella di chi arai io ne di morte dui medesimi. Le difficolta 

nell'ari,. 5 >. (Iletatione 3U novembre IBIS). 

Nota !. — Vedi anione S5 giugno 1871, in nota {2) all'art. 1. 

Nota 3. — La prima parte dell'art. 5. del decreto del 1885 con- 
templavo il caso di credi presumi elio ave-ine già ottenuto il pos- 
sesso dei boni dell'assento, ma questo caso non può verificarsi nella 
provinole venete. priY-lie Riii=tii le WzìH attuali non può dorsi alcun 
diritto sui beni dell'assente lino alla il io li in ragione di morte. 

Lo causo olle fossero pendeiiri per [ale orsetto dovranno essere 
regolate come lo altre causo in eorso, ina por i curatori nominati 
agli assenti era necessario di provvedere in via transitoria in modo 
che non aia comproim'isa l'umujim-trajionc, ma sieno salvi i diritti 
ollrihuili agli eredi presunti dal nuovo codice civilo. 



Indagini di paternità e maternità. 

AH. ». — Le disposizioni degli articoli 189, 190, e della 
prima parte dell'art. 193 del nuovo codice nofi sono ap- 



pllcabili ai tìgli nati o concopiti prima della sua attua- 
zione: sono ai medesimi applicabili le disposizioni delle 
leggi anteriori. 

(CdpojuIi ni. J, ite SO nortmW 1805, a.» SWO. - r. V. tamii. 1505, p. 503). 
Nota. 1. — « Seeotiio I'nr1 icntri Stirila li'.^'afi sartia 0 lìiecmbra IS37 



tuttavia non siasi crollili) niip. ni n li ti.t r-.t! .irte in si gravo ar- 
gomento una deviazione dai principi di diritto già vigenti in tutto 
il Regno. 

Nota 3. — Fra i dulilii ai quali pu6 dar lungo la disposinoli e di 
qutsto articolo si e conteso (2) se l'azione di paternità di ua ille- 
gittimo, nato sotto l'impero ik'lla Ii-sge ati'-lriaca. possa esercitarsi 
anche nel caso elle il p.ulrr miliirali? it;ipai'1.Ti;;a ail una provincia 
o ao uno stato la cui legislazione non ammette le indagini relativo. 
Poicliè la questiono si risolvo iioll'apprtazametiln del modo di con- 
statazione del rapporto di pai «mi La. similira olio Io Ic^Ri ilei luogo 
dove 6 esercitala l'azioni: doìtliano r.^-.ilumtì la decisione. 



Art. J. — I procedimenti di adozione, già iniziati al 
giorno dell'attuazione del nuovo codice, saranno continuati 
davanti la corte d'appello secondo lo norme stabilite nel 
codice medesimo. 

s ira t Mg., coi. cw. iiust.. - s iì; --t-. s. i'. '.' *■!■-*•<, nr,i) 

(il v.di . p> E . a. 

■ py-Mna.-irlt.-k. ima, pie- «8 » me. 
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Not.i '. — L'adozione e un atto elio interessa prò fondamento 
l'ordine pubblico o lo slato dello persone ed e quindi ben naturala 

momento in cui essa entra in attività. Lo questioni che possono in- 
sorgere circa la parilicaiiiimi! di' sii «lunatmi clic e un pongo no i due 
procedimenti, per statuiri». ili c>i]r'm':tii;.i alia pt-f scrii ione; saranno 
continuati, quale atto .Iella prnciiliirji subilita dal codice italiano 
debba succedere a ciascuno degli stadi di quella ch'era voluta dallo 
leggi anteriori, ed a qual punto l'atto di adozione dcbb:i aversi per 
compiuto, richiede l'apprezzamento dei singoli casi e deve esser per- 
ciò- rimesso alla giurisprudenza, la quale dovrà, tener presenta che, 
se conviene favorire l'applicazione della logge nuova, non è lecito 
dimenticare che U: inutili ripetizioni di atti validamente compiuti 
non possono entrare nello visto della logge. 



Patria podestà:, Ititela, emancipai ione, IntenUsitmL 
Art. 8. — I figli di famiglia che, quantunque minori 
dogli anni ventuno, al giorno del l'attuazione del nuovo 
codice avessero contratto matrimonio, sono sciolti dalla 
patria podestà, salvo la disposizione dell'art. 14 del pro- 
sente decreto. 

Quelli che al detto giorno non hanno compiuto gli anni 
ventuno, e non trovausi nello stato di volontaria o legale 
emancipazione, sono soggetti alla patria podestà o alla 
tutela, giusta lo disposizioni dello stosso codice. 

(Concordi in. 0 dee. 30 nommbia IM5 con Um modi/. - Coi. di. IL ani- 
colo 310 e ng. - Coi. cit. ami., I 112 a Wf. .B!. bob;.,. 

Nota I. — Riguardo alla disposiziono dell'art. 9 do! decreto del 



Nota 3. — In virtù del decreto legislativo L'agosto I3tì8, n. 31S5 
la minore età cessa anche nello provinolo venete col ventunesimo- 



CODICE CIVILE. 



anno compiuto. Perciò gli effetti doli' emancipai ione si verificano 
solamente per colerò che non hanno raggiunto quell'età. 

Nota i. — L'ultimo capoverso ha per iscopo di dichiarare che 
la tutela o la patria podestà dei minorenni e regolala dalle leggi 
nuove a cominciare dal giorno dalla loro attuazione. E sono mino- 
renni tulti coloro che non hanno compiuto gli anni ventuno e non 
sono stati emancipati sia per atto volontario o per effetto di logge 
avendo contralto matrimonio. Fra gli emancipati volontariamente 



dalla madre. 11 codice austriaco (§ 147) accorda la patria potestà 

nori (§ 187). Questo articolo dichiara soggetti i minori alla patria 
podestà secondo il nuovo codice e quindi produce di pien diritto 
la cessazione della tutoln, che por ussi fosse stala istituita, qualora 
esista la madre. N6 a ciò può l'ai- ostacolo il siii^suente articolo 10 
il quale parla della tutela, e non vi putì essere tutela quando esiste 
il diritto di patria podestà. 

Art. ». — L'usufrutto legale, attribuito dal nuovo co- 
dice ai genitori sui beni dei figli, spetta, dal giorno del- 
l'attuazione di esso, anche sui boni ai medesimi pervenuti 
prima di quel giorno. 




Nota. 1. — Nessun iliriitii di imir'nifto competo ai genitori sui beni 
doi Agli secondo la legislazione ora vigente nello Provincie veneto 
e peroie l'art. 10 e la prima parte dollari. 11 dol decreto del 1B05 
erano affatto inapplicabili. 

Nota 2. — I procassi verbali della Comm. del 1866 e la relazione 
del Guardasigilli Cortese non ^iusUìcuno *\mc ini niente la disposiziono 
che fa retroagire anche sul heni dai Agli anteriormente acquistati, 
il diritto di usufrutto ohe il nuovo codice accorda ai genitori. 11 mo- 
tivo perù si scorge chiaro nello scopo di affrettare l'attuazione dei 
principi stabiliti dal nuovo codice o di prevenire la necessita d'inda 
gini difficili e d'incerta riuscita sulla condizione di ciascun genitore 
rispetto ai singoli beni da esso amministrali per conto del Agli. 



vanno compri 
dall'età giust; 
cipali e stabi 




etti a tutela che ottennero la dispensa 
iri. Quale sia la condizione degli cman- 



Nota S. - Secondi 
qualora non possa es 




PATRIA PODESTÀ, T 

Hot* 3. - Nel 1871 11 legislatore n 
dubbi ai quali può dar lungo questa disposi ninne (lì, ma, per la 
toma di introdurre in una parte delln Slato una condizione n'irHina 
diverso fi» lincila del rimnnonte, ia riprodusse o la mise inattività 
anello nello provinolo che sono le ultime ad accogliere la legisla- 
zione dol Regno. 

.«ri. io. — Coloro che a norma delle leggi anteriori 
avessero assunto una tutela, continuano ad esercitarla. 

Nei casi in cui il nuovo codico attribuisce ad un ascon- 
dente od al coniugo la tutela, se questa è esercitala da 
un'altra persona, o quando più siano i tutori secondo le 
deLte leggi, il consiglio di famiglia, da radunarsi giusta 
l'articolo seguente, delibererà chi debba preferirsi nella 
tutela; salvo richiamo al tribunale civile. 

Il contutore, dato all'ava secondo le leggi anteriori, è 
considerato come prolutore. 

Ove non esista protuta re, il consiglio di famiglia nella 
sua prima adunanza devo nominarlo. 

di» cZ, un. zìi • h»). ' ^ 



(flelaiione 30 novembre 1665) .. 

Nota 8. — La con timi iti dolio Infoio o di generalo interesso o 
pernio saggiamente vi provvedo la prima parto o il primo capo- 
verso dol pre c <:.!..: uto articoli., loderai monte concordi coll'art. IS del 
decreto del 1865. 

tili altri due capoversi, sostituiti all'art. 13 dol decreto stesso, 
sono formulati con esatta relazione alla condiziono legislativa dolio 

e seguenti dol codice italiano rulliti vi allo funzioni dol protutore. 

Nota 3. — Secondo i: pi'ece. tento art. 8, i minori di età, ai quali 
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36 CODICE CIVILE. 

eia la tutela dall'avo paterno, cho fosso stata istituita secondo il 
Codice austriaco ceisa di diritto Ano dà! I.' settembre 1S71 — ed 
aaclio il mandato di ua avvocati) :nj;ir:e;it"i d.ill'avo paterno di rap- 




sodico civile (C. d'app. di Milano 3 febbraio 1867. Onorati o. Ri- 
bolli. — Moait. trib., mino 18C7, pag. 213;. 

Nota i. — Il secondo capoverso parla del contutore aggiunto ai- 
fava, porcili l'Incarico del contutore, che fosse stato aggiunto alla 
madre dei minori, cessa di pieno diri»» col paesaggio dallostatodi 
tulela a quello di patria potesti secondo l'art. 8. 



Ari il. — Anche per le tutele già aperte al giorno 
dell'attuazione del nuovo codice è costituito un consiglio 
di famiglia permanente, giusta le disposizioni del me- 

Sono obbligati a chiedere la convocazione di tale con- 
siglio, entro tre mesi dall'attuazione dello stesso codice, 
i tutori, i protutori, e le altre persone indicate nell'arti- 
colo 250 del codice medesimo, sotto le pene in esso sta- 
bilite. 

La convocazione può dal pretoro ordinarsi anche d'uf- 
fizio, o sull'istanza del pubblico ministero o del sindaco 
del comune. 



l tutela si trovai uieivitata dalla madre dei 
effetto dall'art. S20 del Cod. oiv. e dell'art. 8 
: transitorie la madre acquista la patria pota- 
la non potrebbe l'icliii.ikT.i l'osservatila delle 
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Art. 1». — Le cauzioni date dai tutori e le ipoteche 
inscritte sui loro beni, secondo le leggi anteriori, conti- 
nuano a sussistere finche il consiglio di famiglia non 
abbia provveduto giusta lo disposizioni dell'articolo 292 
del nuovo codice, e non siansi eseguiti i dati provvedi- 
meli li, 

Il consiglio di famiglia delibererà in proposito nella sua 
prima adunanza. 

Lo stesso ha luogo nel caso in cui il tutore non avesse 
dato cauzione. 

(Art. 15 del die. 30 oovombrs IH», moffif. - P. V. dilla Comm. min., pnj. 

Nota I. — Secondo lo leggi vigenti nollo provincio venato non 6 
accordata alcuna ipoteca, o molto meno alcuna ipoteca tacita legale 
guì beni ilei tutori; ma a tenore del § 237 dei cod. austriaco pos- 
sono esservi delle cauzioni dato da qualche tutore o delle ipoteche 
inscritle sui di lui beni. — Seguendo questo concetto fa modificato 
l'aivi.'.-'fi K. libili; ili.'fuiiEinni '.ransi-oi'ii' dd lai";. 



Art, i», — Le disposizioni contenute nei precedenti 
articoli si osserveranno anche nelle tutele doì minori in- 
dicati negli articoli 261 e 262 del nuovo codice, in quanto 
possano avere applicazione. 

É ragionevole che anche le tutele dei minnvrnii! n.v.i ììion <\: matri- 
monio (art. 281 cod. civ.) e di quelli ammessi negli ospizi |nrt. 262J 
sinno regolati colle stesse norme cho lo tutolo degli altri minori. 

Art. u. — I minori che al giorno dell'attuazione del 
nuovo codice siano in istato di volontaria o legale eman- 
cipazione, saranno soggetti allo disposizioni da esso sta- 
bilite per gli emancipati. 




Nota 1. — PuO sembrar grave la condizione fatta da questo ar- 
ticolo a coloro che, in eti inferiore agli anni SI, avessero ottenuto 
prima del [,* settembre 1871 l'emancipazione n In dispensa dall'età 
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leggi d'ordine pubblica elio non ammettono eccezioni, e d'altronde 
tale e il diritto eoslimitu in inUn il Krjrwi dall'art. 17 delle disposi- 
zioni transitorie del IW~> e non sarotil>e stali) cimi x-nk-nta di istituirò 
per le provincìe venete una condizione diversa. 

Nota 2. — I/art. 17 del decreto del 1863 parla dei minori ebo 
sirnio emancipali od abilitali. La formula iti irtata di volontaria 
o legale emaw.ipazione corrispondente a quella usata nell'art, B, 

riconosce l'inabilitazione. 

Nota 3. — Se l'emancipato non abbia già per legge [art. 315 co- 
dice civile) un curatoli nulla ptl'Mina ili'! padri: o della rand™, dovri 
provvedersi por la eostil u/ionc e craivoca/ion^ del consiglio di fa- 
miglia o di tutela a senso del precedente art. 11. 

Art. «ft. — Le interdizioni, le prorogazioni della patria 
potestà a della tutela e qualsiasi deputazione di curatore 
pronunziato dalli; autorità ^indiziane secondo le leggi an- 
teriori, continuano ad avere il loro effetto finché non 
siasi altrimenti provveduto dall'autorità giudiziaria sulla 
istanza di qualunque interessato, o del pubblico ministero 
a norma delle dispo.-moni s':ibilite nel nuovo codice. 

Riguardo però alla capacità ili dispone per testamento 
si osserveranno lo disposi zi.-, ni dello flesso codice. 

!5), ili o m B ., md.eln. «usi.,— »rt. 331 s Bog. a 3S) „ |D|. tai.cn. 11.), 

Nota I. — Questa dispostimi!' i> conforme a ciò ohe fu stabilito 
dall'art. 10 per lo tutele. 

Nota E. — « l.'int,-i-dmi>!;i> uhi pronunziala ri ■ ■ 1 1 può di diritto con- 
vertirsi in semplice inabilitazione: f> ii)dis|ii'n*:il.iilu l'intervento del- 
l'autorità giudiziaria die è reso nuvole dalla disposizione dell'orti- 
colo presento {Relazione 30 nocc/abre 18G5) ». 
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dov'odoro, dopo l'atto a /.i< me iM cudid> italiano, prosciolto ilall'ìn- 
terdiziono ed a-<suggo1 tato a srm\,Ywi: iiiul.ilUa/.uino giusta l'art. 339 
del codice civile (C. d'upp. Milano, I8ii\:i™ìii LS(19. Galliuuoc. Groppi. 
- Monti, trib. 1809, p. 910). 

Nota 5. — 11 enraloiv ilcpututu, a «enfi del crai. civ. austriaco, 
ad un figlio illegittimo por lo-som/iu doll'a^iono ili pateniìla ha v<-sle 
per continuare il filo patrocinio sotto la nuova legislazione finche 
non siasi altrimenti provveduto dall' autorità giudiziaria (Casa. To- 
rino 86 gennaio 1870, Elimini e. C»stii»na. — [Munii, trib. 1870, p, 175). 



Art. tfl. — I consigli di famiglia e di tutela, i tutori, 
i protutori, i curatori e gli altri amministratori accennati 
nei precedenti articoli, dtìvnno iiuUVsurciziu delle funzioni 
loro affidate uni l'ori ii.ir.^i j l 1 1 o disposi/h'iii del nuovo codice 
dal giorno della sua attuazione. 

Ogni tutore o curatore deve, entro sei mesi dalla detta 
attuazione, far iscrivere la tutela o cura nei registri in- 
dicati nell'art. 34!) dello stesso codice, sempreche l'iscri- 
zione non siasi già l'alta a norma delle leggi anteriori, e 
salvo ciò che e stabilito nel capoverso dell'art. 344 del 
codice medesimo. 



Nota I. — Quanlun.|iic ;d tratti di tutolo u curatole istituito colie 
norme dello leggi autor. ori, hi trutta/dune di o«o e regolata dalle 



disposizioni de) tiuqto codice civile. — Ciò vale non solamente per 

ticoli precedenti, ma anche per i l inori, i curatori ecc., che fodero 
stati nominati secondo in anteriori e durante ii regime di esso. 

su mei-si dallo disposizioni dai precedenti art. 10 c 15, che parlano 
della continuazione dello tutolo o delle curatele anteriori. 

Nota B. — I regiBtri o tabelle pupillari, esistenti secondo le leggi 
anteriori, non perdono la loro efficacia e la loro importanza per il 
solo fatto doli» introduzione del nuovo codice civile, c quindi le au- 
torità giudiziarie debbono curaro o elio siano tenute in evidenza lino 
a che sieno realmente istituiti ì nuovi registri delle tutele e delle 
cure prescritti dagli art. 313-319 del codice civile 

Ci* si desumo dal riflettere elio la legge, col l'accordare ai tutori 
e curatori un termino di sol mesi por far inscrivere le tutelo e cura 
nei nuovi registri, mentre il termine ordinario stabilito dall'art. 34t 
6 di soli io giorni, ebbe riguardo alla possibilità di provvedere frat- 
tanto colla scorta dei registri gii esistenti. 



Servitù. 

Art. u. — Le servitù continue non apparenti, e le 
servitù discontinuo, sieno o non siono apparenti, lo quali 
al giorno dell 'attuazione del nuovo codice sono state 
acquistale col possesso secondo le leggi anteriori, sono 
conservate. 

Nota 1. — L'interesse oniinuuto che sia provveduto per la tacilo 
dimostrazione dei imji |ni rt i di proprietà sui beni immobili, a cui in- 
teso di corrispondere nel mi-linf uenln on— ihile il codice civile ita- 



li codice civile austriaco ammette che il titolo d'acquisto di ogni 
diritio di serviti! po^sa fondarsi nella piv-i-ri/iono e perciò la legge 
transitoria, uniformandosi al concetto generale dell'irretroattività 
delle legsi, doveva riconoscere F efficacia delle servitù giù acquistate 
a termini della legge anteriore. 



Digitizcd by Google: 



SERVITÙ - SUCCESSIONI. 41 

Nota. 2. — L'indagine se it;t;i servitù non apparente o discontinua 
sin acquistata col posse.se sece-mlo le k^ni anteriori riguarda il 
fondo del diritto e costituisci; oi^eun ilei jilu. li/io petitorio, no può 
formar materia di giudi/in pc-scssoi-io, s,"Lirc!ie, secondo il codice 
italiano, il possesso più eli.; amiale n.in può l'afri' mantonnto invia 

8 febb. 1868. Monil. Mb. 1868, pag. 401. — Cass. Torino 14 set- 
tembre 1868. Cagliare c. Domani., Ib. pai;. 970; — 15 dicembre 1889 
Dop. prov. di Sondrio e. Ospitalo di Como; ib. 1S70 pan. 101; — 
ti febbraio 1871 Com. di Dosso, e. Pali «stanga, ib. 1871, pag. 174). 



Art. la. — Le disposizioni del nuovo codice contenuto 
nel titolo delie succesioni sono applicabili anche alle 
femmine già dotate o maritate, ed ai loro discendenti; e 
saranno privo di effetto le rinunzie fatte nell'atto dotalo 
od altrimenti giusu le lungi anteriori. 

Detto disposizioni sono puro applicabili ai professi reli- 
giosi, nonostante le rinunziò fatto dai medesimi in con- 
formità delle leggi anteriori. 

Le stesse disposizioni sono applicabili anche allo suc- 
cessioni tra ascendenti e discendenti legittimati non ostante 
qualunque rinunzia o clausola contraria espressa nel ratto 
o decreto di legittimazione. 

Nota. 1, — « Affinchè tutte le successioni, che siano per aprirsi dopo 
l'attuazione del codiee italiane. Mimo da ijucsto pei' intiero regolate, 
il presente articolo dichiara prive di civetto le rinunzie dello fem- 
mine o dei professi religiosi; essi perù, in conformità del capoverso 
dell'art. 28 (ora 21), iloii'anno «(inferire rio elio abbiano ricevuto in 
occasiono della rinunzia {Relazione 30 novembre 1865) >. 

-Nota 8. — L'art. 934 del cod. civ. it. vieta qualsiasi rinuncia al- 
l'eredita di persona vivente am-lin se l'atra nel contratto di matri- 
monio. Motivi d'imliiie puhlilico rtmsi^Iiiii'iHiii ili estendere l'applica- 
bilità di tale disposi/ione anche alte rimirnc l'atti! anteriormente al- 
l'attuazione di quel codice. Secondo il codice austriaco {§ 551) la ri- 
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a quell'epoca i rnpLT.iiit,-, sia :Lei:i>riliitii ultimile iti lincile rispetto alle 
rinunzie anteriori, percliS essa regola i diritti di successitele e può 
approdare l'efficacia degli alti diretti a modiflcaro l'ordine della 
medesima. — Tale è d'altronde il diritto ormai costituito in lutto 
il Regno in forza dell'avi, li rli-1 (liiii'otn ilo l liìfiTi e non ora oppor- 
tuno introdurre nelle provinole venete condirono giuridica diversa. 

Nota 3. — Il codice cìvilo italiano non riconosce alla professione 
religiosa alcun uIToti.n ivstrittivo della facoltà di acquistare (ar- 
ticolo 733 o Mg.), e i tigli legittimati sono parificati ni legittimi 
(art. T37). — Questo articolo ha lo scopo di estendere le ilisposi- 
lioni concernenti gli effetti delle eventuali rinuncio, si degli uni elic- 
agli (.Uri. 



Art. 1». — I testamenti per atto privato o stragiudiziale 
fatti prima dell'attuazione dol nuovo codice a norma delle 
leggi anteriori, ove la successione si apra dopo decorsi 
due mesi dalla delta attuazione non produrranno alcun 
efFeUo se non sono scritti, datati e sottoscritti di mano 
del testatore. 



alidamente falli rivoinlo 
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Il U'SIiimwito per ;lu<> ili iiaLiio yM: 



dorati testamenti per a 



Nota 5. — Questa .lisposì'.t 



■i nella liliali' il 
•ito nne i ito m issi 
. o. Colombo. - 
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Art. »o. — ! fu decommessi, i maggio raschi, e le allre 
sostituzioni fèdecommessarie, ordinati secondo lo leggi 
anteriori, sono sciolti dal giorno dell'attuazione dal nuovo 
codice. 

La proprietà della metà dei beni 6 attribuita al pos- 
sessore nel giorno 1." settembre 1871 ; e la proprietà del- 
l'altra metà è riservata al primo od ai primi chiamati 
nati o concepiti al detto giorno, salvo l'usufrutto al pos- 
sessore. La divisione dei beni puù essere promossa tanto 
dai possessori, quanto dai primi chiamati. 

Nei maggioraceli i >: fisi loco m messi dotati in tutto o in 
parte dallo Stato, la nuda proprietà della metà riservata 
al primo chiamato, se questo non esiste al 1.° settembre 
1871, o di una quota proporzionale al concorso dello Stato 
nella dotazione, è devoluta al patrimonio dello Slato. 



Nota I. -« [[divieto di iiiuilsivoifli* s.istitii/iuiir; fedecoram esso, ria 
per l'avvonire non provi tele nimiim.'iit,; agli interessi economici del 
Kopnu. sa ini lui i l-i u |ìu nuli si spulinolo -.oAìa «ià sussistenti. L'ar- 
ticoli) presento soddisfa n questo bisogno e, preferendo il sistema 
■l'iiiilij (l;t! :Lur:n -ri 1 1 > mkilpiiio. riserva la proprie ti (lolla meta 
dei lisni ni [ii'iinn o ;ti primi diiatiuil i. rutti o coniepiii nel giorno 
dell'attuazione del nuovo codice ». [Relation* 30 novembre 1863). 



maggio 1815 (S), vigente nelle 
i alle disposizioni fedecommes- 
i italiano e colpite di seiogli- 
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Nota. 3. — Prescindendo da o^-ni critica sul modo ili do volili inno 
stabilito, osserveremo soltanto che un sistema analogo vanno gii 
inaugurato nello nostro provincia colla lesso 19 aprilo 1870 concer- 
nente l'abolizioni dei vincoli fondali. — E, quanto al dubbi elio ri- 
flettono l'applicabilità della lefiL'c di idilli mento dei fodocom mossi 
allo disposizioni testamentario a favore dei nascituri, non b dato di 
entravo qui in una disamina elio ree li ero libo la necessita di preve- 
dero o valutare i vari rasi po--i(>ili. ma non può dubitarsi che, fatta 
lo (lenito distinzioni, la stessa risolutone sovrana manifesti il con- 
cetto olio quelle i'tiln/.iuid abbiano Iti nenpo di mascherare delle 
vere sostituzioni fodrrommessìiri.', o quindi, nella risoluzione delle 
varie questioni emergenti, si deliba conciliare l'interesse generale, a 
cui s'inspirano le higgi almliiive ilei viuco'i alla proprietà fondiaria, 
cogli interessi particolari idie possono trovarsi in conflitto. 

Nota 4. — I.n giiii-ispniilen/a (UTre per l'applicazione dell'articolo 

figli, l'eredita si devolva ad una data persaiia. e morendo pure que- 
sta senza figli si trasmetta del pari .ni un'altra, eoslituisoo una so- 
stituzione fcdecommcisaria snjipjits alla lepge di soppressione (Cas- 
sazione di Torino, fi luglio lolla. Picconi c. Orlandi {Monil. M/lu- 
nati IBC9, png. BIG). 

(;) fi possessore, ilei rV lecoaunesso. pia' clfctti dell'attribuzione 
dalla proprietà della meta dei beni lei leeoni mrssari. quello acni spetta 
attualmente il jn< /.-oniteii'H. qunntunqii.' non zio abbia la deten- 
zione di fatto per essere i beni stessi vincolati ad usufrutto a favore 
di terza persona (V. §§ 613 e 623, o §§ 823, 625, 631, 833 n 630 
cod. austr.l. Il giudi /.in pec dividono 'lei fedecommesso può prò- 

fruttuario o dì coloro ohe sarebbero stati chiamati a miii.'Iiw nel 
fedecommesso in muneania ili colui elio promuovo l'azione (C. d'app. 
di Brescia, 12 febbraio 1B67. Mnzzuchelli e. Mazzuehelli. .Vanii, trib. 
1887, pag. B3I). 

c) Primo chiamato è quegli clic si presenta eomo primo fra 
lutti j chiamali vivi o coacepiti al tempo in cui la leggo viene 
attivata. 

KITetto immediato della W^r abniiliva dei fé il. 'commessi è di spez- 
iare il vincolo della proprietà, ed, anticipando l'aprimento della suc- 
cessione, por quanto concerno la sostanza affetta da siffatto vincolo 
e la devoluzione al sosiituilo, convertire l'attuale investito in pro- 
prietario ili una meta od usufruitili. rio dell'intera sostania gii vili- 
colata, e far devolvere ini madiata menta minijierio legls la proprietà 
dell'altra meta al primo chiamato, a quello cioS dei chiamati che, 
nello stalo delle cose, non è preceduto da verun altro cha sìa 
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natoo concepito (Cosa. Torino, 32 loglio 1808. Sacconi c. Orlandi. 
Uonit. Irib. I86B. — Id. N agosto 1868. Malmesi c. Yepgiani. — 
ib, p. 010. — li. 9 dicembre IB08. Mazzucclielli e. ftlazzuocbolli. — 

d) In relazione alla disposizione del decreto 18 ottobre 1860, del 
Commi.ssnrio dello Marcile (I), lu corto di cassazione di Torino giu- 
dicò quella disposi/ione uriarare i-inui. incarnente i fod ce oro messi 
esistenti, senza la^eiar luo.^.i ;nl u It^vitn-j' sviluppi) dello aspettative di 
obi sia ancora per nascere. Vi-\uu> chiamato, in senso di quella legge, 
essere colui, il quale, al pubblicarsi dui ducivi u, avendo sede di 
vocazione, a qualunque linea a^puru-n^n, 6 vivo o concepito, o non 
vinto da una aspettativa pò/ iure aratale. — La clausola: si site li- 
beri*, posta a si ^liticare die, mani-ara la prima linea por difetto di 
discendenti, si apre l'inu'ivsso alia «eeor.da, hin-i dall'essere una con- 
dizione impeditiva pel prime chiamato di questa seconda linea, os- 
sero invoco l'espressione dell'evento, verificatosi, il quale efili, ha 
diritto di ottenere in proprio la mela dei beai liberati dal decreto 
(Udienza SI gennaio 1808. Blaai c. masi. — Monit. trib. 1868, 
pag. 1Ó9). 

Art SI. — All'adempimento dt.^li ubbll^lii e dei pesi 
inerenti al fedecom messo o maggioraseli sono tenuti i 
possessori anzidetti, c dopo la loro morte per ima metà 
i loro eredi e per l'altra metà i primi chiamati compreso 
lo Stato nel caso espresso nell'ultimo capoverso dell'arti- 
colo precedente. 
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A garanlia degli accennati obblighi spatta un'ipoteca 
sui beni immobili del fe ricco in messo o maggiorasco, da in- 
scriversi entro sei mesi dal giorno dell'attuazione del 
nuovo codice: ove l'ipoteca non sia iscrilta nei sei mesi, 
non ha effetto e non prendo grado che dall'iscrizione. La 
medesima può anche essere iscritta sullo rendile del de- 
bito pubblico che costituiscano in tutto od in parte la 
dote del fedecommesso o maggiorasco. 

(Concorda ari. S5, dot. 30 boy. 1BS5J. 

< [a relazione ili p rem Ini li', ijiiosto articolo garantisce l'adempi- 
mento dei posi inerenti ai discinti K-ìi.coìiimo<=i o maggioraseli ». 
(Relationt 30 novembre 1865). 



Art. n. — Le disposizioni del nuovo codice relative al 
benefizio d'inventario sono applicabili anche alle succes- 
sioni aperta prima dell'attuazione del medesimo, quando 
l'erede secondo le leggi anteriori sia ancora in diritto di 
accettare col detto benefizio. 

Nondimeno gli atti già cominciati solte le leggi ante- 
riori si devouo compiere secondo lo medesime. 

1 giudizi di ventilazione in corso, semprechè non sia 
ancora pronunziato il decreto di aggiudicazione dell'ere- 
dita, eessano di diritto coll'attuazione del nuovo codice. 

(Caseori!» »rt. SO, doo. JO nor. JS85. - P. V. dallo Coniai. ]B63, ps B - *»- - C«- 

Ln nuova Ic/sc «rapiiwsa delio civiliii che trova aperto ed 6 
giusto che acculili (indio ad esse i bendici clic assicura n quelle 
elle si ve ri Belio ranno dopo la sua attuazione. 

Secondo ia legga austriaca vi ha diritto di accettare un'eredità 
col beneficio dell'inventario finche non siasi fatta dichiarazione di 
udirla puramente. 

L'inventario o gli altri ntli ili valila? inno elio sicno in corso di 
esecuzione debbimi) .- piarsi m-llo fnrnif dtdlo ic-r^i nntoriori. 

Attuandosi ini modi al ami: ni e il nuovo mdiro civile per le eredita 
aperte, o naturale che non possa continuarsi il procedimento eredi- 
tario incominciato a tenore delle leggi anteriori, ma, se sia stato 
emesso il decreto di aggiudica zìi ine, il giudizio di ventilazione è ter- 



minato. Cho so i 
sarebbe quello 



Art. *S — Tutte lo donazioni divo unto perielio prima 
dell'ai Citazione del nuovo codice sono redolale dalle Jc«gi 
anteriori, anche in ciò che riguarda la revocabilità, la 
risoluzione o la riduzione ili esse. 

So la quota legittima fissata dal nuovo codice e mioorc 
di quella stabilita dallo leggi anteriori, la riduzione ha 
snlunlo luogo a norma dello stesso codice. 



rllii ;>iir/;mie 
e che prima 



Art. M. — Lo don 

l'attuazione del nuov 



'art. 18 del presento decreto 
die limino ricevuto iti occa- 
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ha speso per la doto e il cnrcviin miniale il^ll.s tliscendanti. per co- 
stituire al discendente un patri munii) erri, sin-;; ieri, per procurargli 
qualunque uffizio, o collocamento, o pagarne i debiti, sono certa- 
mente vincolato a collaziono anche le cose cho per tali titoli si /os- 
sero ricevuto prima della rinuncia, oìtrcctiò. lincilo ricevuto in oc- 
casione di essa 



Enfiteusi. 

AH. **. — Le rendite, lo prestazioni e tutti gli oneri 
gravanti beni immobili a titolo di enfiteusi, subenti leu si, 
censo fondiario od altro simile, costituite sotto le leggi 
anteriori, sono regolate dallo leggi medesime. 

11 dominio utile dei boni enfltoutici si devolverà però, 
giusta lo norme di successione, sì legittima come testa- 
mentaria, stabilite' nel nuovo codice, senza riguardo alle 
vocazioni, in favore di determinati ordini di persone, con- 
tenute negli atti d'enfiteusi. 

(Colorii UIMM4M. d.LlSttS.-P.V.Cornm.daWSao.pif,. 7», 7K, 77], TM). 

t Questo articolo, insieme ai tre seguenti, riguarda un argomento 
su cui leggi moltirormi si trovano in vigere nello vario provincia 
od ha lo scopo di estendere a tutto il Regno quello disposizioni che, 
senza urtare contro il rispetto dovuto ai diritti acquistati, rispon- 
dono ai bisogni ed allo aspirazioni delle odierna società. Il codice 
italiano non respingo il contratto di enntfiuii, ma approva un'enfi- 
teusi rimodernata, ecovra cica dai suoi vizi antichi e pnriScata da 
ogni elemento feuiliil? e. ftiil.'coinmri-ario. Ora il legislatore, sema 
toma di violare la giustizia, può troncare ad un tratto le voca- 
zioni di un detcrminato online di' persone contenute negli atti di 
enfiteusi: egli perù non ha il piUere di cnnecllarno gli altri vizi, ri- 
formando radicalmente lo enfiteusi già costituite. L'unica via ella 
rimano per concilini? l'i ri terese pubblico coi diritti dei privati, si 
e quella di giungere all'abolizione delle enfiteusi antiche, ossia non 
conformi al nuovo codice, 'dichiarandola tutto redimibili mediante 
un adeguato compenso al direttario •. (Reiasione 20 novembre 1803). 

Art. »«.■— È fatta facoltà agli onflteuti o debitori di 
rendite semplici o fondiarie costituite sotto le leggi ante- 
riori di redimere il fondo o riscattare la rendita giusta 
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lo norme rispettivamente stabilito negli artìcoli 1564 o 
1784 del nuovo codice, nonostaute qualunque patto in 
contrario, c salva le originarie convenzioni di aflxanca- 



cazione; tale aumento, in caso di contesta itone, è fissato 
dall'autorità giudiziaria, premessa una perizia o tenuto 
conio di ogni pregiudizio die possa derivarne al direttario. 
Se il titolo di concessione riservasse al direttario la 



spondente al valore dello piante od alla loro rendita ca- 
pitalizzata nella ragione legale. 

L'utilista deve altresì pagare al direttario ia metà di 
un laudemio nello enfiteusi perpetue, e tre quarti di lau- 
demio nelle temporanee; il laudemio è fissato secondo i 
titoli di concessione, e, in mancanza di patto speciale, 
secondo le leggi del tempo nel quale le concessioni fu- 
rono fatte. 



Art »J. — Per determinare il capitale e la quota dì 
laudemio, da pagarsi per l'affrancazione secondo l'articolo 
precedente, sono reputato perpetue: 

1. * Le concessioni dichiarate perpetue nei titoli e nei 
documenli che ne tengono luogo; 

2. ' Le concessioni delle quali non sia espressa la 
durata ; 

3. " Lo concessioni a cui riguardo sia stata ricono- 
sciuta, o si possa riconoscere obbligatoria per consuetu- 
dine od altrimenti, la indeterminata rinnovazione dell'in- 
vestitura ; 

4. ° Le concessioni fatto a favore di una famiglia, lì- 
nea, o discendenza, in infinito e senza limite di gradi o 
di generazioni ; 
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5.° Le concessioni che dovessero ancora durare per 
cento o pifi anni dall'attuazione del nuovo codice. 

La concessione si presume sempre perpetua, salvo con- 
sti il contrario dal titolo costitutivo. . 

(Concordo srl. 31, dio. 30 hot. 1803. - P. V, Comm. di] 1SC5, fug. 7SL). 

Api. *». — Lo disposizioni dei tre articoli procedenti si 
applicano anche alle enfiteusi già rese affrancatoli da leggi 
anteriori al presento decreto. 

Nulla però è innovato alle norme stabilite dallo dette 
leggi per l'affranca /.ione 'ielle enfiteusi di cui spetti il 
dominio diretto ad un corpo morale, in quanto riguarda: 

1. " 1 modi di pagamento più favorevoli agli utilisti; 

2. ° I criteri stabiliti per determinare se un'enfiteusi 
sia perpetua o temporanea. 

La facoltà di consolidare l'utile col diretto dominio, 
spettante al direttario giusta le precedenti leggi di affran- 
cazione, non può più esercitarsi dopo l'attuazione del nuovo 
codice se la domanda non fu proposta prima in confor- 
mità delle stesse leggi. 



Vegga»! la legge 2-1 gennaio 186), n. IBM, estesa alla provinole 
venete co] l'altra legge ilei 23 luglio 1887, a. 9H20, relativa all'affran- 
camenti) ilei canoni riitiioutici, livelli, censi, decime, od altre pro- 
stBiioui dovuto ni corpi morali. 



Art. — Gli articoli 1032 e 1912 del nuovo codice 
non sono applicabili alle sentenze pronunziate prima del- 
l'attuazione dello stesso codice, ed agli atti che hanno già 
acquistala la data certa o che l'acquisteranno entro tre 
mesi dall'attuazione medesima. 

Gli effetti di tali atti o sentenze sono regolati dallo 
leggi anteriori, salvo ciò che è stabilito nell'articolo se- 
guente. 
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Nota 1. — L'nrl ."Videi decoro il ti] lK!ìr> ■ ■ t-j t rum -e pi to come seguo: 
«ii orticoif 19J2 e 1012 (iei naoro OOrffce no» tono applichili agli 
atti che limino acr/ni^tata lati; certi c ! alle sentenze pronunciate 

Gli e/Tetti di tati atti e sentente sono regalati dalle leggi ante- 
riori, sah:o ciò che è stabilita nei due articoli seguenti. 

Ove le leggi anteriori stabilissero per l'efficacia della traslazione 
riguardo ai ferii una formalità diversa dalia trascrittone, e tale 
formalità non fosse eseguita al giorno deli' attuatione del nuooo 
codice, si dee» al detto effetto far seguire la trascrizione a norma 
del codice medesimo. 

Ecco eia elio 6 dotto in questo proposito nella relaziono del 30 no- 
vembre 1K65: 

« Il codice italiano estendo a molti atti la necessita Sella trascri- 
zione, o vuole che un'a.siluta pubblici! a e specialità stano lo basi 
del sistema Ipotecarlo, lì questa una delle parti in cui la nuova le- 
gislazione maggioi'nicnie d iilVrisec dalla precedente. Ora, ne da un 
canto sarebbe cosa utili; rinnovare anello il pulsato ed informarlo 
ni nuovo ordine giuiidie'i, daU'uUt-n eaniu si ^soggetterebbero i cit- 
tadini ad un peso troppo grave, c si porrebbe a cimento un'enorme 
quantità di diritti. Saviamente allumine il presento articolo non 
sottopone alla l'ormai il A [Iella tralci-i; ione gli atti che hanno acqui- 
stata data corta e sono divenuti editaci riguardo ai terzi prima 



Mota 3. — La rotazione ilei 25 lingue 1*71. giustifica le introdotte 
modificazioni come segue: 

< Una sola modiflenziono di qualolie rilievo parve necessaria al- 
l'art. 33 corrispondente al nuovo art. 29 relativo alla trascrizione. 

« Mantenendo il cimivi io a> liutai" nell'art.. S:t del decreto del 1S65, 
che riconosce eflleaei anche n riguardo dei terzi, a norma dello 
leggi anteriori, gli atti traslativi di proprietà immobiliari elio 
avessero acquistata la data certa prima dell' attuarono dello 
nuove leggi, parvenu elle nuli .si sarobk' l'aggiunto compiei amento 
lo scopo ove noti si l'osso concesso un termine, nel quale gli atti 
stipulati anteriormente al 1." setlomlire 1871 avessero potuto acqui- 
stare «.nella data eerta, elio, non richiesta dalle leggi precedenti, è 
indispensabile, seconde le leggi nume, pei'eh^ l'atto, anclie di fronte 
al terzi, abbia legale esistenza, fon queste equo temperamento viene 
offerto un mezzo, di cui le pruvineie venete dovranno grandemente 
giovarsi, per rendere legali ed elTlcaci. anche riguardo ai terzi, le 

traslazioni di propelli! iiiininbiiiiiri i idìllio -en/a le condizioni a 

tal uopo richieste dulie leggi nuove, e per viemeglio assicurarne gli 
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TA 3. — Secondo l'art. 1327 del codice civile lo scritture pri- 

i) rial giorno in cui sono depositate o trascritte noli" uffli 

>) dal giorno in cui e morto o posto nella tìsica impossibi 
ere colui, o uno di coloro, che le hanno sottoscritto; 
■j dal Riorno in cui la loro sostanza 6 comprovata da fttt 
abbi Ica ufficiala, come processi verbali di apposizione di sur 
o d'inventario; 

(j quando indne la data risulti da altro provo equipollenti. 



Ari. so. — No' casi in cui, giusta lo leggi .intcriori, la 
rivelazione, rescissione o risoluzione dell'atto producesse 
effetto soltanto riguardo ai terzi elio avessero acquistato 
diritti sull'immobile dopo la domanda giudiziale, questa 
deve a tale effetto trascrìversi entro un mese dal giorno 
in cui viene proposta. 

Ove la domanda fosso stata proposta prima dell'attua- 
zione del nuovo codice, ma non fosso ancora pronunciata 
la sentenza che dichiara la rivocazione, rescissione o ri- 
soluzione, basta al detto effetto che sia trascritta la sen- 
tenza entro un mese dal giorno in cui sarà passata in 
giudicato. 

(Concorda ari. SI .1,-1 il,-- ;nì n.iv. ivi:. r.an Sieva rnoflif. nella 1.* parta — P. V. 
Cojfim. lai UH», pag. SII). 

Nota 1. — Per rosola:-.' cumplctrimuiLU! l'isìilulu della trascrizione, 
avente lo scopo ili renderò evidenti col memo dei pubblici libri i 
rapporti ili proin-iuiii dcitli iinrrn'bili, il cu li cu civ. ilid. dispone, all'ar- 



ticolo 1933, che si 



a donazione per ingratitudine del donatario 



l'aziono di rlvneaziono, ili rescissione 
soltanto riguardo ai toni dia avess 
mobile dopo la domanda giudiziale. 

Ipoteche. 

Ari. si. — Le ipoteche e le prenotazioni, competenti 
giusta le leggi anteriori, sono conservate io conformità 
delie medesime, osservate però le disposizioni stabilite 
in appresso. 



del 30 novembre isGi si riferisci: lilla maleria dei privilegi e delle 

ipoteche. 

< I vantaggi derivanti dalla pubblicità e dalli, spreiislitadei privi- 
legi e dolio ipoicclic sotin talmente fiospii-ui elio i cittadini non pos- 
sono laguncsi .-e il I'-' i^liii ci] v impone loro un peso per non procra- 
stinare eccessivamente gli ,'ITct.ti boneliri dell'importante riforma. A 
questo scopo provvedono gli articoli 3S-13 II). Col I." gennaio 1807 
non vi saranno più più il ed ni notceli" occulte, c col I." gennaio 1868 
erssornuno di essere (.-onerali tutii i privilegi •' li' ipotoclie. I privi- 
legi e le ipotcclle. inseriti i senza determinazione di una smania di 
danaro o senza spcciilea .ìo'icna/ione ile (.'li immobili, devono ossero 
nuovamente iscritti colle indicazioni stabilite dal nuovo codice. 

« I privilegi, le ipoteche e le p re notazioni che non siano iscrìtto 
contro il possessore ilell'imuMUIe al gioi-mnlell'auiia/ione del nuovo 
codice, devono essere nuovamente iscritto cui™ un biennio snelle 
oon'ri> il dottn pn-si's-dri.' cinsla le iKinue stabilite dal eodiee me- 



a misura che o 



pag. sa. 



1 il biennio «iuoIIc gravanti 
> di rinnovarle alla scadenza 
ioni. Tanto la rciserUione. 



TnHtova la .ìii'i'i^iijinai' Mahilita dall'avi . ,'011 del cod. civ. ital , 11 
civili (mi! non puf) prete aderii alla MirTuganiono slessa (Cnss. Torino 
fl febbraio 1871.' Levi e. ZurtottI - Montt. trtb. 1871, p. 314J. 

Art 8». — Lo prenotazioni concesso sotto le leggi an- 
teriori, e non iscritte prima dell'atto anione del nuovo co- 
dice, non hanno effetto se non sono iscritte nei dieci 
giorni dalla detta attuazione. 

[Citimi capai-, ut. 37, dot. 30 no*. ISO, ma». - P. V. C™m. d.l IBM, pigìi» 

Nota 1. — t.a prima parie e il primo capoverso deli' art. n7 del 
decreto ile! 18iló si riferiscono alle ipoteche tacite clie esistevano 
secondo le leggi di all'Urie [irò vinchi, ma dello quali non e alcuna 
traccia secondo le leggi vigenti nel Veneto. 

11 secondo ediillimn rajjun'rsn ri^iianhi li; prenntaiioni che erano 
regolale in Lombardia dalla Notiikaziiuni 2ìì .ipy\U: [SJJ, come lo sono 
nel Veneto, ed, essendo conforme al concetto delle due legislazioni 
che non abbiano effetto se non sono Inscritte, era equo l'accordare 



un brevissimo tornino por iscrivere quello che oventual monte non 
[i> ibssi'i'o tiucora. 

Nota 2. — Lo pn*:i i:s/i«r;: i n i .M.s-.rro Inscritto giusta il ptvi- 

«c:i'« .n i -ì|.i s m^' I''' VI p'l..^-n ili-n.i cui-'.:::r.ii.i'.M- '-. ni il 

5 10 della notlocfliiima 28 aprile IPìl. - 11 termino iri stabilito non 
a tra quelli che vengono sospesi giusta l'art 17 delle dispostoti i 
trasi.lni.e 

Art 33, — Lo ipoteche c le prenotazioni competenti 
giusta le leggi anteriori, e non iscritte al giorno dell'at- 
tuazione del nuovo codice, devono essere inscritte nelle 
forme e colle indicazioni stabilite dallo slesso codice. 




Nota 1. — Dopo aver stnbilito nell'art. 31 elio i diritti ipotecari, 
competenti, giusta le k'j!fi .interiori, muii) con-vrvati, c dopo uvor 
fissato nell'art. 3> un breve termino entro il quale debbono es- 




atti sono regolato dallo Icpjrc del leiup.) o del luogo in cui avvengono 
giustifica pienamente la d^ii'i-i/iiini? die tuli [ascrizioni debbano lìirsi 
nollo forme o collo indi cationi prescritto dal nuovo codice, ciofl n 
tenore dell'art. 1987 C. c. a seguenti. 



irt. ai. — Se al giorno dell'attuazione del nuovo co- 
dice gli immobili appariscano nei libri censuarii passati 
agli eredi o ad altri aventi causa dal debitore, lo ipote- 
che e le prenotazioni, che non siano iscritte contro i detti 
possessori, devono essere nuovamente iscritte anche con- 
tro questi ultimi, giusta l'art. 2006 dello stesso codice, 
entro un biennio dall'attuazione del medesimo, per con- 
servare il loro grado. 

Le disposizioni del nuovo codice relativamente alle 
persone cui incombo l'obbligo di eseguire le iscrizioni, 
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sono applicabili alle stessa persone, eccettuati i cancel- 
lieri ed i notai, anche per le nuove iscrizioni indicate 
nel presente articolo. 

Queste nuove iscrizioni saranno eseguite senza paga- 
mento di tassa e sposa di carta bollata. 

(Art. W, ultimo rapar, a M dal dea. no noi- isss. -r.v. Cmn. dti lero pi^iu. 
raoltO. - Voli la |»rto MlMlt» dalla t.lmicn„ J0 bOT. ISS.Ì, rilutili n.u 2 d.U 
31, . pi e . M). 

NOTA I. — Pur favorirà lo pubblicità delle ipoteche, l'art. 300B ilei 
cmlici! civile piv>crivc clic le [■iniHJVii/iiJiii ileilc l'cci^ieni ijmlciiiirie 
dcW)iln« esseri? iliivito lineile curimi i teiv.ì [nmussovi ilei lieni ihute- 
cati die uppririscuno ■ 1 ;i i i'e;ii-U'i d'usuari. Lo scopo iIcIIjl le^e 
verrebbe meno se [[iicsiu disposinone nun venisse estesa lincile alla 
ipoteche esìstenti sccnrulo lìi pi'cceiletue leiiisliuiuno. — Col tifare 



o ministero rispalto 



Art. ss. — Lo ipoteche e le prenotazioni indicate nel 
precedente articolo, che non siano iscritte nello forme e 
nel termine ìu esso stabiliti, non hanno effetto e non 
prendono grado che dall'iscrizione fatta giusta il nuovo 
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ritenuto opportuno di risolvere la ijiiu^i inai' relativa agli effetti dn 
attribuirsi alJoiiiissiujie ilriri-erizioiii.', filtri) il biennio, dell'ipoteca 
a carico degli eredi n:l aventi eau-n dd debitore ipotecario, sugli 
immobili che ali ' alta ai io ne dello liv-i nunve apparissero dai libri 
eensuarj pascili a queil'ultinii. 
Le difficolti alle i|iiali qui accennasi vengono desunte; 

a) dalle disposi /.ioni dell'ari. 37 del decreto del 18115. ove par- 
lasi si inni tane amante di conservazioni: del grado, di conservazione 
dei loro e/felli, e ili prenotimi™ the non hanno effetto; 

b) dallo disposizioni dell'art. 39 del decreto stesso ove sembra 



perdendo solo il grado ia co 

In altre parole si dubita se h 
ziono dolio Ipoteche esistenti eli 

liana giuridica dei vari eredi tor 
di provvedere, come risulta di 



.fronte delle altre iscrizioni esi- 
lerà, col prescrivere la reiteri- 
i Bicno diretto contro gli anteriori 

i ipotecari fra loro, anziché- quelle 
utla evidenza, al Tacile rilievo delle 
immobili. — Nella prima Ipotesi la 



Art. 3s. — Prima del giorno 10 agosto prossimo, i 
conservatori delle ipoteche delle Provincie della Venezia 
e di Mantova trasmetteranno al presidente del tribunale 
della provincia in cui esiste l'ufficio ipotecario il registro 
generale ed i registri delle trascrizioni, dello iscrizioni e 
delle annotazioni per la vidimazione prescritta dall'arti- 
colo 2073 del codice civile. I presidenti dei tribunali re- 
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statuiranno i registri vidimati prima del giorno 20 di 
agosto. 



Nota. 1. — Quesia 'li? pini lira/ n.in era espressa noi decreto ilei 
1803'ed ù dirotta ari assicurare, lino dal primo giorno ile] l'atto aziono 
dello nuove leggi, la lodilo autvnticira. ■ L ■ ■ L i-.'^i-itii ipotocarl (Vedi 
Relazioao 25 giugno 1871, nota 2 all'art. I) (1). 



Ap«. ss. — Lo rinnovai! inni dulie iscrizioni, prose prima 
dell'attuazione del nuovo codice, devono farsi nelle formo 
stabilito in osso, e colle indicazioni espresse negli articoli 
19S7 e 2000 dello stesso codice. 

Le dotto rinnovazioni si debbono por la prima volta 
eseguire nel termine sl.al>ili(n dallo l'.'.^gi anteriori. 

Le rinnovai ioni che occorressero in appresso si devono 
eseguire nel termino fissato dallo stesso codice.' 

(Art. 41, d„5. 30 m. IMS, nudlt - P. V. CFJim. Iti 1S45, pirj. 717). 

Nota 1. — A"e»e forme stabilite. Le formo dalla rinnovazione del- 
l'ipoteca fono stabiliie dall'arr.. iMiiri ■]<-[ rulliti! civile corno seguo: 

* Per ottenere la rinnovazioni' ?i ]iii'?i'rir.aiio al conservatore duo 
note conformi a quelle della precedente iscrizione, contenenti la 
dichiarazione elle sjntondo r inni, va re l'originaria iscrizione 

l,a disposizione ti'au-ifofiii cuiiteriula nel presente articolo ha lo 
scopo di regolarizzare le iscrizioni tatto fecondo le leggi precedenti 
in quanto non conr.eii'-seni U: iii'lica/.ioni richieste dalle nuove leggi. 
Essa prescrivo che aello note di rinnovazione delibano comprendersi 
anche le indicazioni espresse negli articoli 1987 o 2008. — l,a leggo 
speciali) posteriore riempii i ad nbhi amenie alla legge generalo ante- 
riore o quindi, salvo il disposto dell'art. 1908 per In omissioni od 
inesattezze elle non producimi) la rinili'A de IH scrii ione, o cUo pos- 
sono rettificarsi, l'art. 3UU3 deve osscrvai-si eolie modificazioni intre- 
dr-'.li- 'Idia li'u'ge Lransitorin. 
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tiene il termino prcfei'iim dalle le^'i anteriori; le rinnovazioni 
successiva si l'aratine nei lei-mini stabiliti dal nuovo codice. 



Art. 38. — Le ipoteche competenti secondo le leggi 
anteriori possono essare ridotte nei casi e per le causo 
espresse nel nuovo codice. 

La riduzione e la cancellazione delle ipoteche e sempre 
fatta nello forme stabilite dallo stesso codice. 

(Art. jì dtl dac. 30. nov. luti, midif. - f . \. 'eemm. dal isn.'.,fB S . Iti, - Vadl 

Nota 1. — La riduzione delle ipotcdie, ili cui ìi fri i articoli 2024, 
2028 del coilicc civile, non t e^re^niuenie muntela dal codice au- 
striaco, ma, pur i r^nanli ifin-.lju.- puìdilic.' dir richiedono sia favo- 
rita la liberti dei timi, era cnuv . ■ni.-rtt. ■ estenderla audio allo ipotechi? 
prese a tenore delle leggi anteriori. 

Separazione del patrimonio del defunto da inetto degli eredi. 

Art. a». — Il diritto o benefizio di separazione dei beni 
del defunto da quelli dell'erodo, competente a norma dello 
leggi anteriori, potrà esercitarsi entro tre mesi dall'attua- 
zione del nuovo codice, adempiendo le formalità da esso 
volute, purché l'eredità nou sia stata aggiudicata prima 
dell'ir. udizioni; medesima. 



Nota. 1. — L'articolo 2057 del codice civile restringe ontro il 
termine di tre mesi dnll'apcrta sucee.-uiiie il diritto di chiedere lu 
separazione del patrimonio del defunto du quollo dell'erede. Questa 
disposizione riveste un carattere d'ordine fmiìl.iico per il quale doveva 
essere estosa ai casi nei (piali il diritto di cui si tratta si fosse ve- 
rificato Eotto la precederne J,>jfìjJ aliene, seconde la quale il diritto 

accordato dal S 812 dol codioo civile aust. sussiste lino all'aggiu- 
dicazione dell'eredita. 

Sprapriasione fonata degli immobili. 

Art. io. — Gli atti fatti giusta le leggi anteriori nei 
giudizi di purgazione o di spropriaziono forzata, che sa- 
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ranno pendenti al giorno eie 11 'attuazione del nuovo codice 
sono regolati dalle stesse leggi, sia per gli effetti che 
possono produrre, sia per i termini che si trovassero in 
corso al giorno anzidetto. 

(Concordi. »«. li, doc. 30 nov 1805. - P. V. Caorni. 1805, ]»$. Sili]. 

Nota 1. — Questo articolo d i tre sucoossivi sono conformi ai 
principi additati e perciò la relazione del 1865 accenna ad essi di 

rig Jnland"Tgiudi'!'i ^dentYdi pSionf e ^li'spro platini for- 
zata, l'arreslo personale già accordalo od eseguito contro i debitóri 



3. — Tald 6 la dispo- 
i transito™ del 1885. 
.i-j Piami. Munii, trìb. 



dello obbligazioni contratte 
rotta dalle leggi anteriori 
i a le di u n'oblili gailo no con- 
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dente le Uro 500 e soma principio di prova scritta. (Vedi la monogr, 
doll'avv. Della Carlina nel Monti, triò-, a. 1808, putf. 505 e la de- 
cisione 23 aprile 1BG7 della C. d'app. iu Milano, iliid. p. 557, anno 1S57). 

Art. -li. — La trascrizione dal titolo, l'iscrizione del- 
l'ipoteca legale a favore della massa dei creditori nelle 
purgazioni e la trascrizione doli 'atto di pignoramento degli 
immobili nelle espropriazioni, saranno eseguite entro tre 



inscritto all'ufficio di 
diiio di esprnpria/.iiit 



:,^ak. ili 

■1 registro 



Arresto personale. 

Art. 4». - L'arresto personale accordato in materia 
civile prima dcll'atiuujiono del nuovo codice noti può aver 
luogo se non nei casi, nei quali è permesso dal codice 
stesso. 

Ai debitori già arrestati sono altresì applicabili tutti i 
lieni.'li/i del nuovo codice. 

Il minor termine da questo fissato per la durata si 
computa in ogni caso dal giorno del seguito arresto. 

(Concordi tn. « del dfC. 30 nov. 1SM. — P. V. Comm. 1SOS. |uj. 8S7). 

Nota 1. - I principi limitativi doll'arrestn pedonale in materia 
civile stabilito nell'art. 2003 e sefr. del end. italiana o di cui l'arti- 
colo 750 e scjr. del cod. di proc. clv., vengono applicati anello al- 
l'arresto personali' i-Ilo l'osic aivoi'daUi o in corso di esecuzione. 

Quelli clic si h-overaiirn in aire^tc m;l j.-iei'iio dell'ut*, v aziono dello 
nuovo lessi, c per i 'piali l'anvftu iiursraale nini sia da questo am- 
inesso, dovranno pivsimtaiv la dumaiala di lil JL ' ragiono al pretore o 
al prosidonto del irili. civile a tenore dello disposizioni dall'art. 776 
del codice di procedura civile. 



Ari, «a. — [.e presrrii:n;ii eumiuiinlo prima ilell'.it- 
luazioue del nuovo cod.ce sono resolate dallo leggi an- 
teriori. 

Nondimeno le prescrizioni cominciate prima della delia 
attuazione, e por le quali, secondo lo Icjgi anteriori, si 
neh iedere li be ancora un tempo maggiore di quello (issato 
ehi nuovo codice, si compiono col decorso dui tempo (is- 
sato in esso, computabile dal giorno dell'attuazione del 
medesimo. 

fi-iiiryri]. ìiti. t: iii'i ■],•-. n™-. i-jt-. — r. v. '."'jn,™. n!..] l^i". 

Nota 1. - Vedi Relax. 20 nnv. !88ó, nota (1) all'art. 40. 

Nota S. — Questa disinibirai si rijijil .incile alL' prescrizioni 
stabilito ilii. leggi ."peeiali. quando i|iii'Htf nnllii dispongano in contru- 
rio, e quindi. ?<■ dupri l'ili inazione della nuova li'iige emani sentenza 
dichiarante In nullità ili un «Ito por il quale fu pagata una (asso, 

Cosi Di giudicalo dalla Corte di Cassazione df Torino nel Sa gen- 
naio 18CI, in relaziono al termine di due nulli stabilii» dalla legge 

decreto legislativo U ln-lin imv;. (Unwt. ttih. ISTI, P ag. 133), ma 
potrebbe pure aver a [iplic adirne al termine ili 3 anni Mobililo diti 
g 77 della legge anteriore 0 febbraio 1830, e disp. min. 31 marno 
liso, n. 10893 Un. 



Abrogazione. 

Ari. *4. — Nelle materie che formano oggetto del 
nuovo codice, cessano di aver forza dal giorno dell'at- 
tuazione del medesimo tutte le altro leggi generali o spe- 
ciali, come pure gli usi e le consuetudini, acuì il codice 
stesso espressa inclito non si riferisca. 

Continuano ad aver forza le disposizioni vigenti ri- 



Digitizcd by Google 



04 ORDINAMENTO 

guardo ai modi di conservare gli atti si pubblici come 
privati, ed agli ufi] zia li aiìfun/zalì a rilasciarne le copie. 

• Una materia di cui non pi ni'cupiì. ni» doveva, occuparsi il nuovo 
codino civile 6 la conservazione degli atti pubblici e privali e la 
spedizione delle copie ilei meditimi. I ui.-iodi jier title oggetto sono 
diversi secondo lo varie prorinci« del re^no, in alcune delle quali 
è tultora in vigore il sisip.mii dell'insinuazione, in altro quella del- 
l'archi Vi azione. Ora, Snella non sia unificata anche questa parte 
della Icnislar.iona, e necessita inaiiN'rmrc in i^scnauEa le leggi ed i 
regolamenti attuali. A scanso il ogni dubbio ciò e dichiarato nel 
capoverso dell'ultimo articolo >. {gelazione 21) novembre 1805). 



CAPO II. 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALL'ORDINAMENTO 
DELLO STATO CIVILE. 



Art «a. — Prima del giorno 31 luglio prossimo ciascun 
sindaco trasmetterà alla presidenza del tribunale provin- 
ciale attualmente esistente i registri dello stato civile 
occorrenti per gli ultimi quattro mesi dell'anno 1871, 
affinchè siano vidimati a norma dell'art. 16 del regio de- 
creto 15 novembre lSfij, n. 2602. 

La vidimazione sarà fatta a cura dei presidenti, ed i 
registri saranno restituiti ai comuni entro i primi quin- 
dici giorni de! mese di agosto. 



Art. *«. — Il rifiuto dei ministri dei culti, od altri uf- 
ficiali incaricati secondo la precedente legislazione delia 
tenuta dei registri dello stato civile, a rilasciare copie o 
certificali degli atti che sono incaricati di custodire e 
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conservare, o ad eseguire le annotazioni e rettificazioni 
prescritte in conformità delle leggi nuove, è punito a 
norma dell'art. -304 dal codice civile. 

Ogni alterazione colpevole negli atti e registri suindi- 
cati dà luogo al risarcimento doi danni, olire le sanzioni 
stabilite dalle leggi penali. 

trovano riscontro nello transitorie del 1835. 

• La prima e diretta a provvedere porche. Ano dal primo giorno 
della attuazione delle nuovo leggi, i registri dello stato civile siano 
muniti di tutti quei caratteri di autenticità ohe sono richiesti per 
avere- la quali ti di pubblico documento. 

« La seconda, l'ieonj^oeiide implicitamente l'obbligo dei ministri 
dei culti ed altri inficiali incavigliti, feiindo ]:; precedente legisla- 
zione, di conservare i riviri dello Mutu civile anteriori al l.° set- 
tembre 1871, estende al I . i'l<-:np i un':it o dei doveri elio no conseguono 
la sanzione stabilita dagli articoli 404 e 405 del codice civile, e 

strato la necessita di provvedere » (Relaiiane 25 giugno 1871). 



dogli atti dell'i -taio civile ..in.) lumi te dal t 'ibunalo civile con pena 
pecuniaria da lire 10 a lire 3d'J, e clic l'aziono saia promossa dal 
pniiMici, ministero. 

Circa l'applicazione di tuli pone dispone il R. decreto 30 diconi- 
bre 1865, n. 2721. 

Nota 3. — L'art. 46 risolve anche il dubbio che si mani retto in 
allre provinole circa il modo di procedere por io rotti flcaz ioni degli 
atti di stato civile anteriori all'attuazione del nuovo codice. Tali 
atti erano tenuti dui parnx-lit a termini della uotiueniione gover- 
nativa 19 gennaio IS1R « le retti Hciuioni pi'nnimoiule dall'autorità 
«iiuliiìiun:! ilnvevauj trasmettersi all'ovdinai'ialo col mezzo dell'au- 
torità politica, — Ks'euilii dello elio i ministri dei culti od altri 
ullleiiili iucuvicati ùVlla temila dei registri dello sfato civile se- 
durre le annota Urini e iW/./,>„ _-iVi,i; pivscvitte in con l'ormiti delle 
leggi nuove, ne deriva che anche per gli atti dello stato civile esi- 
stenti presso i parrocbi dee procedersi colle forme stabilite dal- 
l'art. 401 o seg. del codice civile. 



CAPO III. 



II RELATIVE AL CODICE 



DI PROCEDURA CIVILE 



Cause in sorso distruzione in prima ist, 



*i. — Lo cause, che al primo settembre 1871 ga- 
in corso d'istruzione presso i tribunali provinciali 
giudici di prima istanza, presso il tribunale di cora- 
) e presso le preture, verranno proseguite colle 
stabilite dal nuovo codice di procedura civile, 
cause saranno portate davanti all'autorità giudi- 
competente a termini di detto codice mediante atto 
ato a richiesta della parte più diligente all'altra 
o al suo procuratore in causa. A tale effetto, i ter- 
jiuridici in corso saranno sospesi per 30 giorni 
•elidi dal 1." settembre 1871; l'alto suddetto potrà 



Dal giorno della notificazione del detto alto avrà prin- 
cipio la decorrenza dei termini ordinari stabiliti dal codice 
di procedura civile per il proseguimento dell'istruzione 
della causa. 

. Gli atti però e le prove già cominciati nelle forme an- 
teriormente prescritte dovranno compiersi jriusta lo mo- 
abita richiesto 
ve. In ogni caso 
iti sono appli- 
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eabili le disposizioni degli articoli 241 a 247 del nuovo 
codice di procedura civile. 

Nonostante il disposto del primo capoverso del pre- 
sente articolo, quello tra le detto causo che al suindicato 
giorno si trovino pendenti davanti un tribunale provin- 
ciale od al tribunale di commercio, e che, a termini delle 
disposizioni .del nuovo codice, sarebbero di competenza 
dei pretori, saranno proseguite rispettivamente davanti ai 
tribunali civili e correzionali ed al tribunale di commer- 
cio, competenti per ragione di territorio: quello dalla 
nuova legge attribuite alla cognizione dei conciliatori sa- 
ranno proseguite davanti i pretori. 



vcmliri- Lì ; iì.">. ii. yiì'ji i- iilriiiv ih'"i"i in inulte ]i;iri i in conformità 

ildle disposi/ ioni speciali che fumili) attuali: in Lombardia rulli» 
leggo 27 marno 1862, n. 516, e coi rosi decreti 1.' maggio 1862, u. 580 
e 1." jihigno 1803, n. 034. 

• Io mi limiterò mi accennali!, o per sommi capi, la più notevoli 
fra le analogie e le dilferenze, omettomln ili parlare ili tutte quelle 
m.ulilica'.ii.ni intiMiblle a solo seopo ili maggioro precisione, o che 
per In stessa loro evidenza inni richiedono speciali commenti. 

« Le disno-d/inni l'illative all'istruzione dello causo non ancora 

fatto da tinello adottati', negli ai titeli I a fl della leggo transitori» 
del ISfió, a cui t'anim riscotii.ro gii articoli 47 al 52 dal decreto, 
i Identico e il loncctte foiiilniueiitale pel qnalo allo cause pen- 

» Parvo nomi igièni; che due tiioiliflcazioni occorressero al torno 
capoverso dell'art. 1 (art. 47J. 

« Che dove.-se essere coners'a la l'acuiti ili pro-cenire gli atti o 
le prove !_'ia cominciali secondo le formo anteriormente prescritti.', 
non era dubbio: ma ho riconosciuto ad un tompo necessario di de- 
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Hota B. — 11 conci 'o iliiiiiiiiaiiU' nell'intero complesso delle lejrgi 
transito rio, relative ni codice di procedura, si 6 elle lo nuovo forme 
debbono applicarsi in tolti quei casi noi quali do 6 possibile 
aen7.n pregiudizio di diritti acquistati. Esso muove dalla persuasione 
che la legge nuova insiuuri unii iMU.iai'jno più completa ed un ri- 
epetto maggiore alla parità di diritto di ambe le parti. La proce- 
dura nuo\a s'impostola delle cani» iwll.i stuM in cui le trova e 
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Se il paspaK^'iii in fu'!: ■.'indicata sia avvenuti) dopo l'attiinjione 
dello nuovo leggi, quella sentenza non snrohbo più eseguibile nella 
parto elio "ili' .'ite il toi'inine od il modo di adizione, ma la parte cai 
intonsa deve provvedersi a tonoiv degh articoli Hi, 230 o del 
nuovo oodiiv di procedura [V. C. d'app. Brescia 22 agosto IE66. 
Monil. trib. 1866, pag. 1140). 

Che sa una sentenza definitiva avesso ammesso un giuramento, 
por l'assunzione di esso a senso dell'art. 322 del cod. proc. ci'ile, 
o per la rt i eli i arai inno ohe devo aversi comi! prestati) por l'avve- 
nuta iiiijrtt- di ehi dove giurare, giusta il § 297 del refi, di proce- 
dura civile, dovrebbe- procedersi nella forma degli incidenti n sensi 
dell'art. 181 del nuovo codioo di procedura. 



> dio 



tributi 



fOSf 



nelle elio 
li seeiuidn 



ateria ili (orbalo posse-.su. o di disdetta dì finite 
ziono, giusta l'articolo 8 del decreto 13 ott. 1866, n. 3331. 

e) Lo cause siiil'lciie deb/:!'!]') ossero prose>;ii>fe, e ciò include 
l'idea die gli atti prccedonioiiiento compilili conservino la loro ef- 
ficacia. — [.e provo quindi validamente proposi,, a rito austriaci) 
dabbene avere anche in seguito il loro giuridico effetto e pieno esau- 
rimento Sonia bisogno olio siano riproposte nello formo preseri ti e 
dal rimiro endice. Non sì dìrH per i-nnsegiien/a lardivamotib pro- 
posta una prova testimoniale diretta ad elidere una prova avver- 



irin, qua 
quaudaiii'l 



a tale oggetto fu riprodotto 



hlico e perciò spii ■(.•ami i]ii]]ir'linl;iiiii'Filo il loro elicilo c si appli- 
cami nuche alle ir,M~-.' pi-mli'iili a) momento ili'lla Ioni pillili] iciuiotn'. 
In tuli casi non pini ipiiinli ini iirar.'i Li massima ubi empiuta ibi 
fine*. (Cnss, Tnrino 17 febbraio 1S60. Finanze e. Cccearolli. - Mar.il. 
trib. 18G9, p. 897). 

dì Le cause in corso li'ist.iwiene vengono portato .lavanti l'auto- 
rità giudiziaria competono mediante atto notificato alta parie ne- 



; tisi esso contemplalo ihill 
iuta narrazione del fatto o 
raprosi in ossa lino al inora 
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ai'Tie (l.jll'ull'i 'li ri.i—itn/.ioii,. .Iella <-;ui-a in comi d'i.-i! ni; inno .( pere. ih 

quella che ha pili intfi-iissn a dm la can^a sia p rinoma ita e. decisa. 

,7) La lesse dice i'Iic la comparsa ili riassunzione della «ansa 
dov'essere, notiiienia allMm parte, ma qualora mia causa iniziata 
sotto la precedente lo^la/.nnie, fosse, diretta con* ri) ima dolina ma- 
ritata, la liliali 1 , per oil'ette i£l-H';i1 ' Lvuzinnii? ilei e.xlice civile, 6 as- 
sn^'ottnta allo 1 i tu it li/ i i mi ivi Maialile nell'avi. UH. la rinJSimzione 
ilovivUi'essero nolilienta aneli,- al marito per la votala autorizza- 
zione a termini e per ^li cileni iletdi ari. 3(5. I3R e KU3 del codice 



2° Nella pi-ava per due n menti, 

Ulinrii<l:l S'To.ld'i !.. Ii'.'^'i :l:i1 . .|'i, i L'i , 

lo mede-ime. Ma non può vilenor.-i 
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[li fallii l'In.', mt'.o rj cll -T i : rijfiliir.ùi, ^uclilil! (U'Irrii!]'at;i l.i eimiliziiir):' 
rlni runri'iiiliMiM. s.r li' ramn ini/iatn ti ln;ni?.i mi (iiinli/id fo]]i'{;ialn 
veiiissdi'ii <!<><>i« 1 > da un eiudiiie singolo o quella iniziate davanti un 
giudico siurispcritti voni^evo n«oltu ila un giudici' a cui l'equità e 
unica norma. la Ii'ks.s provvide die In rame pendenti davanti un 
tribunale a davanti un pretore sieno proseguito da un tribunato u 
dn un pretore «ebbene per lo regolo di competenza lo prime do- 
vessero portarsi dinanzi ni prò toro e le seconde dinanzi ni conciliatore. 

CiO per altro suppone olio nel primo dei casi suindicati il tribu- 
nale fosso competente seconde lo norme sancito dalla lesse nnte- 

SOlnrita, e quindi, se erronoamcnlc fesso stato udito un tribunale 



proseguite davanti i pitturi, la seiil.-iiza ilei pretore può essei 
pollata (art. 70, 71, 82, 81, 481; — cod. proc. civ. art. 31; — 
suH'oril.giud lcass, Turino 0 gena. 1B67 Zanetti, c. Ripamonti. — . 
trib. IBfl7p. 71 e 2 aprile 1B69. - Gaziani, e. Anfossi, ivi 1869 p. 



Art. a«. — Per l'effetto di cui nel primo capoverso del 
precedente articolo, se si tratti di giudizio in cui, pel 
nuovo codice di procedura civile, sia necessario il mini- 
stero del procuratore, la parte più diligente nell'atto in 
detto articolo menzionato, notificherà alla parte contraria 
di aver fatto nella cancelleria il deposito ordinato dal- 
l'art. 158 del detto codice; e la parte che lia ricevuta la 
notificazione dovrà, entro quindici giorni dalla medesima, 
far notificare all'altra, con semplice atto da procuratore 
a procuratore, l'eguale eseguimento del disposto dal suc- 
cessivo art. 159. 

I procuratori, tuttoché legalmente nominati secondo la 
legislazione anteriore, debbono, per la prosecuzione del 
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IH nov. IMS, n. modif. 

liniatero del procurato 



■ il.tlMlbltliL (.'( 

[art. 45) a se 



Nota 3. — I.a commissione degli avvocati di Milano lia adol- 

II maialato uno essere generale a<i Ulti (art. 1740. eod. civ. ; 
art. IBS coli, proc civ.); — si richiede un maudato specialo osi casi 
degli art B, 24, 123, 221, 425, 2B9, 301, 522, ESO, 661 «co. eod. prou. 
civile; — il mandalo art lites può i^-.ìmlmsi ai vari gradi di Bin- 



ato (art. 1748 ind. civ.) (4). 

issione di beili o per patto 
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74 PROCEDURA CIVILE. 

dice civile, manterranno la giuridica loro efficacia, e sa- 
ranno proseguiti e definiti a termini della legislazione 
precedente. 

Per gli effetti del presente articolo, tali giudizi s'inten- 
deranno istituiti quando, anteriormente all'attuazione dei 
nuovo codice, sia stato pubblicato l'editto, di cui ai §§ 78 
e 463 del regolamento del processo civile. 

Nota I. - L'art. 3. del decreto 30 novembre 1865 n. 3600 e qui 
riprodotto con due lievi modificazioni. 

Nello prima parto In deposizione data per I giudizi di cessione 
dei beni di cui il cnp. XXXII! del del processo civile, b estósa 
a quelli sopra domande di pitto pregiudiziale, di cui il procederne 
Cnp. XXXII. 

Nel capoverso si dichiara che tali giudizi si ritengono istittiiti 
colla pubblio alieno dell'editto or, litiasi dal detto regolamento, men- 
tre, col ricliiodero cho siono citati i creditori, il decreto del 
Lisciava luogo a dubitare se pia necessario die, oltre la pubblica- 
zione dell'editto, abbia avuto luogo anche la speciale citazione dei 
singoli creditori. 



Cause in istalo di decisione in prima istanza. 

Art. «o. — Per le cause che al 1.* settembre 1871 si 
trovassero, a termini dello leggi anteriori, in istato di 
decisione in primo grado di friurisdizione davanti ai tri- 
bunali od alle preture, si osserveranno le norme seguenti: 
o) La cause di competenza dei tribunali civili e cor- 
rezionali o del tribunale di commercio, che, secondo le 
nuove leggi, devono essere trattate col procedimento for- 
male, saranno iscritte a ruolo, a cura della parte più di- 
ligente, a norma dell'art. 173 del nuovo codice di proce- 
dura civile. In seguito all'iscrizione a ruolo, le cause 
medesime saranno proseguite rispetti vomente collo norme 
stabilite negli articoli 175 e seguenti e nell'articolo 393 
del detto codice. 

6) Le cause di competenza degli stessi tribunali civili 
e correzionali o del tribunale di commercio, che, secondo 
le nuove leggi, devono essere trattile a procedimonlo 
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verranno chiamate all'udienza da stabilirsi dal 
sopra istanza della parie più diligente e sa- 



diligente citerà per 
pretore. All'udienza 



titolo 7 del regio decroio !.' maggio 1862, p. ESO, ooclie alle cause io 
istnto di decisioni! diive.-sfrn ;i]iplic;ir*i le disposizioni dello leggi 
nuovo: talclie, iscritto le causo n ruolo e scambiate le comparse 

Perù, nello scopo di impedire un inolile o dispendioso proluniu- 
raoiito, pax verni opportuno di escludere, per tali cause, l'applienbi- 
litl dell'articolo 174 del codice di procedura civile c la riapertura 
dell'istruzione medienti' la piv^ntìizi'jno di una nuova comparsa. 
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siano ii fiali Sente per il procedi ma «Lo fermala o siano invece qua- 
lificate per il procedimento sommario. 

a| Per le cause, chioso n sentenza e qualificato per la competenza 



seguente art. 71 ili queste disposizioni transitorie. 

Nota 3. — Si o discusso in Lombardia (1) se per gli effetti del- 
l'art. 4 delle disposi /.ioni ti'iiTisilorio del IBim, che corrisponde al- 
rarticolo presente, debbasi ordinare la resti tu /.ione alle parti degli 
alti (Totulnzionc) dalle mede. imo dirne-si all'n'lo della irrot ni azione, 
ovvero tali cause i.lcl>lu;io emisi. leraesi cnmo i;nc^-li atti o verbali 
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che a meno del cancelliere dolili iato espiri; rifiliamoti a tenore del- 
l'art. 21 (ora 71). La commissiono degli ;ivvi>(!iiii ili Milano manifesto 
ravviso elle In srot nini ione debba t'arsi (II, tua sembra pia corrispon- 
dente allo Spirito dulia legge che il rotolo o l'elenco degli atti sia 
nella sua integrila presentati) al tribunale coi fascicoli dei nuovi 
atti e documenti rimossi dalle parli. 

Nota 4. — Irrottala, sotto il dominio della leggo processuale au- 
striaca, una cima a processo scritto qualilicnia dalla nuova lesse 
per il procedimento sommario c portatali qoindi all'udienza dopo 
l'attivazione del movo eoj. ili pi™, eiv., i fatti narrati da una delle 
parti e non contraddetti dall'avversario in successiva scrittura non 
possono piii da questo nn.'iirsi tifile cuti : Imi. hi i presentate ali udienza 
o quand'anche uesati Jeblionu aversi per veri nella deliniziono della 
causa. (Decreto 2j giugno 1807 della Corto d'appallo in Brescia, lla- 
vilucn.ua c. La Musa. ìloait. trìb. 1667 png. 903). 

Nota 5. — Giusta l'art 47 ultimo cnp riverso, debbono proseguirsi 
dinanzi al pretori- una -ole k- catisj in i-tato d istruzione, ma anche 
quello clliuse a sentenza pre-so mia pretura prima de ll'nttu azione 
delle leggi nuove, che secondo le stesso sarebbero di competenza del 
conciliatore (Cass. di Torino 9 gennaio 1867. Zannelti c. Ripa. Manti. 
(rio., 1EG7 pag. 71). 

Caute feudali. 

Art. al. — Le causa aventi per oggetto beni o ragioni 
feudali, già introdotte ili conformità del § 39 della norma 
di giurisdizione 20 novembre 18j2, e tuttora in corso di 
istruzione o in ista.10 di decisione presso il tribunale pro- 
vinciale di Venezia, saranno portate e proseguite davanti 
il tribunale civile e correzionale di Venezia, secondo le 
norme e colle distinzioni stabilito uegli articoli 47, 48 e 50 
del presente decreto. 

Nota 1. — La rela/ioae mini-teriale accwinu le ragioni di questa 

« Una nuova disposizione mi e sembrala conveniente per quanto 
riguarda la competeti/a nelle rati* aventi per oggetto beni o ra- 
gioni feudali (art. 51). Q.iei unitivi stessi i quali, secondo la norma 
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vera sufficienti per conservare tali emise, ormai prossimo ad essera 
esaurito, alla competenza ilei mio va tribunale civile e corre li odo le 
elio deve sostituirlo io quella citta ». 

Nota 8. — Anello aliti catini fondali che sono in corso d'istruzione 
si applicano lo disposizioni de^li art. 47 e 48 ad eccezione di quelle 
che riguardano l'ciame della eoiuprii'u/a, gaudio, questa c stabilita 
dall'articolo 51. 

Se sono in istalo di decisione si applica il capoverso a) o il ca- 
poversi! b) dell'ari. rvi seeon.lnclio f.'ww qnaliti^ate per il procedi- 
mento formale o sommario. 



Art. 5». — I giudizi arbitrali iniziati anteriormente al 
1." settembre 1871, saranno proseguiti e ilefiniti nelle 
forine e colle nonno stabilii. : dalla |in;rn. lento legislazione. 

Il giudizio si riterrà inizialo quando le parti siano de- 
cennio alla nomina di arbitri per definirò una controver- 
sia già insorta tra esse. 

Per le sentenze arbitrali pronunziate prima dell'epoca 
suindicata, e non ancora divenute esecutivo a norma della 
precedente legislazione, si osserverà il disposto dell'art. 24 
del codice di procedura civile. 



del l.« settembre o non per anco divenute esecutive in detto giorno. 
Siccome il diritto austriaco non animerà di rodila l'appellazione 
contro il pronuncialo dojili aviiitri. la Iw.i friiten-n 6 esecutiva fln 
dal momento dell'intimazione. — L'applicazione dell'art, il deve ri- 
tenersi imposta a forliori per le sentenze ardi tramontali proferite 
dopo il l« flcttombro 1871. 
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deposito precedente (Decreto 18 marzo IBB7 dulia C. d'app. di Bro- 
ccia. Raditeli! e. Azzolari. — Monti, trib, 1807, pag. SIB). 

Art. US. — L'app"!];i!n']ilfi dolio sentenze e dei decreti 
È regolata dalle leggi vigenti al tempo in cui le sen- 
tenze e i decreti furono proferiti. 



Nota S. — Essendo ammessa dal primo capoverso dell'art. 62 la 
procedibilità dolio domandi; di p menziono della contumacia e di 
restituzione in intiero ab lnpuimi la„i)v)ri.<, potreblio dubitarsi so la 
scntenta che accordìi unii ili qtO'i rimedi. piM r'uril :i •lapo il primo set- 
tembre 1871, sia appellabile in onta al $ 182 del rog.del proc. civ., dol 
dee. ani. 10 marzo 1818 e del 3 18 della s. p. 2\ marzo 18ó0 sulla proce- 
dura sommaria. —Ma lo -ri lied ■> ! onore di i| n est ii articolo semhraesclu- 
dore osai divieto elle non ;i.i lonJaio nel nuovo codice di procedura. 

Not\ 3. — L'articolo 31 d ■Ila h-szv Miino'.liuamento giudiziario 

nel caso di mani-anta o d"iino-"diiiientn dol conciliatore. — L'ultimo 
capoverso dell'ari. -17 del predille decreto stabilisce che le cause 
di competenza del cono il inturc, olio fodero iniziate dinanzi una pre- 
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ciati finn ni dotto sioniri, ma .!i-tk> .;ui.l: min ubbidì pollilo ancora os- 
sero effettuala la regolare ,<pci 1 [inno . il iiuima/.inne secondo lo leggi 
anteriori. 

La Corto di casa, dì Torino ha deci*.) rìO ottobre 1EC8. Crimoldi 
o. Ponti, Monti, trib. 1808, p. 1073) elio lo sentenza od i decreti 
proferiti prima ile! l'attua' ione delle nuove lejji, ma non intimati 
nel giorno dell'attuazione stessa non possono più validamente inti- 
maci dopn quel giorno, Min debbono essere nolidca'i collo formo 
della procedura nuova. — Le intimai!- mi giudi/inii ebe si tessera 

sono prndunv Nielli jr i ;u ■ . . 1 i i - : ; iui;i,> ni :n« rneilo ji far decorrere 



galmente per la no ti li e aziona di tali sentenze e decreti. — La nuova 
legge di procedimi s'impone. sa il.-irl i altari pendolili nello stato in 
cui li trova e adatta ai medesimi le forme di quello stadio del 
nuovo procedimenti) che corrispondo alla sii nazione in cui sono 
costituiti. 

Secondo la procedura austriaca le decisioni dell'autorità giudi- 
ziaria sono proferite in camera di consiglio e la pubblicazione dì 
osse avviene cmitcmpiiruneameiiin eolia n.l irteny.ii>ne, entrambe 
(fiiflcio, mediante il rilusi io devli esemplari firmati dal presidente 
e da un impiegalo di cniieelleria e 'mediante la loro ini i inazioni! 
allo parli per opera di cursore. 

La procedura italiana distingue la pubblicai ione della sentenza 
che si fa all'udienza d-1 i nlnuiale p.sr nrai o de! onneelliore, ^iu-t.a 
l'art. 366 del cod di proe. civ„ e la notificazione elle si fa a cura 
delle parti giusta il successivo art. 307 c seguenti. 

Volendo spingere più oltre la comparatone dello due forme di 
procedura potrebbe dirsi ebe la pnblilienziouc della sentenza con- 
sisto, secondo la ksge austriaca, rell'n'tn eoi i-ualc il presidente 
appone la sua firma allo spedizioai originali, c la notilienzioao per 
Telfetto della decorrenda dei termini eonshte nell'atto d'intimazione 
fatta dal cursore. 
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Mn, senz'uopo rli pi liniere a questa ilisf imi^ne, può corto ritenersi 




tanto per le sonteii/.o ili prima i>taiu,i elio per lo sentenze Ili grado 
superiore. 

All'abbietto olio hi pal.tilicajiune verrebbe falla ila un corpo giu- 
diziirio diverso può ri - jimul.-i-si elio, per l'uri. 3QS. non fi prescritto 
l'intervento alla |>ub)j|ica*ìmiu depli «lussi giudici ulie pronunciarono 
la decisione, e che non sempre possono combinarsi i.isicmo senza 
qualche sconnessione due Torme processuali allatto diverse. 

Sappiamo che di conformiti! n queste idee fu provveduto con ap- 
posita istruzione ministeriale. 



Giudiiió in gratto di appello. 

Art ««. ~ L'appello dallo sentenze e dai decreti pro- 
feriti prima del lati uaziono de) nuovo codice di procedura 
civile sarà introdotto nelle forme e davanti l'autorità 
competente secondo il codice medesimo. 

1 termini cominciati a decorrere prima dell'attuazione 
di detto codice saranno regalati dalle leggi anteriori. 

So però siano da osso codice concessi termini maggiori, 
sarà il medesimo applicato, salvo so i termini prima sta- 
biliti fossero scaduti. 

Mota 1, — !.a disp^ii'iime di qnesi» articolo concorda sostan- 
zialmente col l'art. 7 del decreto 30 novembre 1865, n. i!8GI). moditl- 
cato soltanto col ro-ii rinarrile l'appi ir;;zimi<» ai «indiai d'appello da 
introdursi, riservando ain.Hirolo seguente di trattare di quelli che 
già fossero iniziati. 

Nota 2. — Questo a-ucolo suppin,: dio una sentenza o un decreto 
pronuniinto prima del l." settembre 1871 non sia in detto giorno 



ancora passato In giudicalo, ma sia pondo 
pollaziono. — lisso stabilisca clic l'appella: 
dotta davanti 1 autorità competente secondo I 
Qui conviene quindi ripetere l'indagine a 
l'articolo IT ed esaminare qualo -in l'andini», clic, a termini delle 
nuovo leggi, sarebbe Etata competerne a decidere la causa in prima 
istanza, ed applicare la disposinone ei-i-e/ionalc contenuta nell'arti- 
colo 56 del decreto di mi ri occupiamo. 

SBT* 3. — L'appello deve introdurci nelle forme stabilito dal 
nuovo codice di procedura, e quindi, giusta l'art.. 4811, si propone 
con atto di citazione a senso dell'art. 134 (come modificato col r. D. 
0 ilieomhre Ini;:,, n. 2011) e la causa viene proseguita nelle fonne 




mine per appellare non aia scaduto in detto giorno, si applica per 
osso la legge anteriore. 

Ma so il termine per appellare coui.ud a decorrere dopo il l.° set- 
tembre 1871 asso b regolato dall'art 135 del nuovo codice. — Cbe 
so il termino accordato da queste aracelo sia maggioro di quello 
corno sopra concesso nel caso di termini- incomincialo a decorrere, 
ma non scaduto prima del I." snelle Ini ire 1B71, si applica anello in 
quel caso il termine maggiore. 

Nota 5. — L'ari. 1 delle dispo^/imi transitorie del 1665 diede 
luogo al dubbio (I) so. per iriln.idurre una causa in appello, occor- 
resse la costituzione del proi-urniore con un nuovo mandato, seb- 
bene il procuratore fosso pia legiltimntu nel giudizio dì 1.' istanza. 
Questa questione perde e^ui iiiionilaii/a, dacclie. nell'art. 48 venne 
ordinato il deposito del uiandatii, anello nello causo in corso di 
Istruzione. 



Art. js*. — Lo causo giù introdotte in grado di appello 
e non ancora decise al 1." settembre 1871, verranno 
istruite o proseguite nelle l'orme stabilito dal nuovo co- 
dice di procedura cirile. 



OAOSE IS APPELLO. 83 

Lo cause indici te in questo articolo saranno portato 
davanti l'autorità competente, secondo le disposizioni di 
detto codice, colle norme e nei termini stabiliti nel primo 
e secondo capoverso dell'art. 47 del presente decreto. 

Alle cause medesime è applicabile, anche quando già 
ne fosse compiuta l'istruzione, il disposto dell'art. 400 del 
nuovo codice di procedura, salvi i diritti irrevocabilmente 
acquistati, e gli effetti giuridici delle provo già seguite a 
termini della cessante legislazione. 

Nota I, — fi introdolta in grado di Appallo una causa nella quale 
sia etata prodotta l'appellazione, suhbeno siano in corso i tannini 
por la produzioni; dal gravame, per la risposta appellatoria e per il 
controgravame. La cause che si trovano in questo stato deli bono 
ossero proseguita nello forme del nuovo codice giusta il precedente 
art. A 7, cioè niL-tiiiin'. o. uri p :l r~u iwli-lcata dulia parto cui interessa 
all'altra parte. Anche per esse ha luogo la sospensione dei termini 



si trovano c q iiriiH ani-Ili' si', russi! già ai vanirà ric'[\>tiilazi!i:nì degli 
atti in grado di appello e fossero anche ilaH'aiilorita giudiziaria di 
prima istanza state trasmessa all'autorità di seconda istanza, pur- 
ché non sicno da qucsia già decise, dove aver luogo la trai taluna 
indicata nella unta preeedmile, ed inoltre in esse e applicatole l'ar- 
ticolo 490 del codice di proc. civ , che permette di dedurre nuove 

Nota 3. — Le considerai ioni alla quali in generale s'informano le 
di-pusi'.ioni relative nlla trati aliene in appello delle cause deriso 
in prima istanza colle norme delle preredenln legislazione sono trac- 
ciate nel seguente p.iss.i della relaziono ministeriale: 

■ Lo norme ■T.rninm ontuli, relativa al giudizio dello causo già iu- 
ti'oilntte. e cìiii si potessero introdurre in appello contro sentenzi! 
pronunciato anteriormente al 1." settembre 1871, sono desunte dagli 
articoli 6, 7 e Iri delle transitorie del 1865, o sviluppato negli arti- 
coli 53 a 57 del decreto. 

t So non olio, su tra punti ho dovuto specialmente formare la mia 
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modo da permettere olio alla facoltà di dedurrò le nuovo prove, 
nel sensi dellnrt. 4M diri codire ili pi-mnlurii civile, co [tì^jiom 'la- 
sero i mezzi per poterli» proporre. ij:iul.-ia-i limite od ostacolo ai 
fosse apposto all'esercizio di tale man Ita, snitt orando i principi su 



delle gurantie stabilite dalle antiche leggi col giudizio di revisiono, 
sema concedere quelle chi: nino uiiiiìii.--*<' dulie li-'-i nuove. Parve 
perciò indi-pensabile ordinare che le cause ini r.ulotto in grado di 
appello, ancorché si trovassero in Istato di decisione e purché la 
sentenia non fosse nriinimciuia, ilovfFsem es-eiv rimesse in corso 
di istruzione con tulle le forme e coi diritti che derivano dall' ap- 
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essere posili in dubbio, si intenderà stabilito In verità legnle del 
fjitto che si I! voluta provaro, quantunque il sistema probatorio delle 
leggi nuove respinga In presunzione di verità dei fatti non contrad- 
detti, e non riconosca per veri ohe i fatti provali? 

< Nondimeno in lui creduto clic per due <.-rnvi."ìine ragioni l'arti- 
colo !S della k'Kne transitoria processuale del 1665 dovesse essere 
riprodotto senz-a alcuna modi llcfiz ione. 

• Pnrvemi innanzi liuto clic la d;ciiiai-.iriiln r|iia!i «liuti .-, 

quali edotti giuridici delibano ritenersi acquistati, avrebbe usurpato 
l'ufficio del giudice. Ritenni poi ohe non fosse prudente! modificare 
una disposizione clic, in corni i /.ioni ideuticlic. era stadi applicata ad 
altre Provincie del regno, rette allora, in questo particolare argo- 
mento, dalla rncilc'in.n h-t:pi\ QiiAliiiirjne dichiarazione nell'uno o 
n..-11'aitri'i ?i']:*o a vreblic potuto influire, sulla decisione di causo pen- 
denti, a creare sullo stesso punto ili diritto, fra l una e l'altra pro- 
i da decidersi, una disparita di 
i ogni studio evitare ». 

Mota 5. — Interpretando la riserva accennata nella nota prece- 
dente, la corlc d'appeilo di Hivsrjii lui (ri ini inatti clic un fatto as'e- 
rito o non negato, in una lite vertonte mentr'ern in vigore il regola- 
mento del processo civile, dee ritenersi per vero a termini del § Il 
ilei mede-imo, anche so la causa verini niirr.ilu in appello secondo 
il nuovo codice di procedura (vedi decis. ! 1 luglio 1868, Moait. Irib. 



Art sa. — Per gii effetti dei precedenti articoli M e 55, 
l'appello dalle sentenze prò n iniziate dalle preture prima 
dell'attuazione del nuovo codice sarà introdotto o prose- 
guito davanti i tribunali civili e concionali ed il tribu- 
nale di commercio competenti per ragione di territorio 
nei casi in cui a norma del codice medesimo, la causa 
sarebbe stata di competenza dei pretori per materia o per 
valore: in tutti gli altri casi sarà introdotto o proseguito 
davanti la corte di appello, competente secondo l'art. 3 
della legge 26 marzo 1871, n. 120 (serie 2."). 

Tuttavia le cause decise in primo grado di giurisdizione 
dai pretori, che secondo le leggi anteriori erano deferite 
per il giudizio di appello ai tribunali provinciali, saranno 
introdotto o proseguita davanti ai tribunali civili e corre- 
zionali competenti per ragione di territorio. 



di ileliiiiiv. pur <|ii;i[itii riguarda la J..-r..TiuÌJj;i;'.;. .ne d/N'auturil;! .'in- 
diziaria njla rilla lil doMwno essi']';' poniti «li ;i]i|ii'lli h ì Li 1 1. . - -..'lìUTlii' 
ilei pretori foresi pronunziate anteriormente. :il I." settembre 1871. 
Secondo lii vigliti! norma (il l'iurisdi/.inm', s.- si ecterrunrio alcune 
rame del era ina te, l'appello dulie seiitunye dei pretori foresi i ili 
couiiii; te 11 /.a tril'iiiiiil'' it'iL[>jit-I]o, ma ove si appliuasse senz'altro 
l'art, 84, n. 2. del duovo codice di procedura civile, tale appello 
anello per lo cali fu ]iuiidonii. dovi-oidio ritenersi senza distinzione 
alcuna deferito al tribunale civile e correzionale. 



in vigore, poteva derivami! danno o spesa maggioro. Ma nue.ts 
considerazioni non potrebbero avern ora un esimie valore. Il modo 
di istruzione stabilito dalle b-j-'ci nuove per le cause in appello, e 
le tasso ben più gravi a uni esse vanno sospette davanti la corte 
rende re libero disagi' volt' e dispendio-o ]>frrei/.io del diritto di ap- 
pellare; ed il numero grandissimo di tali causo, anche per sommo 
minime. rcchen'Mni alla uoi'to d'appello un incornino di afTari in- 
compatibile alTatio col suo ordinamento. Parvenu quindi ebo l'in- 
teresse delle parti e quello dnllammini.strnziotie della giustìzia ri- 



prodursi o proseguirsi l'appello contro le sentenze proiuinr :ai,i 
dalle preture soito il redimo dello le^i nuiuriori eira verrà esa- 
minare: 

a) se giusta le norme stabilite ne -li articoli (17 0 scg. del nuovo 
codice, la causu. sarebbe di competenza ili un prot..rc. ovvero di un 
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tribunale civilu c cfirriv.iminle n del tribunale 'li commercio. In que- 
st'ultimo caso rapinili» rlinv iiit.i'.idar.si o proseguirsi davanti una 
corti! di appello. — Nel caso elio la causa sia qualificata per la 
competenza ili un pretore, si dovrà far esame: 

È) so la medesima abhia per o^e'to un'azione ili turbato pos- 
sesso o per disdolta il! Imita liics/.inise. sullo quali col regio decreto 
13 ntlolire 18G8, n. 323], fu def. rita ai tritunali provinciali la deci- 
siono in aconiti grado ili giurisi li /. ione. In caso affermativo l'ap- 
pello dee portarsi davanti al tribunale civile e correzionale e in. 
caio mollivi., davanti la corti- d'appello. 

Stabilito cosi in genere fé l'appello debSn portarsi davanti un tri- 
bunale o davanti una corte, e il'impu ricurrere nuovamente allo leggi 
di oomp'iToiua por determinare; 

de!la C logge di unificazione 26 marzo 1577, n. 129 (1), o della circ- 



Nor* 3. — La lejgo non dico quali sarehbero le conseguenze se 
!e causa decisa da una pretura anteriormente ni I." settembre 1871 
avesse per oggetto una materia, clic secondo le ninna leggi, sarebbe 
ora di competenza di un conciliatore. — La letterale espressione 
dell'ultimo inciso ilolla prima purie dell'art. 30, ove ù usata la for- 
mula; in tutti -jli nitri «Mi, condurrebbe alla conclusione die men- 
tre lapp.db coni vo una sentenza ili pretore per una somma di L. 1-199 
dev'essere portato dinanzi un tribunale civile e correzionale 0 di 
commercio, l'appello st«<sn debba ossero portato dinanzi alla corte 
ili appelli» se la can^a ave-" 1 |ur o^'t-tt) una somma inferiore a 
L. 30. — Giù per altro sarebbe contrarili allo spirilo della legge e 
quindi dovasi rilenere clie nella competenza del pretore sia inclusa 
anebe quella del conciliatore. 

Art. ss. — Lo sentonze pronunziate in grado di ap- 
pello dopo il 1." settembre 1871, colle norme stabilite 
negli articoli precedenti, non potranno essore impugnate 
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se non coi mezzi stabiliti dal nuovo codice di procedura 
civile. 



Nota. 1. — Essendosi per le cause in grado di appello attuata in- 
tieramente la procedura nuova, era logicamente necessario che i 
meni per impugnare le sentenze che ne derivano venissero regolati 
dagli articoli 405 e seg, del nuovo codice. 



Art. a». - Le cause che al i." settembre 1871 saranno 
state decise anche in secondo grado, ove fossero suscet- 
tive di ulteriore cognizione secondo le disposizioni delle 
leggi anteriori, verranno portate in terza istanza giusta 
la procedura precedente. 

Quelle tra le dette cause che nel giorno 1.° settem- 
bre 1S71 si trovassero ancora pendenti, o per lo quali 
fosse ancora proponibile il ricorso in revisione ordinaria 
o straordinaria, saranno, nel modo stabilito dalla prece- 
dente legislazione, portale avanti la sezione civile della 
corte di appello di Venezia o di Urescia competente per 
ragione di territorio secondo l'art. 3 della detta legge 
20 marzo 1871. La corte pronunzici col numero di giu- 
dici determinato dall'art. 7 del regio decreto 13 ottobre 
1880, n. 3251, e colle forme di procedura stabilite pei 
giudizi di terza istanza, salvo il disposto dei seguenti ar- 
ticoli 59, CO e 01. 

La disposiziono del precedente capoverso si applica an- 
che al ricorsi in revisione contro lo sentenze proferite 
in secondo grado ria tribunali provinciali. 

Dalle sentenze proferite a termini del presente articolo 
non è ammesso il ricorso in cassazione. 

Se a seguito di tali sentenze la causa debba ritornare 
ai primi o secouJi giudici, si osserveranno le disposizioni 
del nuovo codice di procedura civile e del prosente de- 
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CAUSE IN TERZA 1STAKZ \ . Ma 

Noti 1- - Le mod ideazioni introdotte affari 19 del decreto dal 
IBflj somi giustificate dal seguente brano dulia relaiione ministe- 



luno, non vi r'Lircli!:e a : ■ l i [ i ;notiv o ili sivin flii nra, mutando por le 
causo ponderiti il metodo adottato nella Venezia col decreto 13 ot- 
tobre 1800, n. 3251 (2), olio attribuisce la coiupoleiiia pop giudicare 
delle causo in terza istanza ad una seziono del tribunale d'appallo 
di Venezia. 

« Siffatta innovazioni', -inn-uindo dn] [uro tentrn naturalo molto 
causo, avrebbe cagionato gravi spasa allo parti, o lesi, senza un 
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flO rBOCf]DUEA CIVILE. 

corrispondente vantaggio dull'uuj mi nist ra^.kjijt; itclla giustizia, multi 
ini eressi privati. 

€ Parvo poro più conforme all'economia ilei giudizi deferire ìtt 
cognizione dello causa in revisione ordinaria o straordinaria alla sa- 
zione oivilo della corto di appello, competente per ragiono di ter- 
ritorio ai lermini dell'articolo 3 della legge di unificazione del 26 
marzo 1871. perdio s i suino donnile eolie forme di procedura e per 
tulli gli elTetti stabiliti dalla precedente 1 .^islai ione ». 

Noti 3. — Sono suscettive di uliej'imv diluizione secondo lo dispo- 
siiioni delle leggi anteriori non solo le cause nelle quali può proporsi 

istanza ed in appello di cui il § 330 del reg. del proc. oiv., ma an- 
che quelle nelle quali puf) aver luogo la revisiono straordinaria 

ingiustizia di cui la S. R. 9 febbraio 1833 ed altro disposizioni suc- 



Not* 3.— Nel caso dell'ultimo capoverso dell'articolo, che, cioè, in 
conseguenza della deciMone di tona isinuza, la causa debba ritornare 
al giudizio di prima istanza o:l ni simìiei di apai'llo, e certo che, se 
veniiso annullata lo sentenza di prima istanza, la causa tornerebbe 
in istato d'iitruziona o dovrebbe procedersi giuria l'art. 47 del de- 
creto o, so vanisse annullata la sentenza di appello, la causa ritor- 
nerebbe nello stato che 6 contemplato dall'art. 55. 



AH. a». — Le cause in grado di revisione nelle quali, 
giusta le disposizioni della cassante legislazione, devesi 
pronunciare sentenza, saranno discusse in udienza pub- 
blica, col l'intervento del pubblico ministero. 

(V. in. 11 (itile leggi W mono lSflS. ji. 518 par l'altiuuion» in Lombardia dui 
codice di procedura penili dtl SO nel. r ilrlli lt—1 ili [irne. 0-iv. ■ull'nrdiqinii-DlD 

gmdmorio e lugli ilipoodi dolio magia Iraturn). 

Art. «©. — Il giorno della discussione verrà fissato, 
sull'istanza della parte più diligente, con decreto del primo 
presidente da notificarsi per cura della parto medesima 
all'altra parte, quindici giorni almeno prima dell'udienza. 

Quando concorre alcuno dei casi indicati nell'art. 348 
del codice di procedura civile, o si tratti di revisione 
straordinaria contro due sentenze conformi gli atti sa- 
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ranno comunicali dal cancelliere almeno otto giorni prima 
dell'udienza al pubblico ministero, il quale farà all'udienza 
lo conclusioni orati. 

Alla l'orinazione del ruolo della cause da portarsi alla 
udienza, alla polizia delle udienze, ed all'ordine della di- 
scussioni sono applicabili le disposizioni stabilito dalle 
leggi nuove per la trattazione dello cause formali davanti 
alle corti di appello. 



casi preveduti dal primo capov 
io, il pubblico ministero. 



dello parti re-ul/irmetiLu citala ad intervenirvi non si pre- 
senta, si sentirà la parte comparsa; se nessuna si pre- 
senta, la causa sarà ugualmente riferita alla stessa udienza 
pubblica e giudicala sopra gli atti prodotti, salvo alla 
corte la facoltà di rinviare la causa ove una delle parti 
abbia giustificato, prima dell'uri fissata per l'udienza, di 
essere impedita di intervenirvi. 

Nota 1 — Le disposizioni dogli art. 59, CO o 61 sono illustrata nella 
relazione ministeriale, in pr.isecruiurie dello squarcio riferito Della 
nota I.' all"art. 58, coma segue: 

* Questo provvedi meri l.o pero sarelibi: rimasto incompleto, se 
Leila trattazione di que-te cause di terza istanza, alle guarentigie 
rico!io;ci.iti! iblLi frinito l. ^sln/inne. nini -i fosse aggiunta quella 
elio, por effetto deirat'ua/.ionc delle nuove lessi, viene ora estesa a 
tutti t giudizi civili, e cìoi in oralità « l.i puldiliidta .itila discussione. 

< Due considerazioni mi induce vario specialmente ad adottare 
questa aggiunta: desumeva la prima dal concetto di temperare, per 
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quanto era possibilo e senza alterarne la sostanza, il rigore del 
rito giudiziario anteriore, i' ili applicare ugìi aliaci pendenti le forme 
nuove ciie non fossero col ridi medesimo incompatibili; traeva la 
seconda dai precedenti di Lo in hard i a, la quale, per gli aiticeli 23, 
84 della legge 27 marzo 1862, e l'art. 7 del regio decreto ].* mas- 
gin 1882, «, 580. aveva ottenuto lìmi ila e(m-l l'apnea le guarentigie 
della oralità e della pubblicità, e continua a giilerne, anebe dopo 
la soppressione dui i.ribuuale ili terza istanza, lino al completo esau- 
rimento delie rause relative. 

< Gli articoli 59, 00 e 81 del decreto sono destinati ad attuare 
questo concetto. Essi trovano riscontro m-glì articoli 14, 15. !E>, 23 
della legge 27 mano loft;, nell'art 7 del regio decreto 1." mag- 
gio 1882, n. 580, e negli articoli 39 e 68 a 74 ilei regio decreto 
1." giugno 1862, n. 634; e, quanto all'ordine delia discussione nella 
pubblica udienza, aneli.: nell'ari. ó;ìS del codici! ili procedura civile; 
essendosi soltanto ornerò, a 'c.miKl'ania il: qnanlu e stabilito pel 
giudizio in cassazione, l'obbligo di presentare e noiillcaro le con- 
clusioni riassuntivo del fatto o del diritto della causa, come quelle 
ohe sono sufficiente menti! -appi, io ila-.-li aiti ste-;t della causa di revi- 
sione e dalla relaziono fatta all'udienza dai consigliere a ciò delegato». 

Nota 2. — ■ Relativamente alla facoltà aocordota allo parti di re- 
cedere in tutto o in parto con atto scritto dalle domando o dalla 
eccezioni ebo il primo capoverso del presento articolo ritrasse quasi 
letteralmente dall'art. Il della citata Ic.'-e ~7 magsio 1862, l'arti- 

eui la parto attrice recedesse da tutti o da (aitino dei suoi punti 
di domanda, o la eieivemi'.n decampalo da tutte o da taluno delle 
eccezioni, se no dovrà erifiece, udion '.a stante, un separato verbale 
da sottoscriversi dalle parti, dal presidente e dal segretario, inse- 
ritane espressa menzione nel verbale dell'udienza a sensi dall'arti- 
colo precedente. 

« Di siffatto verbale di recesso, elio dovrà rimanere unito agli 
atti d'ufficio della causa, lo parti potranno aver copia. » 

Questa disposizione può servir di utile norma anche per l'appli- 
cazione dell'articolo in esame. 



Sentenze contumaciali, e restituzioni in intero; termini. 

Art. «s. — Gli effetti giuridici dello sentenze definitive 
contumaciali sono regolati dalle leggi vigenti al tempo in 
cui lo sentenze medesime furono pronunciate. 
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Il diritto alla purgazione di contumacia, od alla resti- 
tuzione in intero por decorrenza di termine, spattante 
secondo le leggi anteriori, sarà esercitato co! mezzo 
della opposizione stabilita dal nuovo codici; di procedura 
civile. 

Le disposizioni dei due capoversi dell'art. 54 sono ap- 
plicabili ai termini per la purgazione di contumacia e per 
la restituzione in intiero, c in generale a qualunque ter- 
mine in cui debba compiersi un alto giuridico. 



e per restituzione in intiero in seguilo a decorrenza di 
termine, che fusSf.To uki pallenti al 1.* settembre 1871, 
saranno portati nello stato in cui si trovano, e per tutti 
gli effetti preveduti dallo leggi anlcrirori, davanti all'au- 
torità competente per la causa a cui si riferiscono, colla 
forma stabilita per gli incidenti negli articoli 181 e so- 
guenti del nuovo codice di procedura. 

Nota I. — La relaziona ministeriale, in ri gii ardo alle disposizioni 
contemplate dagli articoli &ì e 03, si esprimo nel modo seguente: 

< Lo disposizioni, ridativi; alle sentenze contumaciali ed alle re- 
stituzioni in intiero, contenute negli orliceli 63 e 63 del decreto, 
furono desunte dagli articoli 6. 7 e 8 dolio transitorie del 1865, a 
mantenute nel loro concetto fondamentale, con qualche sviluppo 



è facile provvedere, prescrivendo elio il diritto sorto per effetto 
dello leggi precedenti deblia essere esercitato eolia l'orma nuova che 
vi £ corrispondente, e doe merci la opposizione. Al secondo ri- 
sponde un provvedimento conforme a quello adottato per tutto la 
cause pendenti, portando niL.jidmit,' per purgazione di contumacia 
o por restituiione iti intimo ni giudizio corrispondente dello leggi 
nuove, e collo formo ebe, secoli io la natura sua, sono dalle leggi 
medesime proscritte, e cioi colla procedura incidentale. > 



Nota.2. — La disposizione rie-] [iriuiii capovolgo dell'art. 82 riempie 
una lacuna cbVru L'orsa nello d:-p>-miini transitorie del 18GÓ o risolve 
nel senso giù adattato dalla corte di cassazione di Torino <2 luglio 
1889, Tebaldini c. Avanzi. Houli, dei trib, 1809, p. 771), la que- 
stione insorta in Lombardia, se dopo l'attuatine delle nuove leggi 
potasse esercitarsi, a In qual modo, il diritto alla restituzione in in- 
tere ob lapsum tempori! acquistato seconde la legge austriaca. 

Nota 3. — Ter proporre il rimedili di dritto della purgazione delia 
contumacia o della restituzione in Intiero, spettante a norma delle 
leggi anteriori, la parte dee valersi di quello fra i mezzi per impu- 
gnare lo sentenze che il nuovo codice di proc. clv. all'art. 474 e se- 
guenti distingue col nome di opposizione. — L'opposizione viene 
proposta con atlo di Hla/ione, giusta l'ari, ili-, davanti l'autorità 



del 1.° settembre 1B71, il mede<inio viene ywjK-ii per 30 giorni, a 
tenore del primo capoverso dell'art. 47, e, per la regola svilup- 
pata nella noia 3 all'art. 54, ad esso dovo aversi riguardo nel pro- 
porre la domanda, a meno che il termine per l'opposizione stabilito 
dall'art. 470, cod, proc. pen, non riesca maggiore. 

Se la decorrenza del termine incomincia dopo il I.' settembre 1871 , 
la opposizione dee pl'opi't'.-i nel termine suddetto (art. 47G, cod. di 

Nota 4. — qualora l'iiici-Jontc per puriazioiie di contumacia o 
per restituii un e in ìii'.ut.i sia (;ia poiiden-u nel 1." settembre 1871, 
la parte, cui interessa, fa citare l'altra parte davanti il presidente 
del tribunale o davanti it pretore .-Miondo le regolo di competenza e 
nelle forme stabilito per gl'incidenti dagli articoli 181 a 185 del co- 
dice di proc. civile. 



Giudi ji di sindacato. 

AH. si. — I giudizi di sindacato relativi agli impie- 
gati giudiziari, che sieno già introdotti prima, dell'attua- 
ziono delle nuove leggi, saranno continuati e definiti se- 
condo le norme stabilite nell'ordinanza imperiale 12 mar- 
zo 1859, n. 46. 

Le decisioni che, secondo la citata ordinanza, sono di 
competenza del tribunale di appello verranno deferite alla 



corte di appallo competente secondo l'art. 3 della legge 
28 marzo 1871 ; e quelle di competenza della corte su- 
prema di giustizia alla sezione incaricata dello cause in 
terza istanza, di che nell'art. 58 del presente decreto. 

Contro lo decisioni della sezione suddetta uon 6 am- 
messo il ricorso in cassazione. 

Nota. 1. — Allogeno dr J (n'escute articolo si riferisci! il seguente 
brano della relazione ministeriale: 

« L'art. 84 provvodo ad un bisogno speciale della Venezia. Lo 
transitorie del 186Ó non potevano maleii'tv disposizione alcuna per 
quanto riguarda i giudi;! di sindacala, che traggono la loro origino 
dall'ordinanza imperialo 12 marzo 1859, n. 46. Alcuni di tali giu- 
dizi si trovuno tuttora pendenti, no può supporli che al 1.* settem- 
bre ISTI siano per .'.-sere esauriti. V. quindi necessario provvedere 
al modo di definirli; e niuno mi parve più opportuno che quello di 

duru, tutto particolari nll'nidole ili o,iie>lii specie ili giudizi conten- 



de! funzionario a carico di cui si proemio. Alia suprema corte di 

decise dal tribunale ili appella — I/articolo sostituisco alla com- 
petenza del tribunale di appello quella della curie di appello com- 
petente per ragiona ili ierriiorio. e alla competenza della suprema 
corte di giustizia, naella della so'.ioiie della corto di appello compe- 
tente, elio giusta l'art. f.8 e incaricato della decisione delle cause 
in terzo istanza. Avendo il prinm pre-ideiiie l'aeoltil per l'art. T del 
decreto 13 ottobre 1888, n. 3251 (1) di porlaro la sezione a quel 

liberazioni, egli potrà provvedere perche, le dceisitmi, si in sede di 
appello, ohe di terza istanza, seguano eoi numero di votanti che 6 
prescritto dalla ordinanza, cioè di otto in appello e di IO in terza 
istanza, — giacchi seconda lo spirito della leggo non può avvenire 
c:ie. |.r:' ■ ■ :it: - trj dilla minala Iulj'.ì Iasione, scemino le garanzie cho 
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Nota 3. — Il nuovo milico ili prora-ilura rivilc regola l'esercizio 
dell'azione civile contro le autorità giudiziarie e gli illudali dal mi- 
nistero pubblico nel lit. II .lei libro III art. 783 o sog. 



Ari. «*. — 1 giudìzi ili concorso pendenti presso i tri- 
bunali provinciali quali giudìzi civili, o davanti le pre- 
ture, e quelli dì irai Ingioilo iiilnpresì .interiormente al 
1.* settembre 1871 colla pubblicazione dell'editto o colla 
citazione dei creditori, si proseguiranno davanti al tribu- 
nale civile e correzionale competente per ragione di ter- 
ritorio nello forme stabilito dalla cessante legislazione, 
colle modificazioni seguenti : 

Sull'istanza di una delle parti il presidente del tribu- 
nale delegherà un giudice per provvedere, nella forma 
prescritta per gli incidenti, alla istruzione del procedi- 
mento. Davanti il giudice delegato saranno portale le do- 
mande di liquidazione non ancora contestato ; seguiranno 
le convocazioni dei creditori; e, quando occorra la deci- 
sione del tribunale, le parti saranno rinviate a udienza 
fissa davanti al medesimo. 

Le causa sulle liquidazioni contestate, e quelle di prio- 
rità, saranno trattate nello formo stabilito dal nuovo codice 
di procedura civile con procedimento sommario, salvo il 
disposto dall'art. 391 di detto codice. 

La dichiarazione di liquidila dello insinuazioni ammesse 
dal curatore sarà pronunziata senz'altro con semplice de- 
creto del giudico delegato. 

Alla formazione dt'lli: classificazioni e graduatorie non 
ancora emanate, ed alla risoluzione delle questioni che da 
queste sorgessero, si provvederà sugli atti già seguili; 
osservato nel resto il disposto degli articoli 709 e se- 
guenti del codice di procedura civile; e fermi i diritti di 
prelazione e le esclusioni portate dal cessante regola- 
mento del processo civile, e gli effetti delle classificazioni 
e graduazioni già pronunciale. 

OHM IO dio, ]M5, n. MIO, - !.' espi,,'. dsU irl. lfl dtlìi le Be e il murfo 16M, D. 315). 



disposto pei concorsi sulle sostanza di commercianti nell'art. 10 del 
reale decreto 10 dicembre 181"., n. 2610: od a tale scopo basta pro- 
scrìverà clic In dichiarazione di liquidili .lidie insinuazioni ammesso 
dal curato™ venga pronunciata con decreto del giudice delegato. » 

Noti. S. — Nelli forme stabilite dalla cessante legislazione. 

Ciò si riferisce o'eiiKivamt-ntc ;iN;i forma processuale a quindi 
anche agli affari di concorso e ili graduazione si applicano le dis- 
ponibili dello leggi nuove che determinano lo stato e la capacita 
d.'lki persomi. — Clinic libiti d'ordino piilililico queste entrano in 
attivila fino dal momento della toro promulgazione. — La donna 
maritala abbisogna quindi, iu:i casi coni empiali dalla legge, dell'au- 
torizzazione maritale ancho negli nfTari di concorso gii iniziati a 
metodo austriaco. (Casa. Torino, 13 marzo 1869. Kesinelll o. Scola. 
ìlonil. dei (rio. 1863, p. 3tl). 

Nota 3. — Essendosi ir questo articolo eliminata la generica dis- 
posizione dell'art. 11 dui decreto 30 novembre 1805, n. 2SO0, riesco 
eliminata la questiona riianiioitniaei ii: [,'■!:, bardi» sul punto bo an- 
che il procedimento uflìeioio nei concorsi non commerciali pendenti 
dovesse ritenersi immedi sitamente cos-ato colla formazione del pro- 
getto di graduatoria. — Un ileerei.j dol tri lai rude, civile o correzio- 
nale di Broscia (1), aveva ritenuto, appoggiandosi anche al confronto 
dell'art. IO del decreto 10 dicembre 18BÓ, n. 2040, ebo ooll'amana- 
zione della sentono rkissi(u\d"riri fnssc c-'ils ogni Ingerenza eco- 
nomica del giiu!i::.\ e, per gli nt:i ili p.'itil.'ui i dal concorso, ma poste- 
riori allo classificatorie, le parti dovessero provvedersi colle norme 
generali del nuovo colico di priioodnra civile. 

Oj;ni inondo//.;! seudira eliminata, lan'n por i concorsi civili, quanto 
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corsuale si fa secondo le norme stabilite nel cessato regolamento del 
processo civile- . f u . d ^ ( d ir be lo u „ 
parte ufficiosa del p rifcil i ri:>' ri r , h eoni'ur.-nale. e lle le disposizioni tran- 
sitorie deferirono al giudici! dedicato, giacché sarebbe impossibile di 
provvedervi coll'ordinaria via con: curiosa prescritta dal nuovo co- 
dice di prue, civ., «nelle pircliù l'ului'iit..) non ha più rappresentanza 
sui beni caduti in concorso c mancherebbe quindi il legittimo con- 
tradittore. Non 6 poi applicabile il procedi mento stabilito per la 
vendita dei beni dei mi miri, dall'ari. Old e *e.g. del end. stesso per- 
chè osso è di natura affatto speciale. |C. d'app. di Milano 8 lu- 
glio 1808. Concorso Crivelli, .Vanii, trib. anno 1808, p. 761). 



nata prima del I." settembre !87i, non 6 ammessa la citazione in 
appello, ma deesi istituirò in primo erodo di giurisdizione l'appo- 
sito separato giudizio di priorità contro tutti i creditori aventi 
interesso, collo norme del S 188 del ragni, del proc. civ. e collo 
formo indicate dall'art. 717 del nuove codice di procedura. Cosi 
fu deciso dalla C. d'app. in Milano in ud, 12 gennaio 1807 (V. .1(0- 
nitore trib. nano 1807, p. 214), 



4rl.e«. - Lu esecuzioni intraprese prima dell'attua- 
zione del nuovo codice di procedura si compiranno se- 
condo lo norme stabilito dalie leggi precedenti, quanto ai 
mobili, se abbia gii avuto luogo il pignoramento od altro 
degli atti indicati rispettivamente nei §§ 3fl4 e seguenti 
del regolamento del processo civile, e, quanto ai beni im- 
mobili, se sia già sfato (issato il giorno per l'incanto. 
Se il primo o gli altri incanti, elle fossero stati ordinati 
prima deìl'auun/iuiiti dui mi. un codice, riescano infrut- 
tuosi, si osserveranno lo disposizioni contenute nel capo- 
verso dell'articolo 675 e nei seguenti articoli del detto 
codice. 
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eshcuzioni. 99 
Le controversie incidentali che si elevassero nel corso 
del giudizio esecutivo saranno istruite e decise nelle forme 
prescritte da! nuovo codice di procedura civile. 

Nota 1. — La decisione seguente addita il procedimento da tenersi 
giusta le dispo=izioni di questo articolo: 

Essendo rimasti decerti i tre primi esperimenti d'osta decretati a 
metodo austriaco, il creditore dove citare il deliilore espropriato a 
comnarire dinanzi al tribunale, perche a termini degli articoli 665 
e S75 del cod. di proc. civile sia ordinata la rinnovazione dell'in' 
canto a nuovo melodn cori rilasso almeno di un decimo sul prezzo 
Ai perizia e rosi successivamente, e il tribunale deve ordinare la 
formaiione del bandii a termini del successivo articolo 667, modifi- 
cali i numeri 3 o 3 col sostituire all'indicazione del precello e della 

<f ulta e disporre quant'altrn C prescritto dall'art. 660. — (C. d'app. in 
Brescia 24 aprilo 1807 o 4 novembro 1888, Donelli c. Castijlinni, e 
Herardi e. Facchini. — Monit. Irib. 1868 p. Sir., o p. 1108).- Voli 
anello «apiV. trib. a. 1869. p. 1B5. 



Ar». ej. — Noi giudizi di esecuzione immobiliare, che, 
a norma del procedente articolo, debbono essere compiuti 
secondo le leggi anteriori, l'apertura del giudizio di gra- 
duazione è decretata dal presidente del tribunale compe- 
tente per ragione di territorio sull'istanza della parte 
più diligente dopo la notificazione al debitore espropriai/) 
dell'atto di delibera compiuto a norma della legislazione 
precedente; e il giudizio e proseguito secondo le leggi 
nuove. 

(Ar.. 10, ite. 30 »t. LS85, n. !SM mtOt.). 

Nota 1. — La relazione ministeriale si esprime oirea i due prece- 
denti articoli come segno: 

< li concetto degli articoli 06 e 67 del decreto, relativi allo ese- 
cuzioni intraprese anteriormente al 1." settembre 1871, corrisponde 
a quello dogli articoli 9 e 10 delle transitorie dal 1865. Duo soli mu- 
tamenti sono decurti nella !v;lìi/iine. K sembrati! prima di tulto ohe 
meglio rispondesse nlla cfnt;int« pratica della precedente procedura 
esecutiva immobiliare di fissare eoa un solo decreto il giorno del 
primo e del secondo incanto, ed al principio di reputare acquisiti 



alle parti od osetutinl % 



Nota 2. — Secondo l'art. 606 del corticc di procedura oivflfl l'a- 
pertura del giudizio ili snidili ii ino o dichiariti;! colla stessa senten za 
che autorizza la vendita depli immobili, e in talo occasione deva 
puro essere nominalo il giudico uVle.iralo iill'istnizione del procedi- 

Non osscndosi adempialo a questo incombente nel caso di subasta 
intrapresa secondo lo li-^i imlcrion. n-,i necessario di provvedere 
per il regolare proseguimento del giudizio di graduazione. 

Nota 3. — .Vello esecuzioni immobiliari è necessario tener pre- 
sonte l'ari. 41 di questo decreto in virili de! quale è necessario di 
far eseguire entro tre mesi la trascrizione dell'atto di pignora- 



Ari. ss. — Le sentenze, i decreti e f, r li altri atti giudi- 
ziali, che all'attuazione del nuovo codice di procedura 
fossero eseguibili in una forma diversa da quella pre- 
scritta da esso codice, potranno eseguirsi senza che sia 
necessaria la presentazione dalla copia in forma ese- 
cutiva. 

Se all'epoca suddetta non fossero ancora eseguibili, la 
parte che voglia promuoverne l 'e? mi zio no dovrà munirsi 
della copia in forma esecutiva, osservato le prescrizioni 
dell'art. 557 del codice di procedura. 

(Ari. II, dire. 30 ne», 1805, a. 2SO0) 

Nota 1. — Secondo l'art. 555 del cod. proo. civ., l'esecuzione non 
può avor luogo di regola ebe sulla copia del titolo spedita in forma 
esecutiva. 

Secondo le lessi anteriori, l'esecuzione parata ottone vasi, senz'uopo 
di tale formalità, e la legge avrebbe ellelto retroattivo se proten- 
desse di imporla anche agli atti elio senz'eia hanno conseguito la 
fori a esecutiva. 
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Ma, per gli atti cho acquistano l'esecutività Boto dopo il 1.° set- 
tembre ISTI, la leggo giustamente richiede cho ohi vuole ottenerne 
l'ose cuiiono si uniformi al precetti contenuti nell'art. 553 o seg., o spe- 
cialmente nell'art. B57 del coi di proo. civile. 



Art. e». — Gli aiti contrattuali radicati nel n. 3 del- 
l'art. 554 del codice di procedura civile, stipulati prima 
dell'attuazione del medesimo, acquistano carattere di titoli 
esecutivi, purché si adempiano riguardo ad essi le dispo- 
sizioni degli articoli 55G e seguenti del detto codice, ma 
anche la prima copia in forma esecutiva nou potrà essere 
rilasciata senza l'autorizzazione prescritta, dall'art. 557 
del codice medesimo. 



(iva secondo lo leggi vigenti nullo Provincie venete sen*a l'intervento 
del ministero del giudice, comi 1 rili'vapi ilnl rifilameli to dol processo 
civile e dalle disposizioni particolari conlenute nella S. R. dol ?9 
dicembre 1833, nall'ord. min. del 21 maggio 18Ó5, nell'ord. min. del 
IS luglio 1BÓ9 ed altro. Perciò la logge assoggetta per tali atti al- 
l'auto riunì io ne di cui l'art. S57 del cod. proo. civ. anche il rilascio 
della prima copia in forma esecutiva, sostituendo cosi all'aliene del 
giudice che accordava il precetto di pagamento quella de! funzio- 
nario giudiziale che autorizza il rilascio delta copia in forma eso- 



derei» ione. 

Art 70. — Il termine per la perenzione d'istanza, sta- 
bilito dal nuovo codice di procedura civile, decorrerà dal 
1." settembre 1871. 



Nota. 1. — Ogni Istanza b perenta, secondo l'art. 338del cofliesdi 
procedura, se non siasi fatto alcun alto di procedura per il torso di 
tre anni. — I.a perenzione d'istanza i> ignota al sistema proces- 
suale vigente nello Provincie venete e quindi, per non ledere il prin- 
cipio dell'irretroattività delle leggi, il tempo decorso prima dell'at- 
tuazione del nuovo codice dovevasi escludere dal calcolo del triennio. 



Richiamo di atti processuali. 

Art. 71. — Qualora per la decisione [iella causa sia ne- 
cessario il deposito di atti o processi verbali che esistano 
presso gli attuali tribunali o preture, questi saranno ri- 
chiamati e uniti ai nuovi atti o procossi verbali a cura 
del cancelliere. 

(tot. IL dal dK. 30 m . LSS5, „. SS», modir.). 

Nota 1. — Il legislatore non volle permettere elle gli atti e i pro- 
cessi verbali esistenti presso i cessali unici dt;iìi;ì;u-i, clic debbono 
essere accurai.uineatii custoditi negli archivi per ogni nccoirema, 
>=iuna consegnati ail alcuna delle parti interessale t neppure volle 
cns'.rinaere quella di essu che ne avesse b;so|{ng a sopportare la 
«p....i . lidia copia relativa — IVrciO e;«o scelse una iia di rooito che 



Nota 2. — Riteniamo questa disposizione applicabili! nnche per le 
causo irrotulate, e nelle quali fri i atti filmini dime-si per l'elenco. 
— 1 documenti ed atti sono in tali casi g\& acquisiti al giudizio o 
non sarebbe possibile restituirli alle parti elicli hanno dimessi sema 
lederò il diritto dell'altra parto. — No può opporsi la disposizione 
dell'art. 223 del regolamento giudiziario, perdio quella leggo non 
poteva prevedere un caso che non entrava nel suo sistema. Poco 
male sarà so, invece di quattro, i fascicoli consegnati per la deci- 
sione saranno cinque. 



Art. 3». — Nelle inaterio di giurisdizione volontaria le 
istanze pendenti all'epoca dell'attuazione del suddetto co- 
dice saranno definite secondo le norme di competenza, 
per ragione di materia e di territorio, e le forme di pro- 
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cedimento stabilite dallo stesso codice; salvo tuttavia 
la limitazione enunciata nel 3.° capoverso dell'art. 47 
del presente decreto. 

[Concordi in. li del dee. 30 nov. 1805, n. «00. - V. no» 1 lll'irt 73). 

Nota 1. — Oli atti di volontaria giurisdizione non sono legati a 
forme fisso ed inalterabili e quindi ad essi era applicabile soma in- 
eonTenienti il principi!) cho le nuove leggi di procedura s'impadro- 
niscono iminodialaincnt'' dedi all'uri pendenti. 

L'eccezione relativa al]'iipi>l:ca;Ì!i[N> del tciv.n capoverso dell'art i- 
eolo 47 riguarda gli atli e le prove gii incominciati nelle formo an- 
teriormente prescritti? e la fumila di compierli colle forme stesse, 
culla limitazione che nll'a-imii/irmi' iliadi (•■sai ni tristi moni ali dovranno 
applicarsi immediatamente le disposizioni dell'art. 241-247 dal nuoto 

Conseguentemente, per addurre qunldie esempio, gli atti di le- 
zioni di creditori e simili atli relativi al procedi mento ereditario, 
che fossero in corsi) di eseeu/iimc al 11 >^tii IsTl, potranno con- 
tinuarsi e compiersi nelle forme anteriori, ma sempre dinanzi 
quella fra lo nuove nutorito, giudiziarie clic sarà competente a norma 
della nuova circoscri/iuiu ;.-:iMliiiai'ia e por quanto sia conciliabile 
coi principi del nuovo codice c colla disposizione dell'art. 22 dol 
presento decreto, tenendo presenti anche quello che sono contenuto 
nel tit. Vili, art. 847-901 del codice di procedura civile sul proce- 
dimento relativo all'apertura dello successioni. 

Per lo curatele desìi assunti, per i procedimenti di Adozione o por 
gli atti relativi alfe.-erci/in di lla patria podestà e della tutela non- 
ché per lo emancipazioni e interdizioni dovrà inoltro conciliarsi la 
disposiziono di questo articolo con quelle degli antecedenti art. C-IB 
e con quelle del codice di procedura civile relativo agli assenti 
{art. 793-799), ai minori di età (art. 812-835), allo iaterdizioni 
ed inabilitazioni (art. 830-8J4) o quelle corrispondenti del codice 

I procedimenti in altari matrimoniali cae, in sonito all'abolizione 
delle patenti imp. 5 novembre 18jo e 8 ottobre 18;8, relative al con- 
cordato austro-pontifleio 1856, dichiarata col regio decreto 28 lu- 
glio 1B68, n. 3089, tornarono ai giudizi ordinari e sono regolati dal 
gg 93 e seg. dol cod. civ. austr., dal regolamenta annesso alla no- 
tificazione gov. 30 luglio 1819 e disposizioni relativo, apparlcngoao 
ad una giurisdizione mista di volontario e di contenzioso per la 
quale in parte dovranno applicarsi l'articolo presente o le disposi- 
zioni degli articoli 806-811 del cod. di proc. civ., e in parte i pre- 



cedenti art. 47 e seguenti secondo lo stadio in cui trovansi le cauae 
relative. 

Nota 2. — L'istituto ilei!* veni Unzione ereditaria secondo le leggi 
austriache 6 un misto di giurisdizione volontaria e contenziosa che 
non ha riscontro, e trova invece ripugnanza e incompatibilità nella 
leggi italiane. — Perciò il decreto col quale il giudico di ventila- 
zione avesse, prima dell'attuazione delle nuove leggi, liquidato ao 
resocooto relativo all'erediti, qualora non sia passato in giudicato 
al sopravvenire dello leggi nuove, non e suscettibile di appellazione, 
ma putì ossero portato al prcsidento del tribunale giusta l'art. 782 
del cod. di proc. civ. (Decis. 4 aprilo 1867 della C. di cass. di To- 
rino. Piccuioni c. Grignani. ifonrt. trib. anno 1866, p. 300). 



Art. sa. — I testamenti nuncupativi stragiudiziaìi, an- 
teriori all'attuazione del nuovo codice e tuttora efficaci 
a termini dell'art. 10 del presente decreto, ina non per 
anco rilevati o confermati giudizialmente, saranno rilevati 
o confermati nei modi stabiliti dalle leggi anteriori da- 
vanti al pretore del mandamento nel quale si è aperta 
la successione. 

Nota 1. — Le leggi transitorie precedenti non provvidero per l'as- 
sunzione dei testamenti nuncupativi stragiudiziali che possono aver 
efficacia nei casi di successione aperta prima del 1.» settembre 1871 
o, a termini dell'art. 19, di successione aperta entro il 31 ottobre 

Beco la parte della relazione ministeriale che si riferisce agli ar- 
ticoli 72, 73 e 74 del decreto : 

€ Alle disposizioni degli articoli 72 lì li del decreto, relative al- 
l'esaurimento degli altari di onoraria giurisdizione, corrispondono 
rispettivamente gli articoli 15 e 17 delle transitoria del 1865 e l'ar- 
ticolo 6 del regio decreto 1 .' maggio 1862, n. 5S0, 

« È invece nuova, o richiesta da rilevanti motivi di opportunità, 
la disposizione dell'articolo 73. Dacché l'articolo 10 del decreto, ri- 
producendo testualmente l'articoli' 2.1 delle transitorie pel codice 
civile del 1865, ha riconosciuta l'efficacia dei tesiamenti nuncupativi 
Btrag indiziali, parvemi necessario dichiarare presso quale autorità 
e con quali forme e condizioni potessero, in conformità delle leggi 
anteriori, essere giudizialmente rilevali o confermati. Ove tale di- 
chiarazione mancasse, non sarebbe certamente precluso ogni mezzo 
per raggiungere lo stesso scopo, Bla col l'assunzione della prova te- 
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stiraoniale in un proamli incito e mlenzioso, sia foraneo coll'audi- 
zione dai testimoni a perpetua memoria. Ma all'uno e all'altro 
mezzo, aacettnìiili come espediente uva altro non va na fosse, ho 
stimato opportuno aggiungere quello ili mantenere ai prelori, giu- 
dici di giurisdizione oneraria, la facili A di raccogliere le disposi- 
zioni testamentarie nuncupative colle norma e por lutti gli «trotti 
riconosciuti dalla antiche leggi e dall'articolo 19 del decreto. » 

Nota 2. — Ben sintende che in tutti i cn*i di assunzione dei te- 
stimoni testamentari, dovranno puro applicarsi le disposizioni degli 
articoli 241-217 del cod. di proc. civ. come 6 prescritto dal tene- 
capoverso dell'art 47 dei presente decreto. 

Art. J4. — Gli atti relativi agli affari non contenziosi 
ed alle procedure di concorso pernianti presso il tribunale 
di appello di Venezia, i tribunali provinciali e le preture, 
dovranno essere rimossi d'ufficio alle autorità giudiziarie 
competenti a norma delle nuove leggi, nel tempo e modo 
che sarà determinato con istruzioni ministeriali. 

(V. ari. 11 ilei Jst. 30 do.. 1BOS, o. S00O. — V. Ut. S del dsc. ].• miglili 1WS, 
□ . 5*0. - V. noi» ] sll'nrl. 73). 

Arf. — Finchò non sia altrimenti provveduto con 
apposita legge alle condizioni di ammissibilità degli av- 
vocati al patrocinio, all'esercizio dell'uffizio di procuratore 
avanti le corti e i tribunali, e alla natura ed ai limili 
dello rispettive attribuzioni, continueranno ad osservarsi 
a tale riguardo nelle Provincie della Venezia o di Mantova 
le speciali norme vigenti anteriormente al 1* settem- 
bre 1871. 

Gli avvocati ammessi al patrocinio in una provincia 
dello Stato potranno esercitarlo nelle altro ; o in qualun- 
que di esse trasferiscano la loro residenza, vi saranno 
equiparati agli avvocali ivi stabiliti. 

Art. 79. — Gli avvocati che, valendosi della facoltà 
concessa nel precedente articolo, intendessero di esercì- 
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tare atti di patrocinio dinanzi ni tribunali ed alle preture 
fuori del territorio loro assegnato nel decreto dì nomina, 
dovranno, per la prima volta, farsi riconoscere dal pre- 
sidente o dal pretore giustificando la loro qualità ed il 
prestato giuramento. 

Si terrà presso ogni autorità giudiziaria un registro 
all'oggetto che vi appariscano le condizioni anzidetto, uni- 
tamente alla firma cerziorata dell'avvocato. 

Tuttavia gli avvocati ammessi all'esercizio in provincie 
del Regno diverse da quelle della Venezia e di Mantova, 
non avranno facoltà di arringare davanti alle autorità 
giudiziarie di queste provincie, ove la parte non sia de- 
bitamente rappresentata all'udienza da un avvocato mu- 
nito di procura od ammesso al patrocinio nello medesimo 
a tenore delle disposizioni del presente decreto. 

In nessun caso la parte condannata nelle speso di lite 
potrà essere tenuta a rifondere le spese di viaggio o di 
soggiorno occorse all'avvocato della parte contraria per 
avere patrocinato fuori della propria residenza. 



Art T9. — Gli avvocati ammessi al patrocinio davanti 
il tribunale di terza istanza in Venezia, giustificando la 
loro qualità ed il prestato giuramento, saranno ammessi 
ad esercitare il loro ministero davanti la corte dì cassa- 

Gli avvocati che dopo l'attuazione delle nuove leggi 
verranno nominati nelle provincie Venete e in quella di 
Mantova, non saranno ammessi ad esercitare il loro mi- 
nistero davanti la corte di cassazione so non dopo un de- 
cennio dal compimento degli anni di pratica prescrìtti 
dalle leggi vigenti nelle provincie medesime. 

Nota 1. — I motivi dei tre precedenti art io ili concernenti l'eser- 
cizio dell'avvocatura sono splendidamente riassunti noi seguente 
brano della relazione ministeriale 

< Chi tiene conto del modo speciale, ond e ordinato nella Venezia 
l'esercizio dell'avvocatura, comprende facilmente come fosso d'uopo 
studiare con molta diligenza lo nonno atte a conciliare l'ordlna- 
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in si nven In Incolli di mutavi;, eoi sistema 
i o«aii r.i al me Htc diver-o chi; vieni: su]ipo.-li> dalla nuova procedura 
civile. 

« Sono diretti a soddisfare a questa necessita gli articoli "ó, 78 a 
77 del decreto, i quali nulla contengono, por verini, di nuovo, ma 
raccolgono e Campidano lo deposizioni, clic, dal 1802 in poi, ven- 
nero dato per In Loraìurdia. dove l'odivi /.io dell'avvocatura e tut- 
tora ratto dalla meli;? ime kvni, c sottoposto ad eguali discipline. 

< 11 concetto fondamenta lo. a cui ho dovuto subordinare le dispo- 
sizioni elio propongo, a onesto solo di conciliare la maggior lar- 



denza, a trasportarla altrove; cui stiicos.ivo ari renio 70 si sono 
dovuto stabilirò le <■■ nidi/ ietti nelle i[»nii i[ii.-ti> curaljiamcnto di resi- 
denza può avere lunge. e filali fruiti l'IÌ Pirelli elle ne possono derivare. 

« E qui ero ovvie distinguere Ira gii avvocati della Venezia, 1 
quali riuniscono in difillo e In fallo la qualità di avvocato e di pro- 
curatore, e gli avvocati ammessi all'esercizio in altre provincie. 
Quanto ai primi, null'ultro era necessario fuorché, regolare il modo 
onde debbano far crai stare della loro nualila; e a ciò provvedo la 
1." parto dell'art. 70 del decreto, conforme agli articoli S3, 83, 84 a 

ms, n. liti. È merce di questo soltanto che può essere assicurata 



negli articoli 32 della leggo 27 mi 
toria per la procedura civile del 
norme adottato in proposito por 
roana (I), tio creduto necessaria u 
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avvocali ammessi un'esercizio di'] L ■ ■ e- . i ministero presso Interza 
istanza fosso mantenuta la facoltà ili esercitarlo anche davanti la 
corto di cassazione. Pur quelli elio non hanno talo facoltà era puro 
giusto sottoporli alla condizione del decennio di tirocinio dal com- 
pimento della pralina f.iren-.:. preferii (:i dulie leirni clic su questo 
argomento imperano nella miifr^ioi' parte dui Kcfimi. In questo senso 
provvede l'art. 77 dal regio decreto. 

■ Un ultimo punto, che foce sorgere non pochi dubbi nella pra- 
tica, avrebbe richiesto qualche provvedimento: e «io*! la disciplina 
degli avvocali. Ma da un lalo ho dovuto riconoscerò olio l'art, 202 
della legge siil]'i>riliii;iTiii'iiUi jìulIÌ/ììliio del ('. d i 1S<m, n. Sfiìii, 

materia di competenza ilMipli:i;.i'.' i li? ::nrr,'ritft giudiziarie sugli 
avvocati e piumini! n i. Ini smueientemeiili' provveduto alle princi- 
pali esigente di'lki ili-i'ipiina dille curie; fi L In p«i (invino dall'al- 
tro lato con sid era l'i elio non sarelilie conveniente dare ora disposi- 
zioni nuovo, mentre inni le^e fu piveiilnl a :il Parlamento per 
provvedere ali 'ordì nani ento dell'es.Tcr/io delle fumami di avvocato e 
procuratore, e si ha speranza uh.: venga Millccitaiiiciite approvata •. 

Nota 2. — Le condi ninni della vvneatura in Lombardia orano 
iiltiti f i : In; :i i]in']!i' delle, venete pt'.jvincìi', leu, dupn g\i avvenimenti 
del 1859, subirono li] i i.il.- iui.ili[k;;/iiini. imi tra.' dulie n'unenti dispo- 



sione degli avvocati non residenti in Lombardia ad arringare davanti 
le autorità lombarde. 

Art. 16 o 22 del decreto 30 novembre 18C3, n, 2G00 contenente 
le disposizioni transitorio per l'attuazione del codice di procedura 

Nello citato disposizioni si trovano i precedeuti che giustificami 
quello degli articoli 75-77. 

Nota 3. — L'articolo 75 mantieno lo condizioni di ammissibilità 
per l'esercizio dell'avvocatura e la natura o i limiti dolio loro at- 
tribuzioni stabilite dalle norme vigenti anteriormente al I." settem- 
bre 1871 e l'articolo 21)2 della legge sull'ordinamento giudiziario del 



colo 1.', n. vii della leggo di unillcazi 
a pag. 3), dispone quanto segue; 

< Continuo ranno peraltro nd osservarsi, in tutto ciò che non aia 
previsto dalla presente lejrge, od in quanto sinno tuttora applica- 
bili, i provvedimenti spei-iali <; transitori Jati net' le varie provincio 
del Regno in occasione d,;i sunniti rio-dinamenti siwli/iari, come puro 
le lii'jiiniiioiii elle siano ni vigore in materia di competenze disci- 
|)ltii;i:'i d.ille autorità iiimlij'a! a: sa -li avvocati e prac tiratori. Oias.'ii 
rimangono nella medosima oondiilone in cui si trovano por lo leggi 
che hanno vigore nella vario Provincie. > 

Allo luigi oustriacho relative n! l'esercii io do 11' avvocatura non 
venne, dall'arme— \--ma delle provincia venete al Regno, introdotta nl- 
cun'altra modi 11: a: io no che quella portata dall'art. 1 ilo! r. dee. 15 
agosto 1887 del tenore seguente: 



cui distrotto essi intendono di esercire, sentito il pub 

Le principali leggi austriache, cho riguardano la professione di 
avvocato sono: 

1. i §§. 527, 551 del cnp. XXXIX ilei regolamento del processo 
civile, che tratta degli avvocati, 

2. l'ordinatila minìslerialc 11 ottobre 18j4, n, 205 stilla pratica 
per l'avvocatura ed esami relativi, 

3. la noiifleaz. gov. 20 giugno 1833 sulla lì (pillai ione della com- 
petenze dogli avvocati, e 

4. il decreto aul. C ottobre 1829 diramato con circol. app. 15 
detto, relativo alla disciplina dogli avvocati. 

Nota 4. — Ad onta rlelhi i:il i'.rji di sposi/inar dell'art. 292 della 



Eolulamonte iiicout:i1ialj-1o rolla nii.iva Ir y- si adirne ivi introdotta, ove 
trattisi di un avvocato imputato ili tip ;m.i;> ri urinar imleliita punibile 
a termini dell'articolo 631 del cod. peli., a cui la sospensione dall'e- 
sercizio può essere inflitta non già come semplice pena disciplinare 
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La corta di cassaiiono considera lo .1 L^pnsi/ l.ijiì del decreto au- 
lico soprucitatn corno una leg^c eccezionale i-lio ritragga gli av- 
vocati alla procedura, penule ordinaria f il alla [iena competente in 
caso di reato tomniiwii ix-irtwi-cizio delle loro funzioni. — Ma ciò 
non t, no si 6 mai dubitato che gli avvocali, in seguito alla proce- 
dura disciplinare ivi stabilita, possano ossero (lenimenti al giudizio 
ordinario penale per essere processati a "orma di legge, ove emer- 
gano iudiii di reato. — Più casi potrebbero citarci in appoggio di 
questa asserzione. — Non fi compiendo pertanto come debbusi ri- 
tenere inammissibile la sn.pensiono od inabilitazione in via discipli- 
nare di 1111 avvocalo dall'eremo della san professione in pendenza 
di un procedimento penalo, mentre l'inabilitn/inno 6 in casi simili 
sancita per leage anche contro i mncisti-ali dal l'art 209 della leggo 
sull'ordinamento giudiziario. 



Patrocinio gratuito. 

Art. 58. — I] beneficio del patrocinio gratuito, 0 delia 
p re nutrizione dei bolli e tasso, concesso dallo leggi ante- 
la ti va mente alla prosecuzione delle cause e dogli affari 
che sìono già stati introdotti prima dell'attuazione delle 
leggi nuove. 

Però allo causo ed affli affari medesimi ò applicabile 
il disposto degli articoli 23 al 28 del regio decreto 0 di- 
cembre 1865. n. 2G27; e le commissioni pel gratuito pa- 
trocinio potranno d'ufficio, 0 sull'istanza delle persone ivi 
indicate nell'art. 27, revocare il detto beneficio della gra- 
tuita clientela c della prenotazione dei bolli e tasse quando 
non concorrano le condizioni stabilite dalle leggi nuove. 

Nota 1. — La relazione ministeriale, ad illusi razione dell'articolo 
prestale, osserva quanto segue; 

c Le disposizioni transitori!! del 1305 non hanno dato alcun prov- 
velimento per regolare l'apjilieaiiiuii' delle nuove leggi, relative al 
patrocinio dei poveri, a tutti gli affari pei quali, a norma delle leggi 
anteriori, fosse già stato concesso il beneficio della clientela gra- 
tuita e della prenota?, io ne dei bolli e tasso. I/art. 27 del regio de- 
creto I.' giugno 1863, n. 035, mi servi perù di primordiale concetto 
della disposizione che propongo coli art. 78 del decreto. 

c Far cessare senz'altro c per elicilo dell'ut inazione delle nuuve 
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Nota 3. — Nello unitarie di questo articola è ancor vigente nelle 
provincia venete In notitìcnziono governativa 3 ottobre 1840 nu- 
mero 33(130, colle successivo dispusiiioni che regolano specialmente 
la prenotatone e l'eden' i.ms dai Imlli e rasit. — Queste ultime ven- 
gono oro certamente surrogate dalle nuove leggi e provvedimenti 
relativi alla tassa di bollo o registro. 



CAPO IV. 

DISPOSIZIONI RELATIVE AL CODICE DI COMMERCIO 



Art. so. — Per la continuazione dell'esercizio del com- 
mercio, impreso prima dell'attuazione del nuovo codice di 
commercio, non 6 necessaria alla donna maritata ed al 
minore emancipato l'autori Esazione prescritta dagli articoli 
4 e 7 del codice medesimo, se già vi erano autorizzati 



Tuttavia anche il detto esercizio potrà in ogni tempo 
farsi cessare rispettivamente dal marito, dal genitore eman- 
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eipante e dal consiglio di famiglia o di tutela, a norma 
dell'art. 10 del nuovo codice. 

[Ciucord» ut 1 dal d«. 10 die. 183* a. !<H0,. 

Nota 1. — Secondo le leggi vigenti nelle Provincie venete nes- 
suna autorizzazione occorro per u'crcilnro il commercio n chi fu 
sciolto dall'eli minore. Anzi il minori! cui fu concesso l'esercizio di 
un traffico e con ciò stesso dichinruto maggiorenne (§ £52. cod. ci- 
vile austriaco). 

Por In donna maritata l'aiitorii/.i/.Mrie r I . - L iiuirito 6 richiesta dal- 
l'art. 7 del codice di cnmmiTi;:» giTircaaicii, e il !} G della leggo di 
attnaziono 17 dicembre 18B2 prescrive come debba procedersi iu 
caso di rifiato del l'auto ri vox ione maritala. 

Nota 2. — La disposiziono di questo articolo era necessaria por 
stabilirà a favore dei commercianti, che non avessero raggiunta 

M, in virtù dei quali essi sarebbero posti nella condidone degli 
emancipati, ed anche a favore della donna maritata che avesse ot- 
tenuto l'autorizza? ione mariUik' cori forma c sotto condizioni che 
non sono riconosciuto dallo nuovo leggi. 

Società commert'.iali. 

Ar(. so. — Le società o le associazioni commerciali 
esistenti al giorno dell'attuazione del nuovo codice sono 
regalata dalle leggi anteriori. 

Per i contratti di società stipulati in iscritto prima 
dell'attuazione del nuovo codìco, ancorché iscritti nel re- 
gistro di commercio, si eseguiranno il deposilo, la tra- 
scrizione, l'affissione o la publlìcaziono come è stabilito 
negli articoli 158 e 161 del detto codice; e i termini 
per adempiervi comincicranno a decorrere dal I.° settem- 
bre 1871. 

Nei casi in cui, pel disposto delle leggi anteriori, il 
contratto di società non fosse stato stipulate in iscritto, 
si eseguirà la trascrizione, l'affissione e la pubblicazione 
di un eslralto del contratto medesimo. Questo estratto 
deve essere firmato da ciascuno dei soci. Anche in tali 
casi i termini indicati nel precedente capoverso comiucie- 
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ranno a decorrere col giorno dell'attuazione del nuovo 
codice ; quello però previsto dall'art. 158 sarà di un mese 
e quello dell'art. 101 di tre mesi. 

Restano salvi in ogni caso i diritti anteriormente ac- 
quistati. 

(Coptotdi l." p«» »«- 2 <M d«c. 10 die. 1SS5. a. SMO, caper., modif.) 

Nota 1. — Può sembrare Bravo» la prescrizione elio impone II 
deposito, la trasc ripieno, l'alitatane e la pubblicazione ilei contratti 



delle s, 



rciali it 



6 richiede l'os 

dall'altro, cessando dì aver unii ragiono di L'aere il registro di com- 
mercio, le iscrizioni ivi esistenti non potrebbero completarsi e man- 
tenersi in evidenza collo registrazioni doi fatti posteriori, sicché 
e indispensabile di inaugurare Un da principio il nuovo sistema. 



Nota 2. — La relaziono ministorinlo a 
sizioni degli articoli 79-81 come seguo. 

/ Nolrarg .imeni o 'Ioli" disposizioni tran 
codice di commeroin podio modi ti fazioni 



a di volo allo dispo- 

o per l'attuazione dal 
o richieste a quello 
idii, furono pubblicato 



Nota 3. — L'art. 44 i 
all'ori. T>l del roti, albet 
italiano il qualo prcscrì 

In forma scritta. — Ma dovendosi applicare la 
ai contratti, elio secondo le ìrpgi cessami possono 



quello, 



Iti;) non l'u ripro lofio nel codieo 
i casi por il contratto dì società 
leggi anche 
■ vertali, era 



[.■.il ! ■ t L l r 



alcun 



Art. si. — Anche por le società commerciali esistenti 
al giorno dell'attuazione del nuovo codice si osserverà il 



disposto dell'art. 103 di esso: e se trattasi di società in 
accomandila per azioni, o di società anonima, i mutamenti 
indicati nel detto articolo dovranno inoltro essere auto- 
rizzati per decreto reale. 

(Ari. 3 iti dK. IO He. ltia, n. ì(H0 modlf.}. 

Nota 1. — L'art. 103 del coà. di ram. riguarda il deposito, la tra- 
scrizione, l'affissione B la pubblicazione ilei fatti posteriori alla co- 
soluzione di una suuida. clic in (ciccami la costituzione ed il modo 
.li L-sittnK di essa. 



Art. st. — Fino a che continuerà ad aver vigore la 
legge generale di cambio promulgala eolla sovrana pa- 
tente del 25 gennaio 1850, o lo ordinanze citate nella 
legge del 26 marzo 1871, n. 129 (serie 2.'), si appliche- 
ranno le disposizioni seguenti: 

a) Ogni qualvolta il codice di commercio parla di 
lettere di cambio o di biglietti all'ordine, s'intendono indi- 
cati ì titoli cambiari riconosciuti dalla legge di cambio, 
in quanto io comporti l'indole loro. 

6) La responsabilità del debitore cambiario, di che 
nell'articolo 2 della legge di cambio, ha luogo nell'or- 
dine, nei limiti, e secondo lo norme stabilite dalle nuove 
leggi. 

c) Il ministero affidato all'impiegato giudiziario dagli 
articoli 87, 8S n. 6, 90 e 91 della legge di cambio, per 
l'assunzione dell'atto di prolesto, sarà esercitato da un 
usciere assistito da due testimoni. 

d) Per gli effetti della interruzione della prescrizione 
cambiaria, tiene lungo ih-ìì;\ intimazione della petizionela 
citazione giudiziale notìficata al debitore; e tiene luogo 
della denuncia della lite la chiamata in garanti* a termini 
dell'art. 103 del codice di procedura civile, o la chiamata 
in causa fatta dal convenuto a termini del successivo 
art. 203. 
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e) Nelle cause relative all'esercizio dei diritti cam- 
biari, la citazione sarà fatta in via sommaria, ed il ter- 
mino a comparirò sarà quello stabilito dall'art. 147 dello 
stesso codice, salva la facoltà accordata dal successivo 
art. 151 per l'abbreviazione dol detto termine. 

f) 11 possessore di una cambiale protestata per man- 
canza di accettazione o di pagamento, produeendo in ori- 
ginale la cambiale ed il protesto, può domandare il se- 
questro conservativo, di che negli articoli 924 e seguenti 
del codire di procedura civile, sui beni degli obbligati 
cambiariamente. Quando la cambiale sia fornita di tutte 
le qualità richieste per la pua validità, e non emergano 
dubbi contro di essa l'autorità giudiziaria accorderà il 
detto sequestro e questo non potrà essere sospeso se non 
col deposilo nelle mani dell'usciere dell'importo della cam- 
biale e delle spese. 



Nota 1. — Ecco corno la relaziono ministeriale metto in luco la 
necessito o l'importanza dello diBposlzioni contornila in questo ar- 

« Un compito importantissimo mi rimaneva nella nccossita di 
coordinare la leggo di cambio germanica, mantenuta in vigore nelle 
provincia venete, alle ilispusiiioni do; nuovo co lieo di commercio e 
(i'.tJj [mova iji'e.viiira civile. 

• A questo intento provvedo l'art 82 del decreto. 



Ad a). — € Sotto il primo punto di vista, di coordinare, cioè, le 
di*posi/.ii>nl della k'(.'i,'i! di cambio con quelle del nuovo codice di com- 
mercio, parvemi f'ns-e l'undamc.atiilc il principio elio la legge speciale 
dovesse prevalere alla legge generale; e pero the col mantenere in 
vigore la le^e ili cauiliin germanica, ninaru'<~i'ni imp] ioil amenre 
derogati! tutte quelle il ìspnsi /.ìlhiì del codice elio seno ad essa con- 
trario, o sono con essa iric.unpaliliili. Nondimeno è lacile scorgere 
elu', *|> ingerì ilo ijueslii principio allo est remi! mi-; 1 conseguenze, si po- 



pili Silvio pari Mi. all'errili, re un mnc-l tu ireitoi'itlo 
tulio le questioni, servirà di guida il scioglierle, 
rt. Hi, lettera a del dee reto, elio o;.'iiiquiitvolr.ii il 
o parla dì Ietterò di cambio o di biglietti all'or- 
tdk'ati i tituli cambiari rie™ i-rimi dalla lege-o 



disposinone flit; assicurasse alla 1,-i.-'.' di i-amlno ipii'll'enicacia, e la 
mantenesse unsi caratteri pei quali in ritenuta pivieri bili) al diritto 
cambiario italiano. 

Ad f), — « Allorquando venni' in diseussioue la proposta di man- 
tenere ne) Veneto la legge ili ramili» g,". manica è sorlo il dubbiose, 
disgiungendola dalia speciali' [n oe. 'dura saturila nel l'ego] amatilo del 
31 marzo 185'), ohe aveva non ossa emuline la erigine, e per essa era 
italo pubblicani, potesse temersi qualche perturbazione. 

< Uno studio accurato su quesin argomento aveva risolto il dubbio 
n senso negativo, ma .»i era pero ad un tempo riconosciuto che in 
in solo punto la procedura nuova avrebbe fallo diretto, in quanto 
iguarda cioè la eseazin'ie. e.iinsirwa'e, a cui non poteva ritenersi 
jondonto il sequestro conservativi! giinli/iai'io stabilito dalle 

• Parvemi nondimeno clic non fosse diilieile trovare un tempera- 
mento atto a rispomli'it'. per quanto era possibile., all'intento che la 
legge di cambio si prefigge; e clic a tal uopo valesse di rieotiostere 
il diritto al sequestro ed alla cauziono, ogni qualvolta concorrano 
condizioni che, secondo la procedura precedente, davano diritto 
esecutione cauzionale. 
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piatala e 
pese nello 1 

l'avi. 2:> .1,! 



cambio e dei biglietti ali-ordine, ma anche le altra disposizioni, ovun- 
quo collocato nel sodico 0 nello altre leggi, debbono intendersi subor- 
dinato al concetto attribuito alla cambialo secondo la legge del 25 
gennaio ISSO. 

Allorché negli articoli 38, 50 0 53 dol codice di commercio tro- 

all'ordlne, sari facile ili scorgere elio le dispnmionl relative deb- 
bono applicarsi alle i-ambiati n'aliali! dalla kyire suddetta, ma si 
dovi-i pur ravvisali; elio secondo il concetto ili questa debbono spa- 

lottcra di cambio e il biglietto olle si trovano stabilita al numeri fl 
0 7 dell'art. 2, al n. 3 dall'alt 3, al n. 2 dell'art. 723 ed al n. 3 del- 
l'art. 727; sicché dovrà ritenersi elio ogni specie di cambiale, rive- 
stita dello fornii dKln li't^r '■>'. -l'imaio 1850. c da chiunque sia fir- 
mata, 0 parificata agli atti di commercio soggetti alla giurisdizione 
commerciale, e suscettìbili di arresto personale collo limitazioni di 
cui si dira in appresso. 

Per completare questa breve rivista delle disposizioni del codioo 

94. 553 e 657. 

L'art. SI non pud presentare difficolta, perche la sua disposizione, 
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cemento la (luta (lugli aiti cambiari, ed, audio rispetti) a chi no fece 
abuso, l'eccezione 6 ristretta in sommo grado. 

L'art. 5ó3, e uni! crii cui e l'obbligo ili dnr i-antimo por il pagamento 
dolio lettere ili rambioeilei biglietti all'ordine nel caso <!i fallimento 
ilell'accoltaine i) ilt'HViiiil 'l'ilio. .oniorda -ii-laii/iiilnioiilo colle dispo- 
sizioni degli articoli SS, 29 e 98, n. 4 e S, della legge di cambiti. 

L'art. &Ó7 presenta oggetto di seria consi dorar. ione. Regolandosi 
in esSD la retrocessione del li: somme pagai.- dal fallilo dolio la ces- 
sazione dei pagamenti, e prima della semenza dirliiai'ativu del fal- 
limento, l'n/uine, ni-g;it:i in riguardi! del terze possessore, e aln- 

dello loltoi'o di i-aml. io e eiinlro il primo girarne dei l.iglioli.i ali or- 



girante ohe pagò la vaiala) ben si poteva, .-olii, disposizione del- 
l'articolo 507, conciliare, lino ad nn certo punto la necessita di non 
deprimere soverehiameiuo il civilidi del liìolo «ambiano obbiigiindo 
alla retrocessione un iniioeonie terzo possessore, colla vista d'impe- 
dire l'ingiusta preferenza di tin creditore, a preferenza dogli altri.— 
Ma secondo le ideo .lidia loi;g,> ni «amido gennamea, per le quali, 
come per ogni obbligarono ninnale, non ò necessario alia e.isien/a 
della cambiali! il sostrato di un credilo n:ale e la rcspo],=abi!it;\ do] 
traente e del girante si e. lingue amalo eoi pagameaio fatto dal vero 
obbligato, laili-po-i/ioao dell'art. fù7 e affatili incompatibile enlfindolo 
della cambiale e non pud ijuin.li ad essa applicarsi giusta il capo- 



Nota 4. — Al capoverso e) — L'api. 87 della leggi; ili cambio stabi- 
lito chi; il pretorio dov'essere assunto eoi memo ili un notaio o di 
un impiegato giudi /.iai'io, o die nun ft niscussario l'intervento di te- 
stimoni, Irà di apposita persona che stenda Tatto. — La leggo trcill- 



1." settembre 1871, stabilire ri".' ([iiell alt» entri nelle atf ribuzioni 
degli uscieri, a eli essi debbano ese^uirlti e ni l'assistenza di duo te- 
stimoni, giusta l'art. 233 ilei codice di commercio. 

Nota B. — Al capoverso — L'art. M della legge di cambio stabili- 
sce che la preicri/i'.iiie f 'iiiT''iT(eu|n> -iltanio r.pii'uitiinnsione delta pe- 
tizione, o elio la dc.inwta della lite lauad.il convenuto tien luogo 
di petizione. — La il i.ijiosiziniu: di qite>1o tapnverso determina quali 



Contraili retatisi alle tutti. 



Art. ss. — I contratti di vendita dello navi e quelli di 
pegno e di eambio marittimo sulle medesime, che hanno 
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acquistata data certa prima dell'attuazione del nuovo co- 
dice ■ e per i quali siano state adempiute le formalità 
stabilite dalle leggi anteriori, conlinuerauno ad avere i 
loro effetti giusta le dette lo^gi. 

La stessa regola si osserverà riguardo ai contratti per 
la costruzione delle navi, e riguardo alle dichiarazioni o 
cessioni di partecipazione delle navi in costruzione. 

Se, al giorno dell'attuazione del nuovo codice, le for- 
malità stabilite dalle leggi anteriori, per i contratti egli 
atti summenzionati, non fossero ancora stalo adempiute, 
dorrà farsi la trascrizione e l'annotazione dei medesimi 
nello forme rispettivamente stabilite dagli articoli 287, 
288, 310 e 427 dello stesso codice. 

Nota 1. — Questa disposinone & correlativa a quella degli arti- 
coli 29 e 41 che pur riflettono atti e contralti, por i quali le nuove 
leggi richiedono una trascriziune che non era imposta dallo leggi 



Entrambi quei ducivi fuiviao tstosi allo Provincie venet;, il primo 
al n. 3 dell'art. 1.° dellii \cgga di nimica/ira:; ia mano 1871, n. 129, 
(S. 2.'), e il secondo ai n. 10 dell'articolo unico del r. decreto 25 
giugno 1371, n. 285 (s. 2.'). 



Privilegi sulle navi. 

Art. 84. — I privilegi acquistati sulle navi prima del- 
l'attuazione del nuovo codice conserveranno il loro grado 
anche rispetto ai privilegi acquistati sotto l'impero del 
detto codice. 

L'art. £90 del nuovo codice è applicabile anche ai pri- 
vilegi acquistati prima della sua attuazione. 

iCsncordi un. S di) dee 10 «io. ISJir,. e. 8H0). 
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Nota 1. — Anelli; la dispusizionu ai questo articolo si trova in 
armonìa con quella degli ariiooli 31 e 33 relativo alle: ipotocho. — 
Come e ammessa, por ragioni d'ordino pubblico, la riducibilità dolio 
ipotocho anteriori, iiiicIil' l'estinzione doi privilegi sullo navi inte- 
ressa altamente la prosperila della navigazione e il codice di com- 
mercio del 1805 lui in tal parie milmoide mndillcato le disposizioni 
dclcod. nlbert. del isti, de< parti alla .na volta aveva migliorato le 

ha lo scopo di determinare ]'.■%-. iria di atti avvenuti a norma del 
nuovo codice e dopo l'attuazione di osso, sicché non può dirsi che 
il principio dell'irretroattività dello leggi no impedisca l'applica- 
zione ai privilegi giù esistenti, 



E seca siane sulle nai-i. 

Art. 8». — I procedi nienti per le vendite delle navi si 
proseguiranno nello formo stabilite dallo leggi antoriori, 
se il pignoramento della nave od altro atto equivalente 
si trova già eseguito a! 1.* settembre 1871. 

(Concordi un. ) Iti d«, IO die. I8S5, n. S4D). 

Nota I. — A curi' li /.ioni (—nidi 'li/ljlmao l'errisnondtìre eguali dis- 
posizioni, u porcili il pivealo articoli) non poteva piovvedcre per 
la conti ti uni ione delle esecu/iimi sullo navi in modo diverso da quello 
in cui l'articolo 08 provvide pei 1 le altre esecuzioni. 



Art. «a. — I giudizi di distribuzione del prezzo delle navi, 
cominciati prima dell'attuazione del nuovo codice, si pro- 
seguiranno nelle formo stabilite dalle leggi antoriori. 

(Concordi mrt. B d«l d«. 10 die. 1865, □, IMO). 

Nota 1. — Veglisi il corrispondenti: art. tu relativo ai giudizi di 
graduazione sul prezzo degli immobili. 



Art. s*. — I termini per la inammissibilità di azione 
sono regolati dalla legge vigente al tempo dell'avveni- 
mento che dà luogo all'aziono. 

(Coocord» 6 del dee 10 die. INO, I. 2040). 
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Nota l. - Oli urtinoli 536 o &37 del codice di commercio, sotto il 
titolo XI della inammiixMiìlri di a:i;nc. riproducono sostauzial- 
mente le disposizioni degli articoli 435 e -136 del codice italico 1808 
tuttora vigente nelle Provincie venete. Solamente i termini stabiliti 
sono alquanto prolungali. Trattandosi di decadenze, piuttoslocha di 
vero prescrizioni, lu legse transitoria con opportuno con-iglio man- 
tiene l'osservanza delle leggi del tempo dell'avvenimento eoe da 
luogo all'aziono. 



Concorsi di commercianti e procedure di componimeli to. 

Art. 88. — I giudizi di concorso dei creditori che fos- 
sero aporti sullo sostanze dei commercianti al 1.° set- 
tembre 1871 e le procedure di componimento, cho si tro- 
vassero avviate alla stessa epoca secondo la leggo 17 
dicembre 1802, saranno proseguiti e condotti a termine 
sccoudo le leggi anteriori. 

Per quanto riguarda porò i giudizi di concorso, sono 
applicabili le disposizioni dei quattro capoversi dell'art. G5 
del presente decreto. 

Le disposizioni transitorie, che riguardano le cause ci- 
vili pendenti si applicano anche allo liti sopra insinua- 
zioni contestate o relative a gravami di priorità. 

(Ari. 10 del dee. 10 die. 1865, n. «UO modlf.). 

Nota. 1. — 'Riguardo ai giudizi di concorso, pendenti presso il tri- 
bunale di commercio o presso i tribunali provinciali come senati di 
commercio, si applicano lo norme contenute nell'art. 65 per i con- 

Le procedure il: eiirijjifiiiiiiisiitii avviate fi compiono secondo 
la leggo del 17 dicembre 1882. Ma la procedura non & avviata sa 
non qualora abùia avuto luogo lu pubblicnziono dcll'cdiLtu prima del 
1.* settembre 1871. 

Nota 2. — I tribunali di commercio sono competenti a decidere 
sullo insinuazioni contestalo in concorsi di commercianti senza ri- 
guardo alla natura, anche puramente civile, della causa, e quindi 
eziandio per cause elio lo stesso codice di commercio |ort. 608), 
esclude dalla compotenza commercialo. (Decis. 21 dicembre 18(i7, 
corte d'app. Milano, Sala e. Praga — V. Monitore trio. 1868, 
pag. 177). 
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Arresto personale. 

Art. sa. — All'arresto personale in materia commarciale 
o cambiaria si applicano le disposizioni dell'articolo 42 del 
presente decreto. 

(Art. 13 del dee lo dio. IWS, n. BWO modif). 



Prescrizione. 

Art. oo. — Alla prescrizione in materia commercialo 
si applicano le disposizioni dell'articolo 43 del presente 
decreto. 

Però le prescrizioni io materia cambiaria continuano 
ad essere regolato dalla leggo di cambio. 

[Art. U dol ita. 10 dio. 1SDS, p. !SJ0 modir.). 

Nota U — Riguardo alla prescriziono cambiaria ai applicano le 
speciali norme della l. ^ i5 culiuìu 1850, benché in parte discordi 
dai principi del diritte italiano in materia di prescrizione. 



Abroga sione. 

Art. SI. — In tutte le materie che formano oggetto 
del codice di commercio, eccettuato quello delia legge di 
cambio e delle relativi! ordinanze mantenute in vigore, 
cesseranno di aver effetto, dal giorno della sua attuazione, 
le leggi ed i regolamenti commerciali preesistenti a cui 
il codice stesso espressamente non si riferisca. 
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CAPO V. 



DISPOSIZIONI RELATIVE AL CODICE 
DI PROCEDURA PENALE 



Cause penali pendenti. 

Art. »». — Le cause penali pendenti al 1 * settem- 
bre 1871 avanti alle preture ed ai tribunali provinciali, 
saranno portate, nello stato in cui si trovano, avanti le 
autorità giudiziario competenti giusta il codice di proce- 
dura penale del 26 novembre 1805 per essere proseguite 
in conformità delle norme seguenti. 

(AH. 1 d»l ilsc. 1 • nmgg» a. S» « iti. 1 iti dM. 30 no». 1883, n. J807). 

Nota l. — La relazione minisi cri alo, più volte cìtataiiel corso di 
questo libro, preludo l'esame dello disposizioni transitorie per l'at- 
tuazione» del nuovo codice di proioilnia [joiulc culle seguenti gene- 
rali osservazioni: 

< Por analogia di uoridi/inni li'x i.-lative, la traccia da seguire por 
lo disposizioni trans ito- ri e ivlnlivi: al endici) di procedura penale, 
anziché da quelle sancite col regio decreto 30 novembre 1865, nu- 
mero 2607, doveva essere desunta dal regiu decreto pubblicato il 
ì." mangio 1802, u. 579, per l'alttiazinun odia Lombardia del codice 

tatjt-j espongo in breve i motivi. » 

Nota 2. — Dopo quanto fi e detto in relazione all'art. 47 non oc- 
corre di qui ripetere che l'indaco. i di-lh e^iop-ion/a, cha deve pre- 
cedere ogni provvedi nieoto sullo eaose pendenti e clic forma esclusivo 
oggetto di questo articolo, divo proinlorn por taso la nuova circo- 
scrizione territoriale approvata col regio decreto 3 luglio 1B71 , n. 234, 
(serio 2.*) riferito a pag. 7. 



Di ] ii:o"J 0y 



Istruzione dei processi pendenti. 

Art. «3. — L'istruzione dolio cause penali, incominciata 
prima dell'attuazione del nuovo coJice di procedura pe- 
nale, nello quali non sia stato per anco pronunciato il 
decreto di aprimeuto di speciale inquisizione (cod. penale 
1803), o il conchiuso di accusa (reg. di proc. pan. 1855), 
sarà proseguita a condotta a termino in, conformità del 
nuovo codice. 

Entro dieci giorni dall'attuazione delle nuove leggi, le 
cause nello quali l'imputato si trovi detenuto saranno ri- 
ferito alla camera di consiglio, perchè deliberi sulla legit- 
timazione dell'arresto, a norma di quanto è proscritto 
nell'art. 109 del codice di procedura penale; salvi, del 
resto, gli elFetti degli articoli 205 e seguenti relativi alla 
libertà provvisoria. 

^(Art.tdddK.WMT.iaM.n.M», mod.f.-Ar..- Iti dn, !.■ minto 1W, 

Nota l. — Stabilita nell'art, precedenti! la compotenza a prece - 



mìnaro tanto la procedura (ira virale nhutA il reciti, di proc. pe- 
nalo del X) luglio ira. (|iiant,i la pi-.ic mlura anteriore regolata dal 
colico poaalo del 1803, perche nmi di rado può occorrerò di aver 
ridosso anche a questa. Da questo esame emerso ctio al tis fraziona 
preparatoria del codice di procedura italiano, deva parificarsi lo 
stadio anteriore ull'aiiriuiijalo della sciale inrjiiisiiiono, secondo 11 
codice del 1803 e lo stadio .la'ei'iurc al concliiuso di accusa, seco Udo 
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CamiTiL ili l'IJHSifjlio iti [• L V 0 1 1 1! IV» cutrn llll lire Vii ti- fu] ili:! i p]\)L^SSÌ 

pendenti con imputati detenuti, e di pronunciarsi sulla ]cj;ii risiila 
dell'arresto in confronto si della nuova leggo statuente, elio aio ap- 
plicabile per l'articolo :ì diit cniims p«riak', e A della nuova proce- 



tadi 



Istruttorie compiute. 

ak, »*. — Le causa penali, nelle quali già si trovi 
pronunziato il decreto di apriraento di speciale inquisi- 
zione, o il conchiuso di accusa, saranno comunicale al 
pubblico ministero, a norma degli articoli 246 e seguenti 
dei nuovo codice di procedura penale, per essere prose- 
gnitii in conformità del medesimo. 

Questa disposizione si applica anche alle causo che si 
trovassero pendenti in grado di appello odi terza istanza 
per effetto di ricorso contro il conchiuso di accusa. 




Nota !. — La relazione ministeri;! Li pro s e<:i]« a ragionare delle 
disposizioni contenute nel presente c nell'art. 08. 
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prima istanza, ritorna al pubblico ministero per io suo richiesto 
alla esimerà ili consiglio, n. cui viene demandato di pronunciare l'or- 
oacetto, seb- 



ic fu sesti! to ili 



JTfl, servo mi- 
ci fu stabilito 
I. 0 del regio 
ri gii aro litigi e 



Ar*. OS. — Per determinare la competenza secondo gli 
articoli 9, 10 o 11 del codice di procedura penale, salvi gli 
effetti dell'art. 3 dei nuovo codice penale, devono consi- 
derarsi come corrispondenti: 

a) ai crimini, i reati che secondo il codice penale 
27 maggio 1852 sono punibili colla morto e col carcere 

b) ai delitti di compotenza dei tribunali correzionali, 
i reati che secondo il detto codice penale del 1852, od 
altre leggi anteriori al 1." settembre 1871, sono punibili 
còl carcere semplice superiore a tre mesi, o coll'arresto 
semplice o rigoroso supcriore a tre mesi, o con multa 
superiore a lire trecento, o colla confisca di generi di un 
valore superiore a lire trecento inflitta come pena prin- 
cipale ; 

c) ai delitti ed alle contravvenzioni di competenza 
dei pretori, tutti gli altri reati che secondo il detto codice 
penale del 1852, o le altre legffi anteriori al 1° settem- 
bre 1871, sono punibili con ima pena inferiore o diversa 
da quelle indicate nella precedente lettera 6. 

(Ar.. 13 d.l d«. SOnov. JB05, n. 2007, nodlt). 
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- I motivi o lo scopo di questo articolo e 
e ministeri ala conno segue.- 
« L'art. 9,1 del decreto, elio risponda al provvedimento sancito in 
modo nomalo par la Toscana nell'art. 12 ile] regio docreto 30 no- 
vembre 1885, n. SOUT, venne siij.'j.vi'ìm dalla r-indizinnc analoga In 



frazione nominatila attribuiia al reato delta lesse anteriore. 

< Quanto alla dctenmuaiione ilei reati ili competenza dei tribu- 
nali civili o correzionali e ilei prMon, nc-. f ini;t dittico] ti poteva sor- 
gerò: solo mi parve necessario ili il i^iin rare devoluta alla compo- 
tenza dei tribunali correzionali in contisca di «onori di un Talora 
supcriora n lira trecento, inllitia come pena principale: o ciù per 
riguardo all'importante ed estesa applica/ iniie elle Ila nel Veneto la 
leggo boschiva del 27 maggio 1811, elio in forra dell'art. 837 del 
codice di procedura penale rimani' quivi in vigore, e nella quale la 
confisca ò appunto preveduta come pena principale pel pascolo 
abusivo >. 



Art. oo. — Gli atti .accennati nell'art. 422 del nuovo 
codice, riguardo alle cause mezionato nell'art. 04 del pre- 
sento decreto, saranno compiti nel termine di giorni 
trenta. 

creo?' 



Nota 1. — Questa disposizioni' fi motivata dalla previsione elio 
il cambiamento di procedura possa produrre una straordinaria 
affluenza di altari elio sari accresciuta dulia necessita di levar dal- 
l'archivio tutti i processi contro assentì e fucilivi, giacenti con 
decreto di aprimento della speciale inqui-i/iune o con eonebiuso 
di accusa, e di portarli a decisione. 
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CAUSE IH PRIMA ISTANZA. 



1» 



Giuramento dei teitimoni. 

Art. st. — I testimoni già esaminati, che avessero pre- 
stato giuramento nell'istruttoria colle forino stabilito dal 
regolamento di procedura penale del 29 luglio 1853, e 
che fossero chiamati a deporre all'udienza od al dibatti- 
mento da tenersi colle forme nuove, presteranno nuovo 
giuramento. 

(Ari. 1 del (isc. I." mangio 186!. » 5"! 

Nota 1. — La diversità delie formo di giuramento prestato se- 
condo la procedura Anteriore, rendo opportuna la ripetizione di 
quest'atto che fu ordinato anello in occasione dell'attuazione del co- 
dice di procedura penalo del 1850 in Lombardia, sebbene l'art, 287 
di esso, in aio conforme all'art. 300 ilei codice nuovo, prescrivesse 
cho i testimoni, i quali in via di eccezione prestarono giuramento 
nell'istruttoria, non debbono prestarlo di nuovo al dibattimento. 



Dibattimenti, incominciati o prorogati; caute contumaciali. 

Art. SS. — Le disposizioni degli articoli precedenti sono 
applicabili alle cause nelle quali al 1." settembre 1871 
non fosse pronunciata sentenza in primo grado, ancorché 
il dibattimento fosse già incominciato o fosse stato pro- 
rogato per alcuno dei molivi indicati nelle lettere a) b) c) 
del § 248 dol regolamento di procedura penale ; ed alle 
cause relative a contumaci assenti e fuggitivi, ancorché 
coimputati con altri deflnilivamento giudicati. 

(AH. 4 dal d«. I." minalo 1833, n. STB. - AH. 8 lc\ Ih. 30 Hot. IBM, a. SKOT). 

Nota 1. — Il sistema stabilito dall'articolo, a differenza di quello 
della prosceni ione del dibattimelo incominciato collo forme ante- 
riori, b più conformo alla massima ebo lo nuove leggi processuali 
vengono tosto applicate agli atti da compiersi, e nulla impedisca 
ohe ai dibattimenti incominciati o interrotti por uno dei motivi In- 
dicati nellart. 218 del regolamento di procedura penale del 1853 
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Nota 2. — L'art. B dello deposizioni transitorie dei 1865 (regio 
decreto 30 novembre 1805, n. 260"), elio stabiliva doversi i dibatti- 
menti incora ine in ti continuai'.' nella Hirma e jiiissta lo norma stadi- 
lite dalle leggi anteriori, non si ritenne applicabile ad un dibatti- 
mento Incominciato c cori-lotto a termine no I lf-63, ma poi rinviato 
a tempo indeterminato, per far luogo a nuovi atti d'istruttoria, 
(Cassai, di Torino 4 giugno 1800, ric. QwlboUU. — Monlt. (ri*. 
1806, n. 861). 



Cause penali in grado di appello o di lena istanza. 

AH. b». — Le cause, nello quali al I.° settembre 1871 
fosse pronunciata sentenza non passata in giudicato, ver- 
ranno proseguite in seconda e terza istanza secondo le 
norme e colle forme stabilite dalle leggi anteriori, anche 
riguardo al numero dei votanti, od al modo di procedere 
alla votazione. 



AH. ioo. - Le cause da decidersi in grado di appello, 
giusta l'orticolo precedente, saranno deferite alla corto di 
appello di Venezia o di Brescia competente secondo l'ar- 
ticolo 3 della legge 20 marzo 1871. Esso saranno giudi- 
cate dalla seziono degli appelli correzionali. 

Le cause da decidersi in grado di terza istanza, giusta 
il precedente articolo, saranno deferito pel giudizio a quella 
fra le due corti di appello di Venezia o di Brescia che 
non ebbe ingerenza nel giudizio di appello. Esso saranno 
giudicate dalla seziono degli appelli correzionali. 

Ove occorra di aumentare il numero dei consiglieri 
componenti la seziono por completare il numero dei vo- 
tanti a termini del § 18 del regolamento di procedura 
penale o dell'articolo 7 del regio decreto 13 ottobre 1860, 
u. 3251, questi saranno destinati, por decreto del primo 
presidente, togliendoli dai consiglieri delle altre sezioni. 

Dallo sentenze proferito in grado di terza istanza non 
è ammesso ricorso per cassazione. 

(Art, 5 d«) flec. I.« m> EB i° 1662, d. 570, mo.fi/.). 
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Art. ìoi. - Qualora, a termini del § 303 del detto re- 
golamento, venisse annullata la procedura o la decisione 
di prima istanza, la causa vorrà ultoriormonto proseguita 
secondo le norme del nuovo codice di procedura penale e 
degli articoli 9i e 95 del presente decreto. Ove Tosse an- 
nullata dalla terza istanza la decisione di appello, la 
causa verrà proseguita a norma del successivo art. 99. 



Nota 1. — Sulle disposizioni degli ari. 90, 103 e 101 la relaziono 
ministerialo espono quanto seguo : 

< Gli stessi motivi por i quali nell'art. 5 del regio decreto 1 .* mag- 
gio 1862, num. S70, ai ritenne cha lo cause penali nello quali, ali at- 
tingono delle nuovo leggi, fìssa pronunciata la sentenza di prima 
istanza, dovessero ossero proseguite in seconda. 0 terza istanza, se- 
condo lo norme di competenza 0 colle formo stabilito dallo leggi 
anteriori, mi indussero a seguire un eguala sistema negli articoli 
99, 100 0 101 del decreto. 

< Il sistema della prova lesalo a cui vi riannoda, e da cui di- 
pende quello della seconda istanza 0 della revisiono, non potrobbo 
in nessuna guisa essere coordinato ai nuovi ordini giudiziari, pei 
quali la presunzione della verità legale si Tonda esclusivamente sul 
con vincimeli tu dui ^urlici, e la smiuh i-tar.za apre "adito alla ri- 



cognizione di una sezione incaricata degli appelli correzionali, e la 
mancanza di una forma nelle le^'gi nuove che corrisponda all'im- 
portanza del giudizio, o sarebbe ripugnante e eontradittoria con so 
stessa, 0 avrebbe creato on sistema diverso ad un tempo dallo 
antico e dal nuovo sistema, od eccedente quindi i camini ori dirirto 
transitorio. 

t Ilo nondimeno studiato se, a somiglianza di quanto fu ammesso 
per le cause civili in terza istanza, si fusse potuta aggiungere la 
oralità e la pubblicità del giudizio. Ma lo stesse difficolta ora no- 
tate escludevano anello questo temperamento, il qualo d'altronda 
non avrebbe potuto essere che di mera forma, e sarebbe poi com- 
pensato dal terzo grado di giurisdizione in merito, cao costituisce 
certamente per se stesso una pregevole guarentigia >. 



Art, io», — La facoltà di straordinaria mitigazione 
della pana, per le contravvenzioni preveduto dalla legge 



Digitizcd by Google 



132 PROCEDURA PRNAI.E. 

boschiva 27 maggio 1811, sarà esercitata dal giudice di 
appello. 

Nota 1. — Ecco corno si rsiiviiuu ivi nti i-amento a questo articolo 
la relazione ministeriale: 

«L'articolo 103 tic] deoivlo ritienile : t ■ 1 un Insano universalmente 
sonlito nel Veneto. Il gran numero e la importanza dei boschi ren- 
dono ivi assai i'requcnli le contravvenzioni Imbellivo che la legge 
27 maggio 1811, collii s<;vi;i-issi:nn pene clic vi sono profuso, non è 
riuscita a diminuirò. Forse ami si dubito che quella severità avesse 
raggiunto un effetto toni rari.iL ciacche, durante il precedeato Go- 
verno, parecchio furono lo disposizioni diretta a mitigarne gli cf- 




r.ione che riuscisse conforme ad un tempo al diritto fili all'equità. 

« Da che infatti l'ordinanza del 2T> giugno ISÓé, num. 113, aveva 
riconosciuta rappliintdliuì il, -Ila incollili si rai.nl inaria mitigazione 
alle contravvenzioni boschivo, pancini che In deposizione del § 31 1 
del regolamento di procedura penale dol lira possa considerarsi 
corno parlo di diritlo slataento il. dia leg-e buschi va del 2 maggio 1311, 
e ohe per effetto dell' animili sr.7 del nuuvo codice di procedura 
penale deliba esseri; con essa legge mantellina in vigore. E per ren- 
derla applicabile in quel modo clic e. concesso dai nuovi ordini giu- 
diziari, ho dichiaralo elio In facoltà, -te. -a h riservata ai giudizi di 
appello, come giuiici supremi del merito dello cause peoali. 



Termini. 

Art. ina. — i termini perenlorii, la cui scadenza ai 
verificasse dal 20 agosto a lutto il 1° settembre prossimo 
vonturo inclusive, sono accresciuti di giorni dieci. 

(Art 11 M dee. 30 nov. 1885, n. (60? m«iif.| 
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TERMINI. - KSKCIJIIONI-:. 



Esecuzione di sentenze. 

AH. tot. —L'esecuzione delle sentenze, benché profe- 
rito anteriormente al 1.* settembre 1871, avrà luogo nei 
modi e colle forine prescritte dal nuovo codice di proce- 
dura penale. 

(Ari. IO del dee. 30 nov. 1985, n. !M7). 

Biaditi di finanza. 

Art. io*. - Dal 1.* settembre 1871 la cognizione dei 
reati e delle contravvenzioni, che secondo le leggi ante- 
riori spellava allo giudicature e al giudizio superiore di 
finanza, è deferita alla cognizione dei giudici ordinarli, 
secondo la competenza, e colle forme di procedura stabi- 
lite dalle leggi nuove. 

Art, loe. — Le causo pendenti e non ancora decise in 
primo grado dallo giudicature di finanza saranno por- 
tate, nello stato in cui si trovano, avanti al pretore o 
tribunale competente secondo le leggi nuove per essere 
proseguito in conformità delle leggi medesime. 

Art. io J. — Lo cause nelle quali fosse già pronunciata 
sentenza in primo grado non ancora passata in giudicato 
saranno in caso di appello introdotte o proseguile avanti 
il giudizio superiore di finanza come 6 attualmente co- 
stituito, giusta le norme stabilite dalla cessante legisla- 
zione. 

Contro le decisioni del giudizio superiore di finanza 
non ò ammesso il ricorso in cassazione. 

Nota I. — La relazione ministeriale ti esprime cerno sesuc ri- 
guardo ai tre articoli che precedono: 

< Un'ultima aggiunta mi ù occorsa a questo argomento della pro- 
cedura penale; essa risulta dagli orticoli 105, 1QG e 107 del de- 
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cretti, e riguarda lo cause pendenti nella Venezia davanti ai studili 
di finanza. 

t Mantenuti essi finora per giudicare dei reati e dello contrav- 
venzioni alle leggi di finanza e costituiti in modo affatici eccezionale 
da funzionari giudiziari od amministrativi, con una forma di pro- 
cedura piuttosto economico ehc giinliziiiria, ilc'ibono necessariamente 
cessare per solo clTeMo óvtrnrtuaziouc delle legLÓ nuove. Mi parve 
nondimeno opportuno dichiararlo, o provvedere, in modo analogo a 
quello stabilito per le cause penali e per le considerazioni ivi in- 
dicato, all'ulterioro prosecuzione od al compimento dello causo 
pendenti, al in primo che in secondo grado di giurisdizione •. 



NOTA 2. — Il mmisieiM di grazino giustizia con dispaccio 26 ago- 
sto 1871, n. 5SJ3, Ita impartito l'istruzione seguente, portata a no- 
tizia delle autorità giudiziarie colla circolare appellatoria 30 detto 
n. 16731. 

• Por l'esecuzione dell'articolo 107 delle disposizioni transitorie per 
l'unificazione legislativa delle Provincie venete fu manifestato il pa- 
rere, che occorra mantenere ancora le giudicature provinciali di 
Anania, come presentemente suini, affinchè possono essere presen- 
tate le appellazioni e le domande per grazia, giusta il § 816 della 
legge penalo per le contravvenzioni di finanza. 




quello prece- 



otinai massima ralle iti ut a ili L'i uri s prudenza, elle gli atti vanno fatti 
o presentati presso quel tale uffizio, o con quelle norme, elio ni 
precedenti uffizi e leggi di procedimento sono stati sostituiti. 

Tali leggi infatti dal momento clic entrano in vigore s'imposses- 
sano do^li affari nello stato in cui li trovano, e no regolano il corso. 
Laonde parrai clic non vi sia Insegne 'li rie imporro in cotesto Pro- 
vincie lo giudicature provinciali di [In anni nel line di ricevere lo 
appellazioni contro sentenze da esse già date prima del 1.* settem- 
bre, potendo le delie appellazioni essere presentale alla cancelleria 
della pretura o del ti'iliunate, che, secondo il nuovo ordinamento 
giudiziario, sarebbe competente a conoscere della oontravvenziono 
in primo grado. La cancelleria poi adempirà all'obbligo di trasmet- 



dell'attuazione ilellu niii>v<! Icgji, cpsì debbono presentarsi diretta- 
mente al governo dal re, nomo sia ai pratica in lutto lo altro pro- 
vinolo del Regno. 



CAPO VI. 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALL'ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 



Dispensa dalla laurea. 

Art. ios. — La dispensa dulia laurea, di che nell'arti- 
colo 273 della legge sull'ori] hi amento giudiziario, 6 appli- 
cabile a coloro che esercitano od abbiano esercitate fun- 
zioni giudiziario nelle proviucie Venete e di Mantova prima 
dell'attuazione della legge medesima. 

(Art !W, tn, ord. gi u d.). 

Nota I. — Relativamente allo ilispnsiiioni transitorio contenuto 
in questo capo, la Iifl.iziono n.iuist^rirJu os-crva quanto sogue: 

« Lo disposizioni transitorio relativo all' ortlinnmento giudiziario 
sono già comprovo nnpli articoli 272 e se^iiuiti della lesso sull'or- 
dinamento gindiziario del 8 dicembro 1WÌ5; nò per renderla appli- 
cabili, in quanto occorra, alla Venezia, o necessario alcun provvedi- 
mento speciale. Quello cto io propongo negli articoli 108 o seguenti 
del decreto sono dirotte unicamente a coordinare le disposizioni 
suddetto alle speciali condizioni del Veneto, ad in qnalchs parte a 
completarle. 



< E por vero, gli articoli 108, IH, 1Ì5 o 110 del decreto richiamano 
come applicabili al Venato lo disposizioni degli orticoli 273, 273, 
283 oS87 della logge; 1'àVticolo 108 estendo ni pretori ed agli aggiunti 




ticelo 235 della logie 13 novembre 1853, Il HDL 378], ma lo completa, 
sottoponendo gli uhimIUjiIì giudiziari aU\i!;irin> pratico stabilito dalle 
leggi nuove, che. senza presenta]',' gravi iliillciiltA. accrescerà de- 
eoro e tiloli per I'hUltìoiv cors.i .L'Ila carri. :ra giudiziaria; gli ar- 
ticoli 112 o 113 trovano corrispondenza nell'art, 28 e nel capoverso 
dell'art. 28, dottati per analoghe necessita nella logge del 21 mar- 
zo I8S2; e finalmente gli articoli 123 e seguenti sono tolti dagli ar- 
ticoli 8 e seguenti del regio decreto 0 dicembre 1865, num. 20;>8, 
sanciti allorché venne perla prima volta attuata in Toscana l'isti- 
tut.unc dei «turati. 

* Alcune disposizioni nuove sona contenuto negli articoli 110 o 130, 
relative alla proposta ed olla njm-r.a de. cor.c^l rtljr. o dei membri 
del tribunale di commercio; o negli articoli lil « I2Ì mlorno al 
modo ondo sostenere le speso per la r-tnbu*ione agli scrivani, ci 
HOticipsro alle preture le spnau d u:!k.". feci. 3 il provento ordi- 
nario della tasse di cancelleria non permetta di applicare in lulla 
la sna estensione lori. 156 della legge sjll niMinnmeuto R :udi*J«rio 
Ma la nvidonza dolio ragioni ebo le giustificano rende supsrtìua ogoi 
spiegazione >. 



Pretori ed aggiunti giudiziari. 

api. io». - i protori e gli aggio, oti giudi ìlari delle 
Provincie iloUa Veneti» e di Mantova, che al 1.' settem- 
bre 1871 avessero lo condizioni volute dalle lcf.'gi ante- 
riori per essere promossi giudici noi tribunali, saranno 
chiamali anche- per l'avvenire nello provincio medesimo 
ai posti di giudice di tribunale, e di sostituto procuratore 
del re, di preferenza ai pretori eri aggiunti giudiziari 
nominali secondo la legge nuova. 



Nota 1, — Non possiamo dubilaro elio questa deposizione sia ap- 
plicabile ai pretori ed aggiunti giudiziari veneti di nomina anteriore al 
].' settembre 1871, audio si> per n,.;.---ihl -.jrvizio avessero ot- 
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nomina non può im'.iiti i;ji!jrliu";i UeK-j i|i;al:ilclir_- id posti superiori 
par le quali fu dalla kvKa rk.mo?ciuta la loro preformila a cou- 
froato dei pretori od animili ftiuJiziari nominati secondo la leggo 



Cone&atori. 

Art. HO. — Entro luglio prossimo i consigli comunali 
formeranno e trasmotteranno al ministero della giustizia 
per mezzo dei procuratori di Stato o del procuratore su- 
periore le tenie per la nomina dei conciliatori, come è 
prescritto negli articoli 27 e seguenti della logge sull'or- 
dinamento giudiziario. 

(V. rulli, min. «ih. dou I ntl'arl. 10B. - V. art. » old. (lld. ■ m. I» rtg. 
pn. |M.). 

Ar«. ni. — Gli ascoltanti giudiziari delle provincio 
della Venezia e di Mantova saranno considerati uditori, 
dalla data della loro nomina: ma quelli che all'attua- 
zione delle nuove leggi non avessero ancora sostenuto 
con successo l'esame di giudico, dovranno, por conser- 
vare tale qualità, presentarsi entro sei mesi all'esame 
prescritto dall'art. 19 della legge sull'ordinamento giu- 
diziario, e sostenerlo con esito felice. 

Questa condiziono di'! l'osarne si estende pure agli ascol- 
tanti provveduti di assegni) (adiutum) all'effetto di con- 
servarlo. 

Gli ascoltanti giudiziari che avossoro già subito con 
successo l'esame di giudice prescritto dalle leggi ante- 
riori, per essere nominali pretori o;l aggiunti giudiziari 
secoudo le leggi nuove, dovranao sottoporsi all'osarne pra- 
tico prescritto dall'art. 22 deila legge suddetta. 

Il termine indicato in detto articolo comincia a decor- 
rere dalla nomina di ascoltante. 

[V. .ri. KB iti die. lasi.l. J3 no». IS», ». 3791, Minta in lamblia™ coUi 
lan, 27 mino IMS, n. 518). 



138 



Nota I. - Riguardo all'esame teorico di cui l'articolo 19 del- 
l'orli, giudi!., Teggansi gli orticoli 2-13 del regol. gon. giud. — e 
riguardo all'esalili.» pratico di imi l'ai'tienlo 22, vejjgansi gli arti- 
coli 15-23 del regolamento suddetto. 

Il tonnina ù di un anno por gli aspiranti al posto di pretore, e 
di tra anni per gli aspiranti a quello di aggiunto giudiziario. 

Ari. 119. — Gli ascoltanti giudiziari, oltre agli uffici 
assegnati agli uditori dalla legge sull'ordinamento giudi- 
ziario, potranno essere incaricati delle funzioni di can- 
celliere alle udienze delle corti di assise e della corte di 
appello. 

(v. nn.M asili is eS o ir iau,t, ìeos, n. .no . ai aoirord. E iuj.) 

Nota 1. — In applicazione degli articoli 21, NI, 273 e 276 del- 
l'ordinamento giudiziario, la corto di cassazione di Torino ha giu- 
dicato ebo gli ascoltanti ni Lombardia non hanno facoltà di rappre- 
sentare il pubblico ministero presso i tribunali — (15 sctt. 1869 — 
furali Litio c. Radicati. ìlonit. trib. 1869, pag. 1010). 



Impiegali d'ardine. 

Ari. 113. — Gli attuali impiegati d'ordine potranno es- 
sere nominati ai posti delle cancellerie e delle segreterie 
presso le corti, i tribunali e le preturo, quantunque non 
riuniscano le condizioni prescritte dalla legge sull'ordina- 
mento giudiziario. 

Nota 1. — Consimile disposiziono ni data in Lombardia collar- 
ticolo 28 dolla leggo 27 marzo 1802, n. 616. 



Art. 111. — I cursori delle provincie Venete e di Man- 
tova presteranno, entro sei mesi dalla loro nomina ad 
uscieri, la cauzione prescritta dalle leggi nuove. 

(V. iti. 187 ullimo capei, dal dee. lagbL 0 die. 1995, e. Ì6EG). 

Nota I. — Secondo l'art. 188 della legge sull'ordinamento giudi- 
ziario, gli uscieri prima di assumere l'esercizio delle loro funzioni 
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dello Stato pei- 1' 






bella che fu pubbl 


irata <-.d 


r. decreti» li gennaio ItìliG, n. 2755 e da 


cui apparisco : 








iori prò; 


so la corto di cassazione o presso lo corti 


di appello dobhonr 




iìì una rendita ili annue lire 00; 


b) quelli presf 


o i tribunali civili e co re,- zuma li e. ili eemmereiu 



una rendita di annue lire 50, e 

ci quelli presse le piviui'.; una rendila anima di lire 25. 
(ìli orticoli 80 o al del re?, pcn. giud. stabiliscono comesi prov- 
veda per dimostrare l'apposizione del vincolo, o per scioglierò la 
rendita, dal vincolo in caso di morto o di cessoziono dell'usciere 
dall'officio. 



Custodi, inservienti a spazzini. 

Ari. Ufi. — L'art. 282 della leggo sull'ordinamento 
giudiziario è applicabile ai portieri, custodi, inservienti o 
spazzini addetti alle autorità giudiziarie delle Provincie 
Venete o di Mantova. 

(V. ut !B2 ord. giud.l. 

Nota. 1. — Per effetto di questa disposiziono o dall'art 283 della 
leg?e sull'ordinnmeuii! giudi/ini'in, gl'inservienti sopra indicati sono 
mantenuti negli stipendi ed assegni eli.: ora percepiscono finché non 
vengano altrimenti collocati. Ad essi, giusta l'art. 17 della leggo 
11 ottobre 1803, a. 1500, non forni applicagli le regole sulla dispo- 
nibilità degli impiegali, ma. fin.1i> mal imi imi a prestare l'opera loro, 
sono considerati come impiegati in attiviti, e percepiscono l'intero 
stipendio. 



Art iis. — La prima parte dell'art. 2S6 della detta 
legge S applicabili; a tutti ì funzionari delle provincia della 
Venezia e di Mantova che, nell'occasione del riordinamento 
del personale giudiziario delle provinole medesime, o dal 
1.' settembre 1871 in avanti, saranno per la prima volta 
nominati ad un ufficio giudiziario od avranno promozione 
dì grado. 
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HO ORDINAMENTO GIUDIZIARIO. 

I funzionari delle dette provincia che, in occasiono del 
riordinamento, non ottenessero promozione di grado, ri- 
mangono nella speciali; graduatoria per la magistratura 
veneta a mantovana, a norma delle disposizioni contenute 
nel primo e secondo capoverso del eitalo art. 286. 

La distribuzione dogli stipendi fissati dalla legge sud- 
delta, da farsi in occasione del riordinamento giudiziario 
medesimo, avrà luogo fra i funzionari mantenuti nella 
graduatoria speciale, di che nel precedente capoverso, 
secondo l'anzianità rispettiva; ed ove sia esaurito in ossa 
il numero dei funzionari ohe avessero diritto agli stipendi 
di categoria superiore, questi saranno attribuiti ad altri 
funzionari dello stesso grado, come ò prescritto nell'ul- 
timo capoverso dell'art. 286 sopracitato. 



e US rifuriamo rumina parte delln reln/.inrie min Istoriale elio pre- 
cedo il decreto del L>5 giugno 1865 n. 281. 

< Un solo argomcnlo die iucca ai pii'i vitali interessi dei funzio- 
nari giudiziari, la formazione della graduatoria e la distribuzione 
dejili stipendi, ha richiamata Inita la mia attenzione. 

€ D'uopo e ricordare ohe nei diversi riordinamenti delle magistra- 
ture giudiziarie del Regno non Si sono sempre seguite le medesime 
norme; o che queste dillbrmila, duini avere cagionata qualche per- 
turbazione nella carriera della magistratura, ha consigliato la ri- 
forma sancita nell'articolo 288 della legge G dicembre 1865, per la 



null'nltro occorresse so non se di dichiarare applicabile, anche allo 
nomino ed allo promozioni da farsi in occasiono del rio rd io amento 
del personale giudiziario veneto, le norme staliilite ncltart. 28G della 
leggo 0 dicembro 1865. Mercè di esse i funzionari di nuovo nominati, 
o promossi di grado, dovrebbero ossero oiassillcati nella graduatoria 
generalo della magistratura del Ke^no- ijuclli che non ottenessero 
proinozioui di grado continuerebbero a rimanere classificati nella spe- 
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GRADUATORE. lj| 
ciale graduatoria venata, e fra n«i varrebbero ili=.ti-f hnits , secando 
l'anzianità l'ispettiva, gli silpomli stabiliti dalla lagge nuova. Gli 
stipendi di categoria superiore, h-Ih: pure *opravauzassero dopo fatta 
tala distribuzione, verrebbero assegnati ai funzionari pili anziani 
dello stesso gratin esistenti nelle ailre graduatorie speciali. 

« Se non cho questo si-doma, ispirato alla pili scrupolosa giustizia, 
presenta una ulteriore dimenila che e pur d'uopo superare, a di nchè 
egualmente giusta ne riesca l' applicazione. Per determinare infatti 
quando delibasi intenderti avvenuta promozione di grado. 6 neces- 
sario curvare in un esame, una ancora tentalo dallo nostre ie^^'i, 
per stabilire la corrispondenza dei gradi dogli ordini giudiziari an- 
timi] rispero a ■(tifili riramsdali daiili nrilini nuovi. 

* Parecchie e gravi considerazioni aii liana» pero trattenuto dal 
risolvere (in d 'ira '[Ko-to cSisiLt-i].. -- pr.ih t^u:a. i i bo (iovi't.n consirle- 



tirri.lia.arii) von.1,1 con quello del Regno, avrebbe- potuto creare un 
conflitto di interessi ira i luti/ innari giudiziari delle diverse gra- 
duatorie regionali. Gravi considerazioni questo clic, Ec non costitui- 
vano un serio obliiiittn al si-icnia, iv rideva] io però assai delicata una 
qualsiasi soluzione. 

< Ho quindi reputato opportuno richiedere, prima di deliberare, 
il volo del consiglio di Stato, il anale ha già dovuto ripetutamente 
occuparsi di questa questione con quell'autorità che contraddistin- 
guo i suoi responsi, lo procurerò nondimeno cho la soluziono del 
difficile problema venga, per quanto e possibile, sollocita >. 



Art. i!7. — Per gli effetti 'dell'articolo precedente la 
corrispondenza dei stradi deyli attuali uffici giudiziari nello 
Provincie della Venezia e di Mantova rispetto a quelli 
stabiliti dalla Icl^l' sull'or -.lina mento giudiziario sarà de- 
terminata con decreto reale solitilo il consiglio di Stato. 

Nota 1. — La gravita uVIle conseguenze cho debbono derivare 
dalla norma direttiva, ila allottarsi nella paNtieu/iono dei gradi ri- 
servala col presento articolo, ci obbliga a manifestare il desiderio 
cho il consiglio ili Slato ed il Governo prendano a calcolo non iso- 
lati elementi, ma l'intero complesso delle condizioni che debbono 



US 



condurre art un enno ragsuaslio fra i ararli rlnlln magistratura ve- 
rnina quaUi die sono stabiliti dall'ordinamento italiano; elio almeno 
non si dimentichi cifi clic si !• fatl.n in Lombardia per il medesimo 
oggetto; n ohe non si e-saiitni'i il Governo col distrussero con un frutto 
ili penna la parificazione stabilita con l'ormali decreti ministeriali, 
allorché nel 1SC-7 furono ordinale ic graduatene ilei funzionari ve- 
neti, mediante il raffronto dei sradi loro con quelli dei magistrati 
dolio altre provinole elle vi entrarono al momento dell'annessione. 
Sarebbe invero assai strano elio, per effetto dello deliberazioni ohe 
si attendono, dovessero vedersi nella slessa graduatoria magistrati 
veneti 0 magistrati lombardi, nominati colle stesso leggi 0 in con- 
dizioni identiche, trattati invece con disparita di norme e con in- 
giusti risanamenti. — E sarebbe altresì inopportuno, por volor lesi- 
nare sullo condizioni dei magistrati veneti, aumentare a dismisura 
i maggiori assegni dm Imiti] ^ l'avi lami sul bilancio dello Stato. 



Ari. uà. — La rispettiva anzianità nel grado e la pre- 
cedenza nella sede fra i funzionari giudiziari nominati 
fino al 1.* settembre 1871, per l'attuazione del riordina- 
mento verranno determinate, senza riguardo alla data ed 
all'ordine delle nomine, collo norme stabilito nei prece- 
denti articoli 110 e 117. 



Art. il». — Lo disposizioni degli aitimi due capoversi 
dell'art. 287 della leggo sono applicabili anche ai cursori 
dello Provincie deliri Venezia o. di Mantova. La conserva- 
zione dello stipendio durerà fino a tutto febbraio 1872. 



gati in disponibilità. cooijwCm (o« por /,, pensione otl indennità 

Ciò, in altri termini, -isnilìea oliasi avranno diritto alla pensione 
oiì indonnita secondo la logge del li aprile IfiGt, n 1731; ma la pen- 
siono o l'indonnila verrà computata solamente in ragione dello sti- 
pendio olia percepivano, o por il tempo dol servizio prestato con 
percezione di stipendio. 
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Tribunale di commercio. 

Art. iso. — La camera di commercio di Veneaia dovrà 
presentare, entro il mese di luglio di quest'anno, la lista 
dei nomi per la nomina dei componenti il tribunale di 
commercio nel modo stabilito dall'art. 57 della legge sul- 
l'ordinamento giudiziario. 



Nota I. — La. disposizione dell'articolo 57 della leggo sull'ordi- 
namento gindiiiario deve concordarsi coll'artlcolo 2, lett. O della 
legge del 6 luglio I8C2, n. 880, relativa all'istituitane della camera 
di commercio, ove 6 detto che la lista degli eleggibili a giudici del 
tribunale di commercio deve contenere almeno tre nomi per ciascun 
membro da nominare dal re. 

Essendosi dal r. decreto 3 Inglio 1B7I, n. 335 (1) stabilito il nu- 
mero dei giudici del tribunale di commercio di Venezia, in 10 giu- 
dici ordinari e 12 supplenti, la camera di commercio non dovrà 
presentare per i primi una lista di trenta nomi ed una di trentasei 
per i secondi, ma dovrà deliberare e proporre tanta terna quanti 
sono i giudici da nominarsi. 

Relativamente alla nomina dei giudici del tribunale di commercio 
converrà, pure tener presonti io disposizioni degli articoli 92 e 93 
del regolamento generale giudiziario. 



.Seri cani. 

Art. tal. — Fino a tutto il 31 dicembre 1871, la re- 
tribuzione degli scrivani necessari per le cancellerìe della 
corte, dei tribunali e delle preture delle Provincie della 
Venezia e di Mantova sarà anticipata, col sistema finora 
in vigore pei diurnisti, dall'erario dello Stato sul capi- 
tolo 4 del bilancio, salvo rimborso coi proventi delle can- 
cellerie, di che nell'art. 156 della legge, verificatisi com- 
plessivamente nel termine medesimo. 

(V. r*lu. mio. rif. Io iou lU'irt. 109). 



Spese d'ufficio. 



Ari. il». — Le spese dì ufficio per i corpi giudiziari 
costituiti secondo le leggi nuove saranno determinate fino 
al 31 dicembre 1871, con decreto ministeriale, sui fondi 
stanzini! in bilancio por questo titolo. 

Fino alla detta epoca sarà anticipato allo preture un 
assegno par speso d'ufficio da stabilirsi con decreto mi- 
nisteriale. 

Lo sommo così anticipate verranno rimborsale coi pro- 
venti di cancelleria di che nell'art. 1Ó6 della legge, fino 
alla concorrenza dolio riscossioni fatte complessivamente 
nel periodo medesimo. 

(V. nlu, min. Hf in Dola lU'ut. IM). 



Stoniti. 

Art. — Per le provincie della Venezia e di Man- 

tova, la lista annuale dei giurati ordinari, di che nel- 
l'art. 96 della leggìi sull'ordinamentù giudiziario, sarà: 

Pel circolo di Udine, di quattrocento; 

Pei cìrcoli di Venezia, Verona, Padova, Vicenza o Tre- 
viso, di trecento; 

Per gli altri circoli, di duecento. 



Art t*4. — La lista dei giurati supplenti indicati nel- 
l'art. 100 della legge suddetta sarà; 
Pel circolo di Udine, di cento; 

Pei circoli di Venezia, Verona, Padova, Vicenza e Tre- 
viso, di ottanta; 
Per gli altri circoli, di sessanta. 

Art, 18*. — Per le assisie da tenersi prima che sia 
formata la lista permanento di cui l'art. 98 della legge 
sull'ordinamento giudiziario, la deputazione provinciale 
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formerà una lista provvisoria di giurati o no farà la scelta 
fra tutti gli elettori politici del circolo. 

Il numero doi giurati sarà proporzionato alla popola- 
zione del circolo, a tenore del precedente art, 124. 

(V. ut 8 fa] dM. O die. IBM, „. «SS). 

Art. — La stessa deputazione provinciale formerà 
pure provvisoriamente la lista <lci giurati supplenti nel 
modo stabilito dall'art. 100 della legge surriferita, o nel 
numero determinato dall'art. 125 del presente decreto. 

(V. ut O dot 0 die. 1SQ5, a. 2033), 

Art. i»t. — Le liste provvisorie, tanto dei giurati or- 
dinari che dei giurati supplenti, saranno rimesse, pel 
1," settembre 187], ai presidenti dei tribunali a termini 
dell'art. 96 della legge suddetta, e serviranno di base alle 
operazioni contemplate dall'art. 106 e seguenti della leggo 
medesima. 

(V. ari. IO del dee. 0 din. 1365, n. 2619). 



Disposizione generale. 

Art. t*S. — in tutti i casi nei quali il presente de- 
creto parla della provincia di Mantova, s'iutende quella 
parte di essa a cui viene estesa la legislazione del regno 
colla legge 26 marzo 1871, n. 129 (serie 2.'). 
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